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Scheda sintetica

Nei mesi estivi di luglio e agosto, come Attivita interne dell'Universita & stata anticipata la IV edizione del The
Church Up Close, che si sarebbe svolto nel mese di settembre e rivolto a giornalisti e corrispondenti esteri
che informano sulla Chiesa cattolica [IARJ].

Come era prevedibile, I'Universita & citata ampiamente per le attivita estive dei professori che hanno visitato
diversi Paesi. Molto impatto ha avuto, soprattutto sulla stampa tedesca, la nomina del Card. Rainer Maria
Woelki - alumno della Facolta di Teologia - a nuovo Arcivescovo di Colonia [RP ONLINE,
SUEDDEUSTSCHE, AUGSBURGER ALLGEMEINE, KATH.NET, AGENZIA REUTERS, FRANKFURTER
ALLGEMEIN].

In prossimita dell'inizio del nuovo anno accademico, alcuni giornali locali hanno dato conto della partenza di
studenti verso Roma, in particolare per formarsi alla Santa Croce [es. EL DIARIO DE LOS ANDES], o del
ritorno di altri alumni al servizio delle rispettive parrocchie [RELIGION EN LIBERTAD]. Citazioni anche per le
iniziative legate alla beatificazione di Mons. Alvaro del Portillo e al progetto Harambee Africa International
legato alla raccolta di borse di studio per I'Universita (OPUS DEI.ES, DIARIO PALENTINO).

Come professori citati sulla stampa, risultano:

Daniel Arasa (UNISAL) - Rev. Prof. José Maria La Porte

Ralf van Birhen (OSSERVATORE ROMANO)
Giovanni Tridente (PRISMA NEWS,
ACEPRENSA)

Rev. Prof. Rafael Diaz Dorronsoro (ALETEIA)
Rev. Prof. Jean-Pierre Schouppe (IIDH)

Rev. Prof. John Wauck (CANGCAO NOVA,
ASSOCIATED PRESS)

Rev. Prof. Luis Romera (UNICATT CILE,
LILT, GAUDIUM PRESS, UNIV. DE LOS
ANDES,

Rev. Prof. Davide Cito (LA STAMPA)

Rev. Prof. Giulio Maspero (ROMA SETTE)

(ACEPRENSA, CONF. EPISC. URUGUAY,
UNIVERSIDAD DE MONTEVIDEO)

Rev. Prof. Martin Schlag (CORRIERE DEL
SUD, MONDAY VATICAN)

Rev. Prof. Antonio Ducay (INFO CATOLICA)
Simone Venturini (GAZZETTA JONICA)
Rafael Jiménez Catafio (ICAMI)

Rev. Prof. Miguel De Salis (DIARIO DE
PETROPOLIS, DIOCESE DE PETROPOLIS)
Rev. Prof. Mariano Fazio (RIALP)

Federica Bergamino (UNIVERSIDAD DE
COSTARICA)

Hanno rilasciato interviste i Revv. Proff. Wenceslao Vial (ZENIT) e José Maria La Porte (El PAIS).

I Revv. Proff. Juan José Silvestre e Paul O'Callaghan hanno firmato rispettivamente un articolo per
PALABRA.
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The Church Up Close: Covering the Vatican

Issues of faith in public life dominate world news, but religion is often misunderstood or ignored in media
coverage. It’s understandable. The world’s religions are the result of hundreds of years of history, prayer and
tradition, and this is not easy to reflect and to explain in newspaper, radio, TV or via new-media formats.
Many journalists are seeking keys to unlock this complex beat that sparks enormous public interest.

Atrticles

IARJ Member Announcements
Membership

News & Announcements
Opportunities

Resources

Sidebar Post

The Holy See, the Pope and the Roman Catholic Church are
relevant actors in international news, and therefore subjects of universal journalistic interest. Now, the
Pontifical University of the Holy Cross in Rome is offering the fourth edition of its intensive one-week
seminar in English, The Church Up Close: Covering Catholicism in the Age of Francis. The seminar,
from September 8-14, 2014, is designed for foreign journalists who cover the Vatican from afar. The
seminar is built on its successful monthly seminars in Italian for Rome-based Vatican correspondents.

For the sake of context, it is important to note that most editors are still reluctant to embrace religion news.
Particularly in Europe, this situation is inscribed in a broader frame. Religion journalists are mostly general
reporters who cover religion as a sub-beat. And many editors of liberal background believe that these
reporters are acting in a partisan way even if they are working for non-confessional media. Accuracy,
fairness and balance are key in religion journalism.

Previous Church Up Close seminars were attended by journalists from media outlets such as The New York
Times and USA Today (USA), The Guardian, The Times, The Financial Times and the BBC (UK), The
Record (Australia), The Southern Cross (South Africa), CBC and E! Universal (Venezuela), Neue Ziircher
Zeitung (Switzerland) and Radio Renascenca (Portugal). Maria-Paz Lopez, chair of the IARJ, spoke at the
third edition of this seminar, held in September2012 in Rome.

The seminar combines conferences, interactive workshops, personal encounters, and on-site visits to places
such as St. Peter’s Basilica and the Sistine Chapel, the historic center of Rome, and attendance to a general
audience with Pope Francis. Conference sessions deal with issues such as culture and religion (interreligious
dialogue, marriage laws, science and faith, bioethics), the Church and the media (public opinion, Vatican
coverage, transparency) and the nature and structure of the Holy See (its organization, and role in
international politics).

The seminar costs € 850 (travel and lodging not included). The Church Up Close is organized by the School
of Communications of the Pontifical University of the Holy Cross and the Association ISCOM
(www.iscom.info). The seminar is sponsored by Our Sunday Visitor Institute and counts on the
collaboration of the Italian Associazione dei Vaticanisti (the independent association of journalists
accredited by the Holy See). For more information: www.church-communication.net
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Chiesa e post concilio

Dove sta andando la Chiesa cattolica? E vero che quella visibile (Ia Chiesa Una Santa é Viva e immacolata nel
Suo Sposo) rischia di subire una 'mutazione genetica' o questa € gia avvenuta nostro malgrado e ne vediamo
solo ora gli effetti? Siamo in tempo per rimediare e come?

martedi 1 luglio 2014 Cerca nel blog
| potenti protettori di p. Stefano Manelli (Cerca )
Leggo da Notions Romaines [qui]
Memoranda
[...] Nella situazione difficile, che ora vive Padre Stefano, come tutta la sua famiglia - sia NEC PLVS VLTRA

biologica che religiosa - non € banale ricordare, come ha fatto il Vicario giudiziale [che
ha chiuso la fase diocesana del processo di beatificazione dei genitori di p. Manelli], la
famiglia Manelli gode di una protezione speciale di Padre Pio che di loro volentieri
diceva: "Questa ¢ la mia famiglia. Me ne faccio un dovere di proteggerla e difenderla".

NEC PLVS VLTRA
(here and no further!)

Super flimina Babylonis

SVNT NOMINA RERVM
E Notl_ons R?malnes e_: in grado di rlvelar(-f ch‘e la SVNT NOMINA RERVM
protezione di Padre Pio sembra aver cominciato (There are names for things)

a manifestarsi nel modo piu efficace perché
Padre Stefano, privato negli ultimi mesi della
liberta di movimento, venerdi era a Roma (((1))) - Radio Vobiscum
circondato dai suoi parenti e dai membri della

sua comunita. Buone notizie per tutti gli amici

padre Manelli e per i Francescani

dell'Tmmacolata, in particolare per il Terzo

Ordine Secolare dei FI, che continuano a

pregare per lui. A lato la foto della recente manifestazione [notizie qui].
Non era la prima apparizione romana di Padre Stefano, dal momento che lo scorso Accedere qui a Radio Vobiscum
martedi 24 giugno, era presso la Pontificia Universita della Santa Croce (Opus Dei) in

occasione della discussione della tesi di una francescana dell'ITmmacolata. In questa

occasione, il corpo insegnante dell'universita ci ha tenuto a felicitarsi per 1'eccellente La questione liturgica
formazione della candidata ed a congratularsi e ringraziare pubblicamente Padre

Intervista a Maria Guarini

Stefano per la sua opera. Un gesto ancora piu forte se si pensa che il giorno precedente il Scarica liberamente in formato pdf

vaticanista Andrea Tornielli si é fatto portavoce di uno strano incontro avvenuto il 10 Se vuoi finanziare altri testi:
giugno tra il papa e una delegazione dei Francescani dell'Tmmacolata [qui] acquista online con
accuratamente selezionati dalla nuova gestione dell'ordine religioso della quale si sa carta di credito o PayPal

quanto sia in rottura con Padre Stefano.

Mentre la rimozione della segretezza che circondava l'incontro a Santa Marta sembra
voluta per dare il tocco finale alla tutela della congregazione - dato che in sostanza
Tornielli afferma che il Papa segue passo passo l'azione del Commissario e la sostiene -
i pubblici complimenti rivolti a padre Stefano dai membri della Santa Croce dimostrano,
tuttavia, che la gestione eccessivamente unilaterale del caso da parte di padre Volpi e
della congregazione per i religiosi comincia a suscitare reazioni.

Padre Pio, I'Opus Dei : Padre Manelli e la sua famiglia decisamente non sono soli.
[Traduzione di Chiesa e post-concilio]

Pubblicato da mic alle 20:44

M Ed @ 8+ Consiglialo suGoogle
2 commenti:
Luisa ha detto...
E intanto son sempre pitt numerosi coloro che sui loro siti e blog, anche stranieri, si pongono delle 8€ comprese spese di spedizione

domande sul ruolo effettivo di papa Bergoglio nella drammatica vicenda dei FFI, ¢*¢é chi ancora
dubita che egli sia al corrente di tutto, chi pensa sia stato ingannato e male informato, anche se mi &
difficile fare miei quei dubbi, anche se si sa che quando Jorge Bergoglio prende una decisione non
torna indietro, che se da la sua fiducia a qualcuno non la toglie, anche se i provvedimenti presi
contro i FFI vanno nel senso e riflettono quel che lui stesso ci dice e mostra , non voglio escludere
totalmente 1'ipotesi che 1" informazione giunta a lui sia stata filtrata e orientata con i risultati che .
conosciamo. Seguici su Facebook

Per chi legge il francese e lo spagnolo metto in link due riflessioni:

http://www.riposte-catholique.fr/osservatore-vaticano/ decret-du-pape-contre-les-franciscains-de-
limmaculee-des-interrogations
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“Ripensare la Comunicazione”: Convegno FSC per i XXV
anni della sua fondazione

Categoria: Convegni e Incontri
Pubblicato Martedi, 01 Luglio 2014 10:10

(Roma, 1 luglio 2014) La Facolta di Scienze della
Comunicazione sociale in occasione del proprio XXV, annuncia
il programma del Convegno che si terra presso la propria sede
venerdi 14 e sabato 15 novembre 2014. Titolo del
convegno €: "Ripensare la Comunicazione: le teorie, le
tecniche, le didattiche".

In occasione del Convegno L'UPS conferira a padre Federico
Lombardi, sj, Direttore della Sala Stampa Vaticana, il
Dottorato honoris causa in Scienze della Comunicazione sociale corrispondente al suo
pill recente nuovo indirizzo, quello in Comunicazione Pastorale.

Il Convegno prendera avvio venerdi 14 novembre alle ore 9 con i saluti del prof. Mauro
Mantovani (Decano), di mons. Claudio Maria Celli (Presidente del Pontificio Consiglio
delle Comunicazioni Sociali) e del prof. Carlo Nanni (Rettore Magnifico). Il programma
della mattinata proseguira con la Tavola rotonda dal titolo "Ripensare la
comunicazione" introdotta e coordinata dal prof. Fabio Pasqualetti (FSC), alla quale
interverranno il prof. Pier Cesare Rivoltella (Universita Cattolica del Sacro Cuore -
Milano), la prof.ssa Maria Antonia Chinello (Pontificia Facolta di Scienze
dell'Educazione "Auxilium") e il prof. Franco Lever (FSC).

Nel pomeriggio, dalle ore 14.30 alle 16.30, si svolgeranno 4 sessioni parallele, con i
seguenti interventi: Presenza e utilizzo delle nuove tecnologie e del web nel mondo
ecclesiale, prof.ssa Rita Marchetti (Universita degli Studi di Perugia); Media, tablet e
smartphone a scuola. Come utilizzarli dentro e fuori la scuola, prof. Davide Parmigiani
(Universita degli Studi di Genova); Gli sviluppi attuali degli studi di Comunicazione
negli USA, prof. John Wauck (Pontificia Universita della Santa Croce); Didattica e
comunicazione: un rapporto prospettico, ma complesso, prof. Pier Giuseppe Rossi
(Universita degli Studi di Macerata); Formazione continua degli insegnanti aperta,
online e accessibile a tutti, prof. Pierpaolo Limone (Universita degli Studi di Foggia);
Comunicare la Chiesa nella rete: principi formativi e linee di azione, prof. Daniel Arasa
(Pontificia Universita della Santa Croce); “Comunicare la pace”: un‘indagine sulla
presenza del tema in vari curricoli universitari, prof. Peter Gonsalves (FSC); "Fare” la
Radio all'Universita: proposta per un percorso didattico per la Radio Web in Facolta,
prof. Cosimo Alvati (FSC).

La seconda parte del pomeriggio di venerdi 14 novembre sara invece dedicata al
Conferimento del Dottorato honoris causa in Scienze della Comunicazione sociale,
indirizzo Comunicazione Pastorale, a P. Federico Lombardi. Interverranno: don Angel
Fernandez Artime (Rettor Maggiore dei Salesiani e Gran Cancelliere dell'UPS), mons.
Domenico Pompili (Direttore dell'Ufficio Nazionale di Comunicazione Sociale della CEl),
P. Antonio Spadaro (Direttore de La Civilta Cattolica), prof. Cosimo Alvati (FSC). Il
neodottore terra la sua lectio magistralis e dopo cena (ore 21-22) € prevista una serata
in suo onore, aperta a tutti.

Questo il Programma del Convegno per la mattinata di sabato 15 novembre 2014: ore
9.00 - 9.20, Video-interviste ai partecipanti; ore 9.20 - 9.45, La FSC oggi. Breve
presentazione di Young4young, del "Progetto Baragli" e di alcuni dei piu significativi
progetti della Facolta; ore 9.45 - 10.45: intervento del prof. Mario Morcellini (La
Sapienza Universita di Roma) su Le sfide e le prospettive attuali della comunicazione;
ore 11 - 11.45, Dialogo con i partecipanti, moderato dal prof. Fabio Pasqualetti (FSC),
e Saluti conclusivi del prof. Mauro Mantovani (Decano). Alle ore 12 sara celebrata
I'Eucaristia, presieduta da don Filiberto Gonzalez Plascencia (Consigliere Generale
dei Salesiani per la Comunicazione Sociale).
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2/7/2014 Rinunce e nomine

Rinunce e nomine, 01.07.2014
[B0488]

Nomina di Consultori del Pontificio Consiglio della Cultura

Il Santo Padre ha nominato Consultori del Pontificio Consiglio della Cultura i Reverendi Padri:
Paul BERE, S.I., Professore di Sacra Scrittura presso I'Istituto Teologico della Compagnia di
Gesu in Abidjan (Costa d’Avorio); Pablo D'ORS, C.M.F., Direttore del Laboratorio di
Scrittura Teatrale dell'Universita di Madrid (Spagna); Kevin FITZGERALD, S.I., Docente di
Bioetica presso I'Universita di Georgetown (Stati Uniti d’America); il Reverendo Fernando
ORTEGA, Decano della Facolta di Teologia presso la Pontificia Universita Cattolica di
Buenos Aires (Argentina); gli Illustrissimi Signori: Prof. Edward ALAM (Stati Uniti
d’America), Docente di Filosofia e Teologia presso la Notre Dame University in Louaize
(Libano); Prof. Ralf van BUHREN (Rep. Federale di Germania), Docente di Arte cristiana e
Architettura sacra presso la Facolta di Comunicazione Sociale Istituzionale della Pontificia
Universita della Santa Croce in Roma; Prof. Glen CHATELIER, Direttore dell'Ufficio per gli
Affari Internazionali presso la Assumption University in Bangkok (Thailandia); Edio
COSTANTINI, Direttore del Centro Studi Nazionale "Luigi Gedda" del Centro Sportivo
Italiano - CSI (Italia); Prof. Ivano DIONIGI, Magnifico Rettore dell'Universita di Bologna e
Presidente della Pontificia Accademia Latinitatis (Italia); Dott. Joachim HAKE, Direttore
della Katholische Akademie di Berlino (Rep. Federale di Germania); Dott.ssa Choe
HYONDOK (Corea), Coordinatrice della Catedra de Estudios de Corea y del Este Asiatico
presso I'Universita del Costa Rica; Dott.ssa Marguerite LENA, Docente di Filosofia presso
il College des Bernardins di Parigi (Francia); Prof. Piotr PASTERCZYK, Docente di Storia
della Cultura presso I'Universita Cattolica di Lublino (Polonia).

[01094-01.01]
[B0488-XX.01]

Quinta riunione del Santo Padre con i Cardinali Consiglieri (1-4 luglio 2014)

http://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2014/07/01/0488/01094.html
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Fare buon ‘vaticanismo’? Ecco il manuale della
P.U.S.C.

{o]

Come fare buon ‘vaticanismo’ e come informare adeguatamente sulla Chiesa cattolica,
proponendo informazione di qualita. Questi gli spunti che emergono dal manuale pubblicato dalla

PRISMAN

Pontificia Universita della Santa Croce - Facolta di Comunicazione Istituzionale - e curato
dal giornalista e docente Giovanni Tridente.

Titolo del volume ‘Teoria e pratica del giornalismo religioso. Come informare sulla Chiesa
Cattolica: fonti, logiche, storie, personaggi (ESC, pp. 424) ed é rivolto agli studenti delle facolta di
comunicazione e giornalismo e a quanti si affacciano alla professione giornalistica nell’'ambito
dell'informazione religiosa. Un tentativo unico nel suo genere, in quanto adatta alla manualistica
classica del giornalismo (fonti, documentazione, scrittura, verifica, etica) gli elementi specifici
dell'informazione sulla Chiesa cattolica in generale, e sul Vaticano in particolare. Tra i contributi
offerti dal libro - che si conclude con un ampia bibliografia plurilingue sui temi dell'informazione
religiosa - figurano personalita della Curia Romana (Mons. Justo Mullor, per i contenuti della
diplomazia vaticana e Mons. Juan Ignacio Arrieta, per quanto concerne I'organizzazione della Curia
Romana e I'aspetto della governance), giornalisti vaticanisti, professori universitari.
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Compartilhe Tweetar <3 % 8+1 <1 Relatar

Imprimir erro

“Néo tenho ouro nem prata, mas
trago o que de mais precioso me
foi dado: Jesus Cristo!” Essa é
uma das mais impactantes frases
do Papa Francisco em sua visita
ao Rio de Janeiro por ocasido da
Jornada Mundial da Juventude
Rio2013, e que inspirou a
Arquidiocese do Rio a promover
um seminario de formacédo sobre
comunicagéo para os sacerdotes.

As conferéncias e debates serdo

nos dias 9 a 11 de setembro, no

Centro de Estudos do Sumaré,
localizado na Estrada do Sumaré, 670, no Rio Comprido.

Diversos especialistas no ambito da comunicagéo da Igreja, do Brasil e de Roma, foram convidados.
Estd confirmada a participagdo do professor de dimensdo econdmica na Igreja, da Pontificia
Univertsita dela Santa Croce, em Roma, Cristian Mendonza; o membro da equipe de representantes
das Instituicdes Catolicas de Ensino Superior junto ao Pontificio Conselho das Comunicacdes Sociais,
padre Gildasio Mendes dos Santos; o coordenador da Pds-graduagdo em Comunicagdo Social da
PUC-Rio, professor Miguel Serpa Pereira, e o professor de Public Speaking e Media Training, da
Pontificia Univertsita dela Santa Croce, em Roma, padre Sérgio Tapia Velasco.

Os sacerdotes que desejarem participar do seminario devem preencher a ficha de inscricdo e enviar
para a Coordenagdo Arquidiocesana de Pastoral. Mais informagdes pelo email
coordenagaopastoral@arquidiocese.org.br ou pelo telefone: 2292-3132.

Comunicando a fé crista

Um dos organizadores do evento é o padre Arnaldo Rodrigues, estudante em Roma, que contou que
a proposta do seminario de comunicagdo para o clero é despertar nos sacerdotes a importancia de
alinhar a evangelizagado aos meios midiaticos.

“Com esse seminario queremos trabalhar a vida do sacerdote no ambito da comunicagdo. Além
disso, falaremos sobre o sacerdote como uma referéncia, uma porta de entrada para a Igreja. A
paréquia € um nucleo de comunicagao da fé crista, sobretudo para as pessoas que nao a conhecem.
O sacerdote é convidado a trabalhar todos os campos que envolvem sua vida sacerdotal: o espiritual,
a formacéo, o intelectual e a vida comunicativa”, pontuou.

Segundo padre Arnaldo, um dos principais temas a ser debatido € a comunicagdo como um meio de
comunhdo, abordando as questdes da logica da fé num mundo globalizado e midiatico.

“E um desafio comunicar a fé no século 21, numa época audio-visiva, onde a fé é transmitida no
contexto digital, com oportunidades e desafios. Vamos refletir o papel do padre como uma fonte de
analise na cobertura midiatica”, disse.
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Peru: El rol de las familias y la defensa de la vida en
el centro de la reflexion

Importante simposio internacional en Lima, mientras se alzan voces de alerta
por el “aborto terapettico” y la “union civil”

07.07.2014 José Antonio Varela

Es buen momento para profundizar y aclarar conceptos sobre el rol de la familia en la sociedad
peruana, especialmente entre las propias parejas y aquellos presbiteros que llevan el pastoreo de

las comunidades parroquiales...

Asi lo ha entenido el Centro de Estudios y Comunicacion (CDSCO) que ha organizado en Lima dos
eventos sobre el rol de la familia cristiana. El primero es un Curso Internacional de Actualizacion
Teolégica dirigido exclusivamente a presbiteros a desarrollarse el 14y 15 de julio préximos, el que
serd complementado con un Simposio dirigido a matrimonios previsto para el 16 de Julio.

Unadificil coyuntura

Estas actividades se desarrollaran en medio de la reciente aprobacion de la Guia o Protocolo del
llamado "Aborto terapeutico" por parte del Ministerio de Salud, y que ha merecido un enérgico
rechazo de los Obispos del Peru (http://www.aleteia.org/es/salud/articulo/obispos-peruanos-
consideran-inmoral-e-inconstitucional-una-guia-que-legaliza-el-aborto-5854829138149376),
los cuales han advertido de sus consecuencias y afrenta contra la vida.

De igual forma, las reflexiones organizadas por CDSCO se enmarcan en el debate aun latente en la
sociedad peruana, acerca del proyecto de ley del Congreso que busca formalizar la union civil
entre personas del mismo sexo.

Experienciainternacional

Para ambos eventos llegaran a la capital dos catedraticos extranjeros, el doctor Ramiro Pellitero
Iglesias de la Universidad espafnola de Navarra, y el doctor Rafael Diaz Dorronsoro, de la Pontificia
Universidad de la Santa Cruz de Roma.

El evento con los matrimonios se vera reforzado con la experiencia local del doctor Carlo Rainusso
Yanez, educador y director del colegio Santisimo Nombre de Jesus, asi como del profesor César
Caceres, de la Facultad de Ciencias Econdmicas y Empresariales de la Universidad de Piuray

actual presidente del Centro de Orientacion Familiar “Raices”.
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Un poco mas cerca de la realidad de Africa

diariopalentino.es - lunes, 07 de julio de 2014

El Colegio Villandrando ser4 la sede de una exposicion en la que se daran a conocer los proyectos de la ONG Harambee Africa Internacional, una iniciativa
puesta en marcha por Alvaro del Portillo -obispo espaiiol sucesor de San Josemaria Escrivé al frente del Opus Dei-, que seré beatificado el proximo 27 de
septiembre.

La muestra, que se celebrara los dias 12 y 13 de julio, estara formada por 20 paneles informativos, en los que se mostraran distintas facetas de la labor
apostolica y educativa de Del Portillo, asi como distintos proyectos que se estan desarrollando en Africa y el Congo.

Entre ellos se encuentra la puesta en marcha de un centro materno-infantil en Nigeria, ya que en 1989 Alvaro del Portillo visit6 la zona de Enugu y se dio
cuenta de que muchas personas no recibian atencion médica y propuso la construccion de un hospital. Ahora, gracias a los donativos de quien desee
colaborar, se quiere impulsar un centro con atencion especifica para los mas pequefios.

Otro de los proyectos se refiere a la mejora de las instalaciones de tres dispensarios médicos y una escuela de enfermeria en Kinshana (Congo). Se suma el
desarrollo de un programa contra la desnutricion infantil del centro rural llomba en Costa de Marfil. Se trata de una zona que carece de estructuras de salud
publica, por lo que se busca promover la atencion especialmente entre los sectores mas vulnerables de la poblacion: nifios, ancianos y mujeres embarazadas.
También se quiere dar a a conocer la importancia que tiene la formacion de seminaristas africanos que cursan estudios en la Universidad Pontificia de la
Santa Cruz.

Se busca obtener dinero para becas de estudio en este centro, por cuyas aulas ya han pasado 6.000 alumnos desde 1984.

Estos son los proyectos que financiara Harambee durante este afio y que los palentinos podran conocer de cerca durante la muestra que se vera en
Villandrando este fin de semana.

Otra de las partes de esta exposicion estara formada por un reportaje fotografico que, bajo el titulo Born in Congo, recoge distintas imagenes sobre personas,
escenarios y formas de vida en esta zona.

Kalo Koma, un agricultor, es el protagonista de una historia fotografica que muestra la vida en la Republica Democratica del Congo de la mano del fotografo
Ismael Martinez Sanchez.

Se trata de una muestra itinerante que en Castilla y Leén comienza su andadura en Palencia y que ira recorriendo distintos escenarios para mostrar este
trabajo.

La inauguracion serd el sabado 12 a las 12 de la mafiana y el horario de la exposicion serd de 12 a 14 y de 19 a 21 horas. Quien desee conocer mas sobre la

ONG puede hacerlo en www.harambee-africa.org.

Curacion de un nifio chileno

Monsefior Alvaro del Portillo nacié en Madrid en 1914, tercero de ocho hermanos, en una familia cristiana. Era doctor ingeniero de Caminos y doctor en
Filosofia y en Derecho Canonico. En 1944 fue ordenado sacerdote y después fijé su residencia en Roma. Se convirtié en la ayuda mas firme de San
Josemaria Escriva de Balaguer y en 1982, Juan Pablo II le nombr6 Prelado del Opus Dei.

Sera beatificado en Madrid el 27 de septiembre; 20 afios después de su muerte (1994) y en el centenario de su nacimiento (1914). El milagro que supondra su

beatificacion se refiere a la presunta curacion instantanea de un nifio chileno.
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Rainer Maria Woelki
wird neuer Erzbischof
von Koln

Kéln. In KOIn ist offenbar die Entscheidung gefallen,
wer nach Joachim Kardinal Meisner neuer
Erzbischof wird. Die Katholische
Nachrichtenagentur berichtet, dass der bisherige
Erzbischof von Berlin, Rainer Maria Kardinal
Woelki, nach Koln zurtickkehren soll.

er friihere Kélner Weihbischof steht seit August 2011 an der Spitze des
Hauptstadtbistums; 2012 machte ihn Papst Benedikt XVI. zum Kardinal.

Zuvor war Woelki acht Jahre lang Kélner Weihbischof.

Woelkiwurde 1956 in Kéln geborenund 1985 zum Priester geweiht.
Nach Kaplansjahrenin Neuss und Ratingen sowie in der Militarseelsorge

folgte 1990 die Ernennung zum Geheimsekretar von Meisner.

1997 libernahm Woelki die Leitung des Bonner Theologenkonvikts
Collegium Albertinum. Im Jahr 2000 wurde er an der "Papstlichen
Universitat vom Heiligen Kreuz" in Rom, die von der Gemeinschaft Opus
Dei geleitet wird, mit einer Arbeit zur Bedeutung der Gemeinde im

Geflge der Kirche promoviert. 2003 wurde er Weihbischof.

Die Deutsche Bischofskonferenz wahlte ihn zu ihrem Caritas-Bischof, der
besonders flir soziale Fragen zustandig ist. Woelkis bischoflicher

Wabhlspruch lautet: "Wir sind Zeugen".
Das Erzbistum KoIn

Das Erzbistum Kélnist schon Gber 1700 Jahre alt. Im Mittelalter war der
Erzbischof von Koln einer von nur sieben Kurfiirsten, die den deutschen
Kaiser bestimmten. Heute ist das Bistum mit Giber zwei Millionen

Katholiken das mitgliederstarkste in Deutschland.
Esist beriihmt fir den Kolner Dom, das meistbesuchte deutsche Bauwerk

mit dem Reliquienschrein der Heiligen Drei Konige. Das Erzbistum reicht

von Essen-Kettwig im Ruhrgebiet bis nach Rheinland-Pfalz.
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Rainer Maria Woelki soll
Erzbischof von Koln werden

Der Berliner Kardinal Rainer Maria Woelki steht wohl vor seiner Ernennung zum
Erzbischof von Koln - und damit vor seinem Aufstieg zu einem der machtigsten
Manner des deutschen Katholizismus. Woelki gilt als konservativ - und als
Vertrauter seines umstrittenen Vorganger.

» Berliner Kardinal Rainer Maria Woelki soll neuer Erzbischof des grofdten deutschen
Bistums werden.

= Seine Ernennung ist moglicherweise schon am Freitag.
» Das Kolner Domkapitel schlug dem Papst angeblich andere Kandidaten vor.

Woelki soll kiinftig groRtes deutsches Bistum fiihren

Der Berliner Kardinal Rainer Maria Woelki soll neuer Erzbischof von Koln werden.
Nach Ernennung durch den Papst wird der 57-Jahrige die Nachfolge von Erzbischof
Joachim Meisner an der Spitze des grofiten deutschen Bistums antreten, wie
mehrere Medien Ubereinstimmend berichteten.

Woelki hat ostpreulRische Wurzeln. Er kam 1956 in Koln zur Welt, leistete seinen
Wehrdienst bei der Panzertruppe ab und studierte Theologie - auch an einer
Hochschule der ultrakonservativen Laienorganisation Opus Dei.

2003 wurde Woelki Kdlner Weihbischof, 2011 ernannte ihn Papst Benedikt XVI. zum
Erzbischof von Berlin. Woelki gilt (wie sein Vorganger Meisner) als entschiedener
Verfechter katholischer Lehrmeinungen, allerdings suchte er auch das Gesprach mit
Schwulen- und Lesbenverbanden. Der Papst aus Bayern machte Woelki 2012 zum
weltweit jungsten Kardinal.

Ernennung moglicherweise schon am Freitag

Die Bekanntgabe der Ernennung Woelkis zum Kolner Oberhirten kdnnte bereits am
Freitagmittag in Rom erfolgen. Papst Franziskus hatte im Februar das
Rucktrittsgesuch aus Altersgrunden von Kardinal Meisner angenommen, der Woelki
fruh gefordert hat und als dessen Vertrauter er gilt.

Kolner Domkapitel wollte wohl andere Kandidaten

Die Personalie scheint heikel zu sein - denn einige Kdlner Kirchenleute wollten
angeblich Woelki nicht. Die Nachrichtenagentur epd will erfahren haben, dass das
Domkapitel Woelki nicht vorgeschlagen habe.
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Das geistliche Gremium schickte dem Papst eine Liste mit drei Namen, aus der dem
das Kirchenoberhaupt Ublicherweise einen auswahlt. Im Falle Woelkis soll sich
Franziskus offenbar gegen die prasentierten Kandidaten und fur den konservativen
Woelki entschieden haben.
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UTRES ACTUALITES

+ Conférence internationale sur
I'abolition universelle de la peine
de mort

Ainitiative de la Représentation
permanente de la France auprés du
Conseil de 'Europe et du Ministere
francais des affaires étrangeres
(MAE), I'Institut international des
droits de 'lhomme (IIDH) a été
sollicité pour organiser une
conférence internationale sur
I'abolition universelle de la peine de
mort au Costa Rica. La Conférence
se tiendra du 9 au 11 octobre 2014 a
la Cour interaméricaine des droits de
'homme (CIADH) a San José.

» Cérémonie d’ouverture de le
45e session annuelle
d'enseignement

La Cérémonie d'ouverture de la 45e
session annuelle d’'enseignement de
I'IDH a eu lieu le 7 juillet au Conseil
de I'Europe a Strasbourg. La session
accueille des participants venant du
monde entier dont certains
bénéficient de bourses Ibn Khaldun
allouée par le Centre de Geneve.

» Remise des Prix de Thése
René Cassin 2014

Le 7 juillet 2014, lors de la cérémonie
d'ouverture de la 45e session
annuelle d'enseignement de I'IDH,
les dirigeants de [Institut ont remis
les Prix de Thése René Cassin 2014
aux lauréats.

» Communiqué

L’Institut international des droits de
'nomme, convaincu du role crucial
du sport comme outil fédérateur pour
les peuples, organise une session de
formation de 3 semaines dédiée aux
droits de 'homme et au sport qui
commencera le 7 juillet et s’achévera
le 25 juillet.

Autres actualités

M’INSCRIRE

Prix de Thése René Cassin Francophone 2014

Lauréat
Anne-Catherine FORTAS

« la surveillance de I'exécution des arréts et décisions des Cours européenne et interaméricaine des
droits de I'nomme ».

Mention spéciale
Jean-Pierre SCHOUPPE de I'Université Panthéon-Assas (Paris Il) pour sa thése

intitulée : « la dimension institutionnelle de la liberté de religion dans la jurisprudence de la Cour européenne des droits de
I'nomme ».

Les membres du jury

Viad CONSTANTINESCO

Samantha BESSON,
Louis D’AVOUT,
Olivier DE FROUVILLE,
Anne LEVADE,

Laure MILANO,

Sébastien TOUZE,
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NEUER ERZBISCHOF VON KOLN

Rainer Maria Woelki: Der Erzbischof an
der Currywurst-Bude

Rainer Maria Woelki wohnt in einer schlichten Mietwohnung, isst gerne mal an
der Currywurst-Bude und fahrt mit der Bahn. Jetzt wird der 57-Jahrige wohl
Erzbischof in KoIn. Von Martin Ferber

D Twittern <0 g+1 <0 @

Der Berliner Kardinal Rainer Maria Woelki soll neuer Erzbischof von Koln werden.
Foto: Britta Pedersen (dpa)

Das Entsetzen war grof3. Als am 2. Juli 2011 der damalige Papst Benedikt XVI. den
Kolner Weihbischof Rainer Maria Woelki zum neuen Erzbischof von Berlin ernannte,
ging ein Aufschrei durch die Hauptstadt. Nach dem sympathischen und liberalen
Georg Kardinal Sterzinsky sollte nun, so furchteten viele, ein konservativer Hardliner
die Geschicke in der flachenmaldig zweitgrof3ten Di6zese mit ihren gerade einmal
400 000 Katholiken Ubernehmen — ein Ziehsohn des konservativen Kolner Kardinals
Joachim Meisner. Noch dazu hatte Woelki an der vom Opus Dei gefuhrten
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Papstlichen Universitat vom Heiligen Kreuz in Rom promoviert.

Drei Jahre spater ist das Entsetzen wieder gro3. Dass ihr Erzbischof, der bereits
wenige Monate nach seinem Wechsel von Papst Benedikt zum damals jingsten
Kardinal der Weltkirche ernannt worden war, voraussichtlich schon in den nachsten
Berlin, Brandenburg und Vorpommern mit einer gewissen Trauer. Gerne hatten sie
ihn behalten.

Denn innerhalb kurzester Zeit hat es der 57-Jahrige geschafft, alle Vorbehalte gegen
ihn zu entkraften. Als rheinische Frohnatur ging der geburtige Kolner ohne Scheu auf
die Menschen zu, suchte das Gesprach, pflegte den Dialog und zeigte sich von einer
durchaus liberalen Seite, ohne die Kernpunkte der katholischen Lehre infrage zu
stellen.

Woelki setzte schnell Zeichen. Er bezog eine schlichte Mietwohnung im funften
Stock eines Altbaus im Berliner Problembezirk Wedding mit hoher Arbeitslosigkeit
und hohem Auslanderanteil. Eine Haushalterin hatte er nicht, mehrfach wurde der
Kardinal an einer Currywurst-Bude in der Nahe seiner Wohnung oder im Supermarkt
gesichtet. Fur kurze Wege benutzt er gerne sein Fahrrad, flr weitere Strecken
bevorzugt er die Bahn. Und Uber die Leistungen seines Lieblingsvereins 1. FC Kdln
konnte er ebenso angeregt plaudern wie Uber die Freuden des Kolner Karnevals.

Rainer Maria Woelki steht fiir moderaten Reformkurs

Rasch suchte er das Gesprach mit seinen Kritikern, unter anderem mit dem Berliner
Schwulen- und Lesbenverband. Offentlich distanzierte er sich von der wegen ihrer
Praxis der SelbstgeifRelungen kritisierten Laienorganisation Opus Dei und
emanzipierte sich auch von Joachim Meisner. Papst Franziskus hatte im Februar das
altersbedingte Rucktrittsgesuch des 80-Jahrigen angenommen. Woelki steht
innerhalb des deutschen Episkopats flr einen moderaten Reformkurs und eine
gewisse Offnung, beispielsweise beim Umgang mit wiederverheirateten
Geschiedenen. Fur Unruhe an der Basis sorgte allerdings seine Ankindigung, die
Strukturen des Erzbistums Berlin bis 2020 einschneidend verandern und an die
Stelle der derzeit rund 100 Pfarrgemeinden nur noch 30 ,pastorale Raume® setzen
zu wollen. Auch die geplante Neugestaltung der Hedwigs-Kathedrale stiel® auf
Widerstand. Das millionenschwere Bauprojekt stand im Widerspruch zum rigiden

Sparkurs in den Gemeinden.

Mit der Rickkehr nach Kaéln schlief3t sich fur Woelki der Kreis. Er verlasst den
politisch wichtigen Posten in der Hauptstadt, um an die Spitze der reichsten und
machtigsten Didzese Deutschlands zu rucken. Ein deutlicher Karrieresprung. Statt
fur 400 000 Katholiken ist er kunftig fur zwei Millionen zustandig, statt fur 103
Pfarreien fur 554. Sein Gewicht innerhalb der Deutschen Bischofskonferenz wie im
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Das deutsche Episkopat wird junger und moderner, wie die jungsten Berufungen des
erst 49-jahrigen Salesianers Stefan Oster zum neuen Bischof von Passau und des
52-jahrigen Stephan Burger zum neuen Erzbischof von Freiburg belegen. Offen ist,
wer Woelkis Nachfolger in Berlin wird.
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Catdlicos podem participar de primeiro congresso online
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Mais de 35 palestrantes irdo falar de suas experiéncias no campo da evangelizacio em diversas
realidades

Kelen Galvan
Da redacdo

Pela primeira vez, catolicos de todo o
pais, poderdo participar de um congresso totalmente online e gratuito. De 11 a 17 de agosto, mais de 35
palestrantes i1rdo compartilhar suas experiéncias no campo da evangelizagdo da juventude, na
comunicagao, agoes politicas e artes.

Sao quatro eixos tematicos ligados ao tema principal do evento “Todos pela Cultura do Encontro”. Uma
proposta que visa aprofundar o pedido do Papa Francisco para o cristdo sair ao encontro do outro.

O idealizador do 1° Congresso Catolicos Online (Conacat) € o jornalista Wagner Moura. Ele conta que,
apos participar do primeiro encontro de blogueiros em Roma, o Vatican Blog Meeting, sentiu-se
motivado a contribuir com a evangelizagdo no pais.

“Com o Conacat, trés anos depois de ir ao Vaticano, eu quero compartilhar o dom de Deus e ajudar a
formar mais evangelizadores para as redes sociais”, explica.

No total, serdo 42 palestras proferidas por padres, seminaristas, freiras e leigos. Entre os palestrantes estdo
o estrangeiro padre John Wauck, professor da Escola de Comunicacao e Igreja da Universidade de Santa
Cruz (Pontificia Universita della Santa Croce — PUSC-Roma); padre Jodozinho, scj., doutor em
Educagao, em Teologia e em Espiritualidade; professor Felipe Aquino, apresentador de programas de
Radio e TV pela Comunidade Cancdo Nova; o missionario da Comunidade Cang¢do Nova Tiba
Camargos, diretor e ator do seriado “Intervencdo”; dois missionarios da Comunidade Shalom,
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Carmadélio Souza — Responsavel pelo Sistema Shalom de Comunicagao -, ¢ Murielle Brito, ha 10 anos
em missao no exterior. Além de representantes de TVs e WebT Vs catolicas, associagdes, especialistas em
redes sociais, design e blogueiros.

Para facilitar o acesso de todos os inscritos ao contetido e evitar problemas comuns em transmissdes ao
vivo online, todas as palestras serdo gravadas previamente. Porém, isso ndo impedira a intera¢ao, afirma o
organizador, pois todos os inscritos estdo em uma lista com a qual j& existe essa comunicacao.

Em apenas uma semana de inscrigdes, mais de 700 pessoas ja se cadastraram para o congresso. A
inscricdo deve ser feita através do site oficial do encontro: www.catolicoemrede.com.br — A
programacao do evento ainda ndo foi divulgada.

Ap0s o encontro, os participantes poderao adquirir as palestras assistidas, como forma de contribuir com a
Casa de Amparo Frei Galvao (RJ) e a Associagdo Guadalupe (SP), instituigdes sociais que acolhem
mulheres gravidas em situagdo de risco. “As instituicdes receberdo 50% do valor da venda”, afirma
Wagner.

Assista convite do vice-presidente da CNBB, Dom José Belisario da Silva:
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zurlick - Artikel auf http://www.kath.net/news/46699

11 Juli 2014, 12:00
Kardinal Woelki zum Erzbischof von Koln ernannt

Die Ernennung von Kardinal Rainer Maria Woelki wurde am Freitagmittag zeitgleich in Kéln und Rom
bekanntgegeben - Damit steht wieder ein geblirtiger Kélner an der Spitze des Erzbistums - VIDEO:
Bekanntgabe im Kélner Dom

Rom / Kdln / Berlin (kath.net/pek) Papst Franziskus hat den Berliner Erzbischof Dr. Rainer Maria Kardinal
Woelki zum neuen Erzbischof von K&ln ernannt. Dies wurde heute zeitgleich in Rom, KéIn und Berlin bekannt
gegeben. Der geblirtige Kdlner war seit 2011 Erzbischof von Berlin. , Wir sind dem Heiligen Vater dankbar,
dass er Kardinal Woelki zum 94. Nachfolger des Heiligen Maternus ernannt hat, und freuen uns auf die
Zusammenarbeit mit unserem neuen Oberhirten, der fiir uns ja kein Unbekannter ist" so
Diozesanadministrator Stefan HeBe. ,Gemeinsam mit ihm wollen wir die vor uns liegenden
Herausforderungen annehmen und uns mit ihm auf den Weg machen, den Gott fir die Kirche von KéIn
bereitet hat."

In gesamten Erzbistum Ko&ln lduteten aus dem Anlass die Glocken samtlicher Kirchen und Kapellen fir eine
volle halbe Stunde. Sehr feierlich stimmte der "Dicke Pitter" am Kélner Dom in das Gelaut mit ein.

Rainer Maria Woelki wurde am 18. August 1956 in KéIn-Mllheim geboren. Zur Familie gehéren ein jingerer
Bruder und eine jungere Schwester. Nach dem Abitur studierte er von 1978 bis 1983 in Bonn und Freiburg
Theologie. Am 14. Juni 1985 wurde er im Kdélner Dom durch Erzbischof Josef Kardinal H6ffner zum Priester
geweiht. Als Kaplan war Woelki von 1985 bis 1990 in Neuss und Ratingen tatig. In der Zeit von 1990 bis
1997 war er Erzbischéflicher Kaplan und Sekretér von Erzbischof Joachim Kardinal Meisner und anschlieBend
Leiter des Erzbischéflichen Theologenkonvikts Collegium Albertinum in Bonn. Mit einer Doktorarbeit zur
ekklesiologischen Ortsbestimmung der Pfarrei wurde er im Jahr 2000 an der Papstlichen Universitat vom
Heiligen Kreuz (Pontificia Universita della Santa Croce) in Rom zum Doktor der Theologie promoviert.

Am 30. Marz 2003 weihte ihn Joachim Kardinal Meisner zum Weihbischof in KéIn und beauftragte ihn fiir den
Pastoralbezirk Nord des Bistums. Als Wahlspruch wahlte sich Woelki einen Vers aus der Apostelgeschichte
(5,32):,, Nos sumus testes" -, Wir sind Zeugen". In seinem Bischofswappen findet sich ein Hinweis auf
seine Heimatgemeinde , Bruder Klaus" in KdIn-Mtlheim, das Rad des Heiligen Bruder Nikolaus von der Flie.

Papst Benedikt XVI. ernannte Woelki am 2. Juli 2011 zum Erzbischof von Berlin; die Amtseinflihrung war am
28. August 2011. Im Jahr darauf wurde Erzbischof Woelki am 18. Februar 2012 vom Papst zum Kardinal
erhoben. Als solcher nahm er im Marz 2013 am Konklave zur Wahl von Papst Franziskus teil. Seit April 2014
gehort Woelki der Kongregation fiir den Klerus im Vatikan an. Bereits vorher war er Mitglied der Kongregation
far das Katholische Bildungswesen und des Péapstlichen Rates zur Férderung der Einheit der Christen. Als
»Caritasbischof" leitet Kardinal Woelki bei der Deutschen Bischofskonferenz die ,Kommission fur caritative
Fragen™ und arbeitet in der ,Kommission flir geistliche Berufe und Kirchliche Dienste".

Bekanntgabe im Kdolner Dom: Freitag, 11.7.2014

Martin Lohmann uber Kardinal Woelki: ,,Der rheinische Gelassene".
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Charla Agora UC "La autenticidad de lo humano"

Ignacio Sanchez, Rector de la Pontificia Universidad
Catdlica de Chile, y Mariano de la Maza, Decano de la
Facultad de Filosofia UC, tienen el agrado de invitar a la
conferencia "La autenticidad de lo humano. El sentido
de una antropologia cristiana en la cultura
contemporanea”, charla que sera dictada por Monsefor
Luis Romera, Rector de la Pontificia Universidad de la
Santa Cruz.

Esta actividad, enmarcada dentro de la iniciativa Agora UC, se llevara a cabo el dia viernes 25 de julio de 2014, a las
09:00 horas, en el Auditorio de la Facultad de Filosofia UC, Campus San Joaquin (Av. Vicufia Mackenna 4860, Macul).

Monsefior Luis Romera es sacerdote espafol, Tedlogo y Doctor en Filosofia de la Universidad de Navarra. Es el actual
presidente de la Conferencia de Rectores de las Universidades Pontificias de Roma y se desempefia como Profesor

Ordinario de Metafisica y Rector de la P. Universidad de la Santa Cruz.

Se ruega confirmar asistencia a rvilegasa@uc.cl o al teléfono (02) 2354 2351.
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ALL THINGS CATHOLIC | JOHN L. ALLEN JR.

On sex and money, Pope Francis
sets his course

Also: Cologne gets ‘open-minded’ shepherd, plus interviews
with an abuse victim and the Vatican’s finance czar

By John L. Allen Jr. | GLOBE STAFF JULY 12, 2014
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Pope Francis delivered his homily as he celebrated Mass in southern Italy in June.

As anyone who paid attention in history class knows, when Spanish explorer Hernan
Cortés landed in what’s now Mexico in 1519, he promptly scuttled his ships, thereby
leaving his men no choice but to press on in conquest of the Aztec empire. For

centuries, that rash act has loomed as an object lesson in total commitment.

This week Pope Francis scuttled some ships of his own, on two fronts which have

been sources of scandal and heartache for the Catholic Church: sex and money.

CONTINUE READING BELOW ¥

On Monday, Francis held his first meeting with victims of clerical sexual abuse. Two
days later, the Vatican announced a sweeping financial overhaul, including new

leadership and a sharply limited role for the troubled Vatican bank.

There’s such hunger in the world to believe Francis is the real deal that it’s tempting
to confuse announcing a plan for reform with actually implementing it. To be clear,
what happened this week was not reform itself — it was more like a prelude to

action, an attempt to create the conditions for something good to happen.

In both cases, the key effect was to commit Pope Francis definitively to a particular

course of action.

On the abuse front, the fact that Francis met with victims was no novelty, as
Benedict XVT held such encounters six times. Likewise there was no breakthrough in
his plea for forgiveness, since such apologies date all the way back to 1993 when
John Paul II voiced sorrow for the sins of “some ministers of the altar.” They
became sharper under Benedict XVI, who first used the magic words “I'm sorry” in

Australia in 2008.

Nor was Francis’ pledge of zero tolerance a novelty. The classic papal statement
comes from an April 2002 speech by John Paul II to American cardinals: “There is

no place in the priesthood and religious life for those who would harm the young.”

CONTINUE READING BELOW ¥

Yet the July 7 meeting wasn’t entirely old hat, because Francis had something
groundbreaking to say on accountability. Here’s the line: “All bishops must carry out
their pastoral ministry with the utmost care in order to help foster the protection of

minors, and they will be held accountable.”



When popes and Vatican officials have been asked about accountability in the past,
they almost always replied in terms of punishment for clergy who abuse rather than
bishops who fail to act. Most people would say real accountability means
consequences not just for the crime but for the coverup, and Francis has now
pledged that he’ll deliver.

Abuse victim calls meeting Pope Francis a ‘life changing experience’

That’s one ship scuttled: If people do not see the pontiff holding bishops to account,
he’ll have nowhere to deflect the blame.

On finances, the Vatican unveiled changes on Wednesday that include tapping
French businessman Jean-Baptiste de Franssu as the new president of the Vatican
bank, creating an “Asset Management” office to coordinate several billion dollars in
investments currently spread across several departments, launching study panels for
pensions and media operations, and assigning the new Secretariat for the Economy

control over purchasing and human resources.

Q&A: Finance czar aims to steer Vatican ‘off the gossip pages’

Several aspects of the strategy seem clear, including breaking the Italian monopoly
on money management by bringing in international experts, and injecting a healthy

dose of laity into what has heretofore been a mostly clerical governance structure.

In political terms, however, the clear take-away is that the Secretariat for the
Economy under Australian Cardinal George Pell is the Vatican’s new 800-pound
gorilla. It absorbed a key chunk of the Administration of the Patrimony of the
Apostolic See, or APSA, the new asset management office answers to Pell, and de

Franssu at the Vatican bank is a Pell ally.

Yes, there are checks and balances. Yes, as Pell insists, the financial experts who now
sit on boards aren’t milquetoasts likely to just rubber-stamp whatever’s put in front
of them.

The Vatican’s anti-money-laundering watchdog unit under Swiss lawyer René
Bruelhart also remains independent. Its new board includes a former Bush
administration official named Juan Zarate who literally wrote the book on
combatting financial crime, a 2013 volume titled “Treasury’s War,” and such figures

probably won’t be inclined to gamble with their reputations.

That said, there’s also no doubt about who’s in command, and his name is George
Pell.
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As one proof of the point, there’s no role in the new structures for the Secretariat of
State, which traditionally has wielded almost unchallenged authority over internal
management. On the power of the purse, the pope has sidelined it in favor of Pell’s

team.

That’s the other ship down: Francis now has fully committed himself to the
Secretariat for the Economy as his chosen engine of reform. If things go south, there

will be no way to disassociate him from the outcome.

In an interview with the Globe, Pell said the aim of the cleanup operation is to get
the Vatican “off the gossip pages” due to financial scandals, making it “boringly

successful.”

Time will tell if that happens, as it will as to whether the pope cracks episcopal
heads over the abuse scandals. What’s no longer up for grabs is whether those are
the correct standards for evaluating success, because the pope has set the bar

himself.

Like Cortés and his men five centuries ago, after this week, Francis has left himself

no exit strategy.
‘Open-minded’ shepherd rises in Germany

One of the key questions about Pope Francis is whether he’ll be able to make his
more moderate and tolerant vision of Catholicism stick by naming bishops around

the world aligned with his way of seeing things.

To date there’s been little to go on, because while Francis has shuffled the deck at
the Vatican he hasn’t made many top-shelf appointments elsewhere. On Friday,
however, he did just that in Germany, and at least in this instance it seems the pope

found his man.

Cardinal Rainer Maria Woelki of Berlin was appointed on Friday as the new
archbishop of Cologne, which is among the largest and wealthiest Catholic

jurisdictions in the world.

Woelki, who turns 59 next month, takes over from 80-year-old Cardinal Joachim
Meisner, who stepped down in February. Generally seen as an arch-conservative,
Meisner had been a close confidante of Pope Benedict XVI, with the two men

typically speaking on the phone at least once a week.



Born in Cologne, Woelki was perceived as a Meisner protégé early in his career,
meaning someone cut from the same ideological cloth. He earned a doctorate at
Opus Dei’s university in Rome, and was criticized when named to Berlin in 2011 for
referring to homosexuality as an “offense against the order of creation.” Critics
worried that a son of heavily Catholic Cologne would be unsuited for Berlin’s largely

secular, and highly diverse, milieu.

Yet by most accounts, leading the church in such an environment brought something
out in Woelki. He became an apostle of dialogue, holding meetings with leaders of
the gay community and saying that, while the church believes marriage is between a
man and a woman, it can also see that a long-term caring relationship between two

people of the same sex deserves special moral consideration.

Woelki developed into a sort of Francis before his time, calling on the church to dial

down the rhetoric in the culture wars.

“The church is not a moral institution that goes around pointing its finger at
people,” he said. “The church is a community of seekers and believers, and it would

like to help people find happiness in life.”

In 2012, a German “Alliance against Homophobia” actually nominated Woelki for a
“Respect Award,” saying he had promoted a “new cooperation with homosexuals in

society.” (Woelki expressed gratitude but politely declined.)

Woelki also emerged as a leader among the German bishops on poverty relief and
advocacy on behalf of immigrants and refugees. He took a special interest in the
work of the Catholic charitable agency Caritas. At a personal level Woelki comes off
as humble, not wearing a lot of ecclesiastical finery and not taking himself overly

seriously.

The German news service Deutsche Welle described his profile on Friday as “open-

minded, tolerant, and concerned for the poor.”

Given that background, even some progressives in the North Rhine-Westphalia
region centering on Cologne, who generally saw Meisner as a béte noire, have

expressed cautious optimism.

Volker Beck, a member of parliament and a spokesman for the Green Party, said he

sees Woelki as a man of dialogue.



“He’s a conservative, but he has shown in Berlin that he can reach out to people,”
Beck said. “He meets people as a spiritual shepherd, not as an opinionated

dogmatic.”

Granted, Woelki was born in Cologne and retains strong ties to the city and the
archdiocese — he’s even a fan of the local soccer club, 1 FC Koln. It would have been
odd if he hadn’t gotten serious consideration for the job, which means it’s not as if

Francis broke the mold in naming him.

On the other hand, there were other choices, and given how important Cologne is to
the global church, it’s a safe bet this decision landed on the pope’s desk. It’s
therefore telling that for such an important post, Francis picked a prelate whose

reputation is eerily similar to his own.

Not only does the result set a tone for Germany, it’s also a clear message to papal

ambassadors elsewhere that this is the kind of leader the new boss wants.
Interview with abuse victim

Though I'm hardly an unbiased observer, I have some experience covering the
Vatican, which I believe entitles me to this observation: 'm not sure anyone has
ever had a more impressive debut on the beat than what the Boston Globe’s Inés San

Martin has turned in during early July 2014.
Consider what she’s pulled off in just the last week:

m On Monday, she not only provided a comprehensive story on Pope Francis’ first

meeting with victims of sexual abuse for the Globe’s print and online editions, she

also scored the only extended interview with one of those victims.

m On Tuesday, she unpacked a highly technical release from the Vatican bank about
its fiscal 2013 performance, filing 600 words readers didn’t need an MBA to
decipher.

m On Wednesday, she filed a write-up on a sweeping series of financial reforms

announced by the Vatican — with her copy actually arriving for editing before a news

conference describing the moves was even finished.

m On Thursday, she filed a delightful piece on the “pope vs. pope” dynamic of
Sunday’s World Cup final, which pits Francis’ Argentina against Benedict XVI's
Germany. Among other tidbits, she revealed that then-Cardinal Jorge Mario
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Bergoglio kept a piece of wood from the bleachers of his favorite team’s stadium in

his Buenos Aires office.

That’s simply the work product we’ve seen in print. She’s also simultaneously

chasing several other stories that will roll out shortly.

San Martin’s interview with the victim is especially noteworthy. Working her

sources, she made contact with 57-vear-old Peter Saunders from the United

Kingdom, founder of a group called the National Association for People Abused in
Childhood, or NAPAC, before the meeting, and made arrangements to interview him

shortly afterwards.

Among other things, that’s how she was able to report that the first encounter
between pope and victims wasn’t actually Monday morning at Mass, but Sunday
evening at the dinner table at the Domus Santa Marta, the hotel on Vatican grounds

where the pope lives and the victims stayed overnight.
The following are a few highlights from that conversation.
Globe: What was the impact of that first encounter at the Santa Marta?

Saunders: It was a game-changer. I remember going to bed having my unease laid to
rest. I'd met the guy and realized that he’s just an ordinary man in an extraordinary
job.Idon’t want to talk in the name of the others, but I think he put all of as at ease

with his informality.
What can you tell us about your time with the pope?

He granted me something that the prime minister and the deputy prime minister
and all these other ministers of state in the U.K. never have. I had the benefit of a
discussion with him, with no limits, no intermediaries, just him and I. .. and the
interpreter, since I don’t speak Spanish and he’s not comfortable in English. It was a

life-changing moment for me.

Many critics claim that Francis took too long to have the meeting, and

that he hasn’t done enough to fight clerical sex abuse. What’s your view?

I know many people who are very, very angry with the church because of their
experience. People have the right to be angry if they were wrongly treated. . . . But

with Pope Francis, I did not have a hint of uncomfortableness. Some will be able to
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justify their critical position saying that he hasn’t done much, or hasn’t acted fast
enough, but I believe him to be a sincere man. I believe him to be someone who

wants to do this right.

The man I met today, I don’t think is a man who would let us down. He’s a different
kind of pope. He’s certainly a pope of the people. Surely that’s what a priest is
supposed to be, a man of the people. . .. I trust him, and I can only hope that he
doesn’t betray that trust.

(The full text of the interview with Saunders is here.)

A conversation with Cardinal Pell

Speaking of interviews, the Globe had another one-on-one this week with Pell, the

formidable Australian prelate who’s leading the pope’s financial house-cleaning

effort. The following is a sampling of what he had to say.
Globe: In a big-picture sense, what are you trying to do?

Pell: Basically, the ambition is to be boringly successful, to get off the gossip pages.
The aim is to become a model of good practice in financial administration. Along the
way, we're not going to generate any less revenue for the works of the church. We’ve
also got to be careful that we preserve the Vatican’s patrimony, so we don’t put

anything at risk with short-term moves.

Is there blowback from an Italian old guard?

There’s sadness and a bit of antagonism in some quarters, that’s for sure.
How do you deal with it?

By listening to their complaints and explaining what we’re trying to do. We also
need to make sure there’s a significant percentage of Italians in the new leadership,

because we’re very dependent on their cooperation.

Reports in the Italian media have charged Jean-Baptiste de Franssu, the
new president of the Vatican bank, along with Joseph Zahra of Malta and
Francesco Vermiglio of Italy, all members of the Council for the
Economy, with forming a “Maltese lobby” seeking to profit from Vatican

investments. How do you respond?
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Those accusations are “Alice in Wonderland” stuff. They’re perfunctory, and the lack
of accuracy is extraordinary. De Franssu and Zahra have no joint economic interests
whatsoever, and they had never even met before serving on a study commission last
year. They’re both busy men who have given enormous amounts of time gratuitously

to the church. [The allegations] are very, very strange indeed.

We had a good look at the situation, and decided there’s just nothing in it.
Do de Franssu, Zahra, and Vermiglio have your full support?
They certainly have my full support.

Cynics say they’ve seen previous waves of supposed financial reform

come and go, and nothing much ever changes. What makes this different?

Nobody in living memory has seen anything like this before. What’s so new are the
structural reforms. We’ve now got different focuses of authority and checks and
balances. We're also injecting some of the top financial people from around the
world into the leadership of these different agencies, and they won't stay if the

businesses aren’t run properly.

We’ve never seen such an injection of lay leadership into the senior ranks of the
church as we’re seeing now with finances. That’s extremely healthy, because it’s an
area in which we clerics don’t necessarily have any expertise. Going forward, you
won’t be able to change the system back to what it was before simply by changing

one person. A whole network of institutions is being set up, with more to come.
(The full text of the Pell interview is here.)
Related:
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John L. Allen Jr. is a Globe associate editor, covering global Catholicism. He can be
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Chi da i numeri al Papa?

E’ difficile scrivere di un oggetto vago e
dai contorni sfumati quale €
un’intervista smentita, anzi no,

smentita un po’ ma non nel senso
generale., come quella nata dal
colloquio fra Eugenio Scalfari e il Papa. y Segui i nostri giornalisti
Ma c’e un punto del colloquio che
merita attenzione, perché pone
questioni di grande peso. Ed ¢ quello
degli abusi. I preti che li commettono
sono davvero il due per cento del totale + LIVEBLOG
(quindi pitu di ottomila)? Le cifre conosciute finora dicono il contrario....

Scopri i nostri giornalisti su

+ TWITTER

Segui i nostri giornalisti

MARCO TOSATTI Medialab

E’ difficile scrivere di un oggetto vago e dai contorni sfumati quale & un’intervista smentita, anzi no, smentita un po’
ma non nel senso generale., come quella nata dal colloquio fra Eugenio Scalfari e il Papa. Ma ¢’é un punto del
colloquio che merita attenzione, perché pone questioni di grande peso. Ed & quello degli abusi.
A un certo punto, nella sua ricostruzione, Scalfari scrive, partendo da una sua domanda: Un fenomeno molto
diffuso?
" Molti miei collaboratori che lottano con me mi rassicurano con dati attendibili che valutano la pedofilia dentro
la Chiesa al livello del due per cento. Questo dato dovrebbe tranquillizzarmi ma debbo dirle che non mi
tranquillizza affatto. Lo reputo anzi gravissimo. Il due per cento di pedofili sono sacerdoti e perfino vescovi e
cardinali. E altri, ancor pitt numerosi, sanno ma tacciono, puniscono ma senza dirne il motivo. Io trovo questo
stato di cose insostenibile ed é mia intenzione affrontarlo con la severita che richiede.

+ Gerusalemme day by day

La frase finisce cosi, senza che le virgolette si chiudano.

Archivio
+ 2014 + luglio (5)
Ma @ la cifra del 2 per cento riportata da Scalfari che crea molta perplessita. E ci si deve chiedere: a) seil Papal’ha  * 2013 + giugno (13)
veramente detta; b) chi gli ha fornito la cifra; ) se Scalfari 1'ha riportata correttamente. +2012 + maggw (19)
1 preti nel mondo sono circa 410mila. Due per cento vuol dire pit di ottomila. Un dato che contrasta con tutti quelli + 2011 + aprile (16)
s + 2010 + marzo (14)

conosciuti finora.

5 : . o« . . . e . . . . +2009 + febbraio (24)
L’UCCR in un suo articolo recente scrive: “Ma quanti sono i preti macchiatisi di pedofilia? Il Vaticano ha rivelato i + 2008 + gennaio (22)

1

numeri ufficiali davanti al 52esimo Comitato Onu contro la tortura: tra il 2004 e il 2013 un totale di 884 membri del + 2007

clero sono stati ridotti allo stato laicale nell’ambito dello scandalo della pedofilia. Altre misure disciplinari sono

state prese nei confronti di 2.572 sacerdoti (spesso perché ormai in eta avanzata o malati). Questi dunque i numeri La Stampa Shop
su cui ragionare. Se sommiamo 884 a 2.572, in totale abbiamo 3456 sacerdoti cattolici pedofili in dieci anni. I preti

cattolici nel mondo, secondo I'Ufficio statistiche del Vaticano, sono circa 410mila, una media approssimativa tra i :eﬁﬁf;?ggratm Di + Shoah
405mila del 2000 e i 413mila del 2010, numeri simili a quanti ce n’erano negli anni ’60 e "70. 1l calcolo & presto

fatto: i 4000 preti pedofili corrispondono allo 0,8% dei preti cattolici in attivita negli ultimi 10 anni. Anche se un

solo caso di abuso é gia troppo, possiamo rilevare che non si tratta affatto di percentuali elevate, anzi, decisamente + Marilyn Monroe ;eLgaaSBallerina bi

modeste rispetto a quelle che colpiscono genitori, compagni, insegnanti, allenatori e parenti in generale (la
maggior parte sposati, dunque non celibi)”.

11 professore Davide Cito, della Pontificia Universita Santa Croce, che lavora in questo campo con le istituzioni
della Santa Sede parla di 400 casi all’anno che giungono a Roma per essere valutati. E sottolinea che nel 90 per
cento dei casi si tratta di vittime maschi e adolescenti, dai 16 ai 18 anni; quindi non di pedofilia si tratta, ma di
efebofilia, legata al fenomeno dell’'omosessualita.

C’¢ da chiedersi perché il Papa non metta in luce questa differenza cosi importante.

Non solo: nel 2010 il “Grande Inqusitore” vaticano, adesso vescovo a Malta, Charles J. Scicluna, collaboratore di
Benedetto XVI nella grande battaglia intrapresa da quel papa contro il fenomeno degli abusi di ogni genere, diceva:
“In questi ultimi nove anni (2001-2010) abbiamo valutato le accuse riguardanti circa 3000 casi di sacerdoti
diocesani e religiosi che si riferiscono a delitti commessi negli ultimi cinquanta anni. Possiamo dire che grosso

modo nel 60% di questi casi si tratta pit che altro di atti di efebofilia, cioe dovuti ad attrazione sessuale per
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adolescenti dello stesso sesso, in un altro 30% di rapporti eterosessuali e nel 10% di atti di vera e propria pedofilia,
cioé determinati da una attrazione sessuale per bambini impuberi. I casi di preti accusati di pedofilia vera e propria
sono quindi circa trecento in nove anni. Si tratta sempre di troppi casi — per carita! — ma bisogna riconoscere che il
fenomeno non € cosi esteso come si vorrebbe far credere”. Quindi, c¢’¢ da chiedersi: se Scalfari — ed & da dimostrare

— ha ricordato giusto, chi da i numeri al Papa?.
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Catechisti, a settembre lo stage di formazione

Si terra da venerdi 12 a domenica 14 alla Fraterna Domus di Sacrofano. Si comincia con la relazione
di apertura del direttore dell’Ufficio catechistico diocesano, monsignor Andrea Lonardo

diR.S.)

Primo stage di formazione per nuovi catechisti con la prima parte dell'itinerario diocesano per il
nuovo anno pastorale: lo annuncia I'Ufficio catechistico del Vicariato. L'appuntamento € dal 12 al 14
settembre alla Fraterna Domus di Sacrofano (via Sacrofanese, 25). Si comincia venerdi 12 con la
relazione di apertura del direttore, monsignor Andrea Lonardo, dal titolo «Si sentirono trafiggere il
cuore». Sabato é previsto I'intervento di don Giulio Maspero, docente alla Pontificia Universita della
Santa Croce, su «Le dimensioni della catechesi ed i suoi contenuti piu affascinanti: una fede
professata, celebrata, vissuta, pregata»; nel pomeriggio la parola a Stefano Tedeschi e Ana Prades,
con un laboratorio su «L’annunzio della fede e 'accompagnamento delle famiglie dei bambini».

Domenica 14 tocchera a don Davide Lees, vicario parrocchiale di San Giovanni Maria Vianney,
guidare un laboratorio su «ltinerari della tappa della Confermazione»; nel pomeriggio spazio a padre
Maurizio Botta, viceparroco di Santa Maria in Vallicella e addetto dell’Ufficio catechistico, con una
relazione sul tema «Una presentazione della storia della salvezza narrata dalla Bibbia e condensata
nel Credo: la fede & semplice». Nelle due serate, € prevista I'animazione per riflettere sull'importanza
del canto, della poesia e del gioco in catechesi. Iscrizioni presso I'Ufficio Catechistico: telefono
06.698.86301/86521.

14 luglio 2014
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La informacion religiosa, un problema de calidad

MIGUEL CASTELLVI | 15 JULIO 2014

Malcolm Muggeridge, gran periodista britanico —corresponsal en Moscu de The Guardian en los afios treinta, desvel6 la
hambruna provocada por Stalin a consecuencia de la cual murieron en Ucrania unos 3,5 millones de personas; fue
también editor del Punch y realiz6 numerosos reportajes para la BBC- dijo una vez que “si hubiera sido periodista en
Tierra Santa en tiempos de Jesucristo, me habria dedicado a averiguar lo que pasaba en la corte de Herodes, habria
intentado que Salomé me concediera la exclusiva de sus memorias, habria descubierto lo que estaba tramando
Pilatos... y me habria perdido por completo el acontecimiento mas importante de todos los tiempos”.

La cita pone de relieve el peligro de que el profesional —cristiano o no—, al ocuparse de temas religiosos, se quede en lo
accesorio olvidandose de lo fundamental. La solucién no radica en que el informador se transforme en catequista, como
a veces parece que pretenden ciertos documentos de origen eclesiastico sobre la informacion, sino en “saber superar la
tensién entre comunicar en una forma interesante y comprensible para la mayor parte posible de lectores, y respetar la
verdad del texto”. Lo afirma el profesor Alberto Gil, de la Universidad del Sarre (Alemania), en su colaboracion para el
libro colectivo Teoria y practica del periodismo religioso (1), publicado por la Facultad de Comunicacion Institucional de
la Universidad Pontificia de la Santa Cruz.

La inevitable interpretacién de los hechos en lainformacion religiosa no puede ser arbitraria
ni fruto de un prejuicio ideoldgico

Traducir para el gran publico

Gil, que es experto en lingliistica y traductologia, sostiene que el periodismo —religioso, deportivo, cientifico o politico—
se resume en “comprender y referir”. “El estudio de esta relacion constituye la base de toda actividad periodistica
divulgativa, es decir, el saber comprender la realidad para saberla comunicar con eficacia”, afirma. Segun Gil, para que
haya un buen periodismo religioso hace falta “una retérica de la informacion sobre la Iglesia”, pues se trata “no solo de
descubrir la verdad de la Iglesia, sino también de saberla transmitir en un modo convincente”. Es “un fenémeno de
traduccion en el sentido profundo del término”, al que se aplica como Aristételes entendia la retérica acerca de
descubrir lo verdadero y mostrarlo a los demas, porque “la verdad es por si misma mas convincente que su contrario”.

Para el profesor Gil, lo importante es la buena profesionalidad del periodista de informacion religiosa, que sin duda
tendra que hacer una interpretacion (de los hechos, de un texto, de un acto pontificio), “que no sea ni arbitraria ni fruto
de un prejuicio ideoldgico”, poniendo en juego “su autoridad cultural y moral” que le permite mantener la confianza del
publico. Por el contrario, segun un reciente estudio aleman (2), los periodistas que desarrollan su labor siguiendo una
ideologia determinada —o no tienen la fuerza para resistir a la presion de la competencia— “son culpables de que esta
profesién no sea bien aceptada socialmente y que no goce de buena reputacion”. El utilitarismo de algunos periodistas,
gue “no quieren mentir deliberadamente, pero que construyen ‘medias verdades’, segun la utilidad que piensan obtener
dando una determinada informacion”, es lo que arruina el prestigio de la profesién periodistica.

Entender el sentido de lo que sucede

En esta misma linea el profesor José Maria Laporte escribe en el libro citado que, en el fondo, se trata de un problema
de calidad. La calidad informativa “sigue representando un valor importante para asegurar la continuidad y la
supervivencia de la misma profesion periodistica”. El deseo de encontrar la clave de interpretacion de la realidad, de lo
que sucede, “es uno de los motivos principales por los que las personas usan los medios”. Porque estar informados “no
quiere decir solo conocer los detalles de determinadas circunstancias o noticias, sino lograr entender, a través de un
periodista, el sentido de lo que sucede”.



Laporte ve en el trabajo de un periodista especializado —como es el caso del informador religioso— tres elementos que
determinan su modo de comunicar: la identidad del medio de comunicacion para el que se trabaja y la posicion de este
instrumento respecto al tema religioso en general, su actitud profesional, y su actitud personal ante los temas tratados.

En el &mbito de la Iglesia Catdlica, o de cualquier otra confesion religiosa, hay fuentes
concretas que no se pueden pasar por alto, porque tienen un valor interpretativo muy
importante

Fuentes imprescindibles

Para Laporte, lo mas importante es la actitud profesional, que supone “conocimiento del tema, sentido de la noticia, y
capacidad para encontrar fuentes de informacion fiables”. “El amor por la profesién, la objetividad, la ecuanimidad y el
modo honesto de tratar la informacién y las personas siguen siendo tarjetas de visita imprescindibles en cualquier
campo informativo, y ain mas en este en el que la ética y los valores adquieren un significado especialmente
importante”.

Pero esto no es suficiente: “en primer lugar es necesario conocer en profundidad el tema sobre el que hay que informar,
y después encontrar las fuentes de informacion justas”. En el ambito de la Iglesia Catodlica, o de cualquier otra confesion
religiosa, hay fuentes concretas que no se pueden pasar por alto, “porque tienen un valor interpretativo muy importante:
prescindir de las mismas implicaria una falta de profesionalidad”.

En el campo de las opiniones personales y de las actitudes individuales ante la informacion religiosa —o econémica,
deportiva, etc.-, Laporte piensa que no es necesario compartir cualquier proposicién, pero “es fundamental tener
respeto y apertura”. “El respeto hacia la religion, la apertura a la realidad, son necesarias para comprender la fe
cristiana y hacer una informacion especializada”, al igual que sucede en otros ambitos: “si excluimos la posibilidad de
gue la economia tenga un sentido, que un determinado deporte gusta a muchas personas, que las relaciones
internacionales o la cultura puedan enriquecer a las naciones o a las personas, entonces carece de sentido hacer
periodismo en estos ambitos: seria mejor dedicarse a otro oficio”. En la informacién religiosa, “hay un punto de partida
necesario para quien trabaja en este sector, aunque personalmente no crea en nada: creer en la posibilidad de que el
hombre esté abierto a la trascendencia, que en la naturaleza humana hay algo que lo empuja hacia un mundo distinto
del nuestro y eterno” (3).

Notas

(1) Teoria e pratica del giornalismo religioso. Come informare sulla Chiesa Cattolica: fonti, logiche, storie, personaggi.
Coordinado por Giovanni Tridente. Facultad de Comunicacion Institucional. Universidad Pontificia de la Santa Cruz.
Roma. EDUSC. 30 €.

(2) J. Liminski, Mythos Objektivitat. Vom Umgang der Journalisten mit der Wahrheit, en “Die Neue Ordnung”, 67. Jh.
H.2, April 2013, pp. 137-146.

(3) Juan Pabilo 11, Fides et Ratio, n. 13.

Ver también: El Papa y las periferias de la verdad?.

1 http://blogs.aceprensa.com/elsonar/el-papa-y-las-periferias-de-la-verdad/
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Vatican appoints Woelki as key cardinal in
Cologne

Rainer Maria Woelki is moving back to his native Cologne to serve as archbishop of
Germany's largest Catholic diocese. Despite close ties to his conservative predecessor,
Woelki surprised Berlin with his modern outlook.

The appointment of Rainer Maria Woelki was confirmed in Cologne cathedral on Friday, with
confirmation from the Vatican following swiftly. The dean of the cathedral, Norbert Feldhoff,
announced the appointment, saying the city welcomed back the Cologne-born theologian "in heartfelt
joy."

"And we already promise him, today, that we will tackle the challenges that lie ahead together,"
Feldhoff told the congregation after lengthy applause subsided.

Woelki is currently archbishop of Berlin, a post he took up in 2011. The cardinal said it was difficult to
leave the city after such a short time, but also said he made the decision "out of loyalty to the Pope"
and would return to his hometown "in great joy and preparedness." Even state premier Hannelore

Kraft, an influential Social Democrat on the national stage as well, welcomed the homecoming.

"I'm pleased that Cardinal Woelki will take over this post of great responsibility within the Catholic
Church, and that his path is leading him back to North Rhine-Westphalia," Kraft said.

Woelki is expected in Cologne for his first public

appointment on Saturday.
Winning over liberal Berlin

The 57-year-old's appointment in Berlin was
met with heavy skepticism at the time. Woelki
was seen as a charge of the former archbishop
of Cologne, Joachim Meisner, an outspoken
Woelki will move from the capital to Germany's most and rather conservative theologian. Woelki's
populous Catholic diocese time studying for a theology doctorate at a
pontifical university in Rome run by the

contentious Opus Dei movement hardly bolstered his liberal credentials at the time.
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But Woelki caught the German capital off guard, seemingly changing his stance on issues including
homosexuality. Having previously written that same-sex relationships were against "the order of
creation,” Woelki changed his tune in 2012: "If two homosexuals take responsibility for each other, if
they are loyal to each other over the long term, then one should see this in the same way as

heterosexual relations."”

He won the Respect Prize of Berlin's Alliance Against Homophobia, but he declined the award saying

it was normal for a Christian to respect all people, so he should not receive an award for it.
Meisner's heir, and some fresh air?

Cologne's mayor Jiirgen Roters also seemed to allude to Woelki's recent change in reputation, saying
his citizens "are looking forward to having an open-minded cardinal, from Cologne, with a sense of
the mentality and lifestyle here on the [river] Rhine."

Polish-born Meisner, who took up the post in 1987, was surely no stranger to the city by the time he
retired aged 80, either. He also rather fitted the confrontational, honest and outspoken reputation of
the city: traits that often landed him in hot water.

Meisner once referred to himself as "a resistance
fighter for God," and was sometimes vilified for his
penchant for comparing almost anything he
disliked to Adolf Hitler's Nazis. Prominent atheist
Richard Dawkins saw people merely as "containers
for the all-important genes," Meisner said, rather
like Nazis saw them as carriers of a race's genetic
qualities. He likened the medication Mifepristone
(or RU-486), a first-trimester abortion pill, to the Meisner's outspoken views, on issues including abortion,
Zyklon B gas used in gas chambers. Even a were often satirized

German constitutional court ruling of 1985,

banning crucifixes and other religious symbols from non-religious state schools (Germany also has

religious state schools), was a throwback to Hitler's policies, in Meisner's eyes.

Yet the conservative also boasted a rare charisma, easily establishing himself as the country's most
famous Catholic face besides Pope-emeritus Benedict XVI. Cologne's popular Carnival satire troupe
"Stunksitzung" joked that all of Cologne would "sing Hallelujah in thanks" when Meisner stepped
down. Woelki's first task will be to establish enough of a profile that he is at least targeted each year by
the political displays in Cologne - for Meisner was never forgotten when the city looked for famous

faces to satirize.

msh/lw (AFP, dpa, Reuters)
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Katholische Kirche

Woelki wird Erzbischof von Koln

Erzbischof Rainer Maria Woelki wechselt aus Berlin nach Kéln. Als Nachfolger
des streng konservativen Joachim Meisner soll er im Rheinland fiir frischen
Wind im Erzbistum sorgen.

© DPA lzl

Erzbischof Rainer Maria Woelki soll in K&In fur frischen Wind sorgen

it dieser Karriere hatte Berlins Erzbischof wohl nicht gerechnet: Vom

katholischen Kernland am Rhein in die Diaspora an die Spree - und jetzt wieder
zurlick nach K6ln. Rainer Maria Woelki (57) soll nach drei Jahren in der Hauptstadt
als Nachfolger des Kolner Kardinals Joachim Meisner in seine Heimat zuriickkehren.
Ko6ln wiirde damit einen der inzwischen bekanntesten Kirchenménner Deutschlands
wiederbekommen, Berlin einen weltgewandten Kardinal verlieren. Woelkis Ernennung
konnte schon am Freitag von Papst Franziskus in Rom verkiindet werden.

Bei den Spekulationen iiber die Nachfolge an der Spitze des groBten deutschen
Bistums war Woelkis Namen nur selten gefallen. Auf der Vorschlagsliste des
Dombkapitels sollen die Bischofe von Trier und Essen, Stephan Ackermann und Franz-
Josef Overbeck, sowie der derzeitige Kolner Bistumsverwalter Stefan HeBe gestanden
haben.

Abschied fiir Kardinal Meisner:
Mehr zum Thema ~Wortgewaltig und Widerspruch
provozierend“

Kardinal Woelki im Gespréch: ,,Die
katholische Kirche ist nicht leibfeindlich“

Ob bei Scheidung, vorehelichem Sex, Verhiitung oder Homosexualitdt: Nach den mehr
als zwei Jahrzehnten mit dem Konservativen Meisner sehnten sich viele Katholiken in
Koln nach frischem Wind und einer neuen Tonlage an der Spitze des Erzbistums. So
lieBe sich auch die Ernennung Woelkis erklaren.

Seit seinem Antritt in Berlin im August 2011 absolvierte der Rheinlédnder einen Crash-
Kurs in Sachen Multikulti-Gesellschaft. In einer Stadt, in der die Katholiken eine
Minderheit sind und die meisten Menschen mit Religion kaum etwas am Hut haben,
musste er sich ziemlich umstellen - mit Erfolg. Noch zuletzt wurde er als heiBer
Kandidat auf den Vorsitz der Deutschen Bischofskonferenz gehandelt, einen Posten,
der schlieBlich an den Miinchner Kardinal Reinhard Marx ging.

Woelki gilt als ein Ziehsohn Meisners. 1990 wurde er dessen personlicher Sekretar.
Sieben Jahre stand der gebiirtige Kolner an seiner Seite, dann wurde er Direktor des
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Bonner Collegium Albertinum, wo Priesterkandidaten ausgebildet werden. 2003
wurde er von Papst Johannes Paul II. zum Bischof ernannt, zustiandig fiir die Seelsorge
im Pastoralbezirk Nord, zu dem mit Diisseldorf und Wuppertal rund 850.000
Menschen gehoren. Dann kam der Ruf nach Berlin.

Arbeiterbezirk statt Innenstadt

Viel Zeit zum Einleben hatte Woelki in der Hauptstadt nicht. Kurz nach seinem Antritt
kam Papst Benedikt XVI. nach Deutschland und feierte eine groBe Messe im
Olympiastadion. Er musste die Organisation des Besuchs iibernehmen und assistierte
beim Gottesdienst.

Woelki spiirte schnell die Gefiihlslage der bunten Metropole auf. Er raumte die
Vorbehalte gegen seine Ernennung aus dem Weg, etwa sein Studium an der Opus-Dei-
Universitat in Rom. Der Theologe hatte an der vom umstrittenen Laien- und
Priesterorden geleiteten Santa Croce iiber die Rolle der Pfarreien promoviert.
Dariiber sprach er offen, wies aber eine Mitgliedschaft in der erzkonservativen
Gemeinschaft zuriick.

Auch seine verhiltnismiBig liberale
Haltung zur Homosexualitét trug ihm den
Respekt von Lesben und Schwulen in Berlin
ein. Dennoch hielt Woelki auch immer an
der reinen Lehre fest. Die katholische
Kirche konne ihre Sexualmoral nicht
einfach einer gednderten
© DPA Lebenswirklichkeit anpassen. Sie miisse
In der Hauptstadt hat Woelki einen positiven aber eine verstindlichere Sprache fiir ihre
Eindruck hinterlassen
Einstellung zur Sexualitit finden, sagte der
Kardinal in einem Interview.

Er habe immer ein ,normaler Pastor” sein wollen. ,Nos sumus testes“ - Wir sind
Zeugen, lautet Woelkis Wahlspruch. Der Kardinal zog nicht in die Erzbischofliche
Residenz im Zentrum der Hauptstadt, sondern in eine Wohnung im Arbeiterbezirk
Wedding.

Kritik fiir Sparprogramm

Wie im Wedding hatte Woelki schon in Kéln erlebt, dass der Glaube nicht mehr
selbstverstiandlich zum Alltag vieler Menschen gehort. Die Christen wiirden immer
weniger, die Sakularisierung schreite voran. Er sprach von einem
,Entscheidungschristentum®.

Dennoch versuchte Woelki den rund 400.000 Katholiken im Berliner Erzbistum eine
stirkere Stimme zu geben. Dazu gehort wohl auch der Plan, die Hedwigskathedrale fiir
40 Millionen Euro zum katholischen Wahrzeichen der Hauptstadt umzugestalten.

Aber der Bischof musste auch Kritik einstecken, etwa mit seinem Plan fiir ein
radikales Sparprogramm fiir die Bistumsgemeinden. Laien befiirchten einen Riickzug
der Kirche aus der Flache. Woelki stellte sich der Diskussion. Seine Berliner
Erfahrungen konnten ihm dabei helfen, auch im katholischen Rheinland die Risse
zwischen Kirchenspitze und katholischem Volk zu kitten.

Quelle: DPA

Themen zu diesem Beitrag: Deutschland | Homosexualitét | Kirche | Berlin | Rom | Rhein | Papst Franziskus
| KéIn | Alle Themen
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Sezione provinciale di Latina

“Ruolo della leadership aziendale nella visione cristiana del lavoro”, il convegno dell’Ucid
Pubblicato il 16/07/2014 da Mario

La Sezione di Latina dell'Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti (UCID) ha organizzato, lo 30 giungo 2014,
presso la Curia Vescovile di Latina — Piazza Paolo VI — un convegno sul tema “Ruolo della leadership
aziendale nella visione cristiana del lavoro”, con “Lectio Magistralis” del Magnifico Rettore della
Pontificia Universita della Santa Croce di Roma Monsignor Luis Romera.

La curia vescovile di Latina

L’incontro presentato dal Presidente dell’'UCID, la dottoressa Anna Maria D’Achille, con la partecipazione di
Sua Eccellenza Monsignor Mariano Crociata, Vescovo di Latina, ha analizzato e approfondito cosa significa,
nella societa complessa del nostro tempo, essere leader all'interno di un’azienda, cosa comporta esercitare
un’attivita di leadership nelle relazioni interpersonali, I'importanza dell'interscambio e in quale misura e

veramente necessaria una figura di riferimento autorevole all'interno di un gruppo di lavoro.

Brevemente, le attivita accademiche della Pontificia Universita della Santa Croce, organizzate con uno spirito
interdisciplinare, sono aperte a studiosi ed intellettuali in ambito economico, scientifico, filosofico e sociale,
contribuendo a fornire gli elementi necessari per un vero dialogo di antropologia cristiana con la societa civile.
La convivenza in un ambiente cosi cosmopolita, la quotidianita realmente vissuta con le tante diverse abitudini
di vita, stimola in questi universitari un intimo atteggiamento di apertura e una profonda comprensione ed
accettazione delle diverse culture.

Questo convegno fedele alla missione dell’'Universita della Santa Croce di Roma mira a stabilire un dialogo con
la cultura contemporanea. La stessa missione della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori (LILT), che
indirizza i suoi sforzi all'educazione in campo oncologico, facendo della cultura lo strumento piu adatto per il
conseguimento dei nostri brillanti risultati. Era presente, in rappresentanza per la LILT di Latina, il dottor
Fabio Ricci, il dottor Alessandro Novaga e la signora Angela Di Furia.

L’incontro che ha visto la partecipazione del Sindaco di Latina avvocato Giovanni Di Giorgi, del Senatore
Riccardo Pedrizzi, di Autorita civili e militari, di numerose associazioni di volontariato e di un folto pubblico,
ha rappresentato una sicura fonte di arricchimento culturale grazie alla profondita di contenuti e alla
straordinaria capacita comunicativa di Mons. Luis Romera.
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El rector de la Universidad de la Santa Cruz (Roma) expuso en el auditorio del
Instituto de Filosofia de la UC, sobre el sentido de una antropologia cristiana en la

cultura contemporanea.

El rector de la Universidad de la Santa Cruz, Monsefior Luis Romera participé en
una nueva versién de “Agora UC’, con la conferencia “La Autenticidad de lo
Humano. El sentido de una antropologia cristiana en la cultura contemporanea”. La
actividad conté con la presencia del rector de la UC, Ignacio Sanchez, el Vice Gran
Canciller, Padre Cristian Roncagliolo y autoridades de nuestra Casa de Estudios.

Monsefior Luis Romera es tedlogo y doctor en filosofia de la Universidad de
Navarra. Actualmente se desempefia como rector de la Universidad de la Santa
Cruz (Roma) y presidente de la Conferencia de Rectores de las Universidades
Pontificias de Roma.

El rector de la Universidad de la Santa Cruz comenzo su exposicién analizando que
es lo propio de las universidades, basando su analisis en el estudio de la razén y
del caracter irrenunciable de la capacidad de comprender dentro de la inteligencia
humana. “A mi me parece que la dimension que compete a la universidad en cuanto
tal, es la dimensién que permite replantearse los pre supuestos, de ser conscientes
desde donde estamos pensando, de cuestionar cual es el alcance del
planteamiento y de los resultados que podamos obtener, esa tarea me parece a mi,
es lo propio de un maestro”, expreso la autoridad.

En esta misma linea el académico comenté que “Cuando nos precipitamos a los
discursos sectoriales, a los de la razén instrumental, a los que no se cuestionan los
pre supuestos, progresivamente dejamos de lado lo humano, nos concentramos en
los resultados, por lo tanto en la eficiencia, pero estamos dejando de lado
estrictamente hablando lo humano”.
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Monsefior Romera termino su exposicién, comentando sobre la importancia de la
teologia como una dimension de la sabiduria al interior de la universidad, sefialando
que “la teologia ayuda a pensar, ayuda a ampliar el horizonte de la razén, lejos de
circunscribir o limitar la libertad, por el contrario la expande”.

Agora UC es un proyecto impulsado por la rectoria y organizado por la Direccion de
Pastoral y Cultura Cristiana que tiene como objetivo dialogar sobre las principales
cuestiones del hombre del siglo XXI con expertos de nivel internacional.

Revisa la galeria de fotos de la exposicién aca.

Dia del voluntario de Jornada de cierre de Reunién Delegados Cuasimodo UC Inauguracion “El Bendicion cuadro
Belén UC afio de Calcuta UC externos Misterio de Belén” Decanato de Agronomia
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Sabato 26 Luglio 2014 17:51
Scritto da Omar Ebrahime

Il centro di ricerca “Markets, Culture and Ethics” della Pontificia Universita della Santa Croce manda in stampa il suo terzo
volume della collana per Edusc: questa volta lo firma il direttore Martin Schlag — docente di dottrina sociale presso il
medesimo ateneo — che mette a tema una delle controversie piu calde nell'attuale stagione di 'postmodernita liquida/,
ovvero se esistano, come si spieghino e quali siano concretamente i fondamenti storici e culturali del concetto di dignita
umana come categoria universale - e vincolante - per I'agire umano, tanto a livello individuale, quanto a livello sociale (cfr.
M. Schlag, La dignita dell’'uvomo come principio sociale. Il contributo della Fede cristiana allo Stato secolare, Edusc, Roma
2013, pp. 278, Euro 25,00). L"Introduzione' al lavoro vero e proprio (pp. 9-20) prende in esame la recente Dichiarazione
Universale dei Diritti dell'Uomo del 1948 per affermare che la convinzione che tutti gli uomini nascano liberi e uguali per
dignita “da allora e stata accolta in numerose costituzioni e trattati internazionali” (pag. 9). Tuttavia, per I'Autore, |a tesi-
centrale & che l'idea originaria di dignita dell'uomo “pur avendo radici precristiane ed extracristiane, universalizzata e
culturalmente fondante com'e, sia dovuta in primo luogo e in particolare al cristianesimo” (pag. 10) nonché, piu in
particolare, alla concezione “della imago Dei dell'uomo. Nientaltro che la fede nell'incarnazione di Dio rende piu manifesta
l'idea che ogni uomo, che la natura dell'uomo in quanto tale abbia parte all'assoluto e ad ogni uomo spetti la piu elevata
nobilta che si possa concepire” (pag. 11). Nei successivi sette capitoli vengono cosi affrontati, nell'ordine, i temi della dignita
dell'uomo nello Stato secolare (pagg. 23-42), quindi la lettura che ne offre la Bibbia (pagg. 43-78) e la teologia del primo
cristianesimo rispettivamente greco (pp. 79-134) e latino (pagg. 135-188). Seguono poi gli approfondimenti dedicati a “La
carita cristiana, sorgente di dignita umana” (pagg. 189-216) e a “Dignita dell'uomo e liberta religiosa nei Padri della Chiesa”
(pagg. 217-244) per finire con un esempio dall'attualita particolarmente pregnante, ovvero l'interpretazione del concetto
costituzionale di 'dignita' nella Legge fondamentale tedesca attualmente in vigore. Emerge cosi un quadro quantomai
dettagliato che si abbevera alle radici profonde dei capisaldi della grande dottrina sociale a partire dalle riflessioni (riprese
qui, in parte, da Maritain) sulla distinzione tra individuo e persona e dunque sul valore della persona che “non va trattata
come semplice mezzo, ma sempre come un fine. La persona non puo mai essere un mero strumento per realizzare il bene
comune” (pag. 25). Come s'intuisce, in gioco sullo sfondo vi & anche l'elaborazione codificata della categoria dei diritti
umani, mai totalmente esplicitati, tutt'altro che pacifici e quindi a loro volta oggetto pure di accese dispute internazionali: “/a
dignita dell'uomo é una caratteristica originaria, prestatuale dell'uomo, secondo cui egli € soggetto giuridico, vale a dire
detentore di diritti. La dignita dell'uomo é il diritto di avere diritti. Per questo la dignita dell'uomo e i diritti umani sono
intimamente connessi, sia nell'origine che negli esiti’ (pag. 26).

Per quello che qui piu interessa, pero, ovvero il fondamento storicamente e marcatamente cristiano del concetto di dignita
umana come l'abbiamo apprezzato e ri-conosciuto nella societa occidentale, resta centrale la nozione precedentemente
accennata della imago Dei “usata nel passo che l'antropologia biblica reputa di centrale importanza, Gn 1,26-28” (pag. 52),
lo stesso passo — significativamente — su cui oggi si pone la sfida antropologica epocale portata dalla diffusione organizzata
dellideologia di genere. Oltre a questo, dalla sapienza veterotestamentaria I'Autore cita poi anche il Salmo 8, in particolare
ai versetti 6 e 7 (“Davvero I'hai fatto poco meno di Dio, di gloria e di onore lo hai coronato: gli hai dato potere sulle opere
delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi pied....”) per sottolineare nuovamente quelliinedita — e in parte ancora misteriosa —
identificazione tra Dio e I'uomo che trovera poi il definitivo compimento nel Nuovo Testamento (dalla cd. 'Regola d'oro' al
celebre Discorso della montagna). Nello svolgimento del discorso la dissertazione & arricchita da una serie impressionante
di excursus etimo-filologici che danno ragione di volta in volta dell'uso e della ricorrenza dei singoli termini attestati nella
Sacra Scrittura e quindi ripresi variamente dalle prime comunita apostoliche e negli scritti dei Padri della Chiesa
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(soffermandosi in special modo sui tre grandi padri cappadoci che proprio riflettendo sulla teologia trinitaria arrivarono a
gettare le basi strutturali dell'antropologia moderna: Basilio Magno (320-379), Gregorio Nazianzeno (330-390) e Gregorio
Nisseno (338/339-395)), passando anche per la Lettera a Diogneto (Il secolo). Insomma, non si tratta di fare esercizi raffinati
di archeologia linguistica o di traduzione dotta quanto piuttosto di dimostrare — I'Autore ci riesce con una certa persuasione
— che “'caricando’ progressivamente I'ordine giuridico, nei secoli, di elementi del patrimonio ideale cristiano, si e arrivati a
inserire il concetto di dignita dell'uomo anche nel diritto, sotto forma di diritti umani' o come fondamento e punto di partenza
di ciascuno di questi...” (pag. 86). Né vale qui l'obiezione che il cristianesimo riprese semplicemente la sapienza classica
pagana e la ri-modelld. L'Autore cita infatti in proposito scritti di figure eminenti dell'antichita, come ad esempio Cicerone,
proprio per dimostrare che tanto nella celebrata democrazia ateniese quanto nella 'grande Roma' la dignita umana quale la
intendiamo noi oggi era obiettivamente inesistente: “per i Romani era inimmaginabile un ordinamento politico che ignorasse
le gradazioni sociali esplicite. Neppure il diritto penale poteva essere uguale per tutti: le dimensioni e soprattutto la tipologia
e l'esecuzione della pena erano comminate non solo secondo il delitto, ma anche in base alle condizioni sociali del
colpevole. Gli honestiores venivano puniti in modo piu mite rispetto agli humiliores; ricevevano un trattamento migliore, per
via del gradus dignitatis, anche sotto altri aspett” (pag. 137). Per dirlo in modo ancora piu diretto, quanto immediato: “per
quanto belle, le idee dei filosofi pagani restarono confinate a un ridotto gruppo di intellettuali. Ebbero certo degli effetti sul
piano pratico, come durante il regno del'imperatore stoico Marco Aurelio, ma non segnarono in profondita la cultura.
L'universalizzazione dell’idea di dignita dell'uomo fu riservata al cristianesimo, sia nel senso di una fondazione teorica che
in quello di una messa in pratica di tipo culturale, nella vita reale della maggioranza della popolazione, con I attivita e la
guida pastorale di ogni giorno. Con l'incarnazione di Dio in Cristo il concetto di dignita poté essere radicalmente
universalizzato, e si aggiunsero le idee dell'umilta e della grazia divina. La dignita speftava ora individualmente ad ogni
uomo, e non a causa dell approvazione sociale, ma esclusivamente sulla base della natura umana in rapporto con Dio”
(pag. 187).

Il problema di oggi pare invece essere — a livello di classi dirigenti, come di gente comune — che tutto questo si da oramai
quasi per scontato senza riconoscere affatto né da dove provenga né quanto sia costato arrivarci. Il discorso (il volume non
lo tocca, ma si pud aggiungere ugualmente) €, o dovrebbe essere, particolarmente evidente soprattutto se si guarda alla
nascita di quelle istituzioni sorte a specifica salvaguardia e tutela della dignita umana in quanto tale come gli ospedali, le
case di cura e gli enti di assistenza socio-sanitaria in generale. Sara un caso che la gran parte di essi sono stati fondati da
esperienze vive della carita cristiana? E, se non € un caso, che cosa dedurne in rapporto all'affermazione del valore della
dignita umana a livello sociale in Europa e quindi in Occidente? Per avere un'idea del delicato status quaestionis attuale,
infine, appare particolarmente significativo il capitolo conclusivo dedicato dall'Autore alla dignita dell'uomo nella
Costituzione (Grundgesetz) tedesca, risalente al 1949. Rievocandone brevemente le premesse, Schlag sottolinea che “al
termine del regime dispotico nazionalsocialista, il popolo tedesco si diede un catalogo di diritti fondamentali alla cui
sommita furono posti la proclamazione dell'intangibilita della dignita dell'uomo e il riconoscimento degli inviolabili e
inalienabili diritti umani. Come e evidente dall'analisi del materiale utilizzato per dare vita a queste disposizioni, tutto questo
aveva il fine di introdurre consapevolmente un nuovo inizio, capace di esprimere con chiarezza che lo Stato e al servizio
dell'uomo e non l'uomo al servizio dello Stato. | politici costituenti partirono dal presupposto che i diritti fondamentali sono
fondati sulla dignita dell'uomo e sono garantiti— non concessi — dallo Stato in quanto diritti di immediata validita. Si tratta di
diritti fondamentali precostituzionali' o di diritto precostituzionale', che lo Stato ha il dovere di rispettare. Tutti i partiti del
Parlamentarischer Rat (la Costituente tedesca) [...] avevano familiarita con l'idea di diritto naturale. C'era un vasto consenso
sul fatto che i diritti fondamentali si basano su diritti prestatuali, dati dalla natura” (pag. 247). Insomma, nellimmediato
Dopoguerra era abbastanza chiaro che la dignita dell'uomo rappresentava il principio costituzionale supremo dell'intero
oridinamento giuridico in cui I'essere umano non poteva mai, per nessun motivo, essere ridotto a oggetto o mezzo. Nel giro
di appena pochi decenni, pero, la Corte Costituzionale Federale (Bundesverfassungsgericht), cioé I'organismo che in tesi
avrebbe dovuto garantire il rispetto di quanto sopra, lo ha invece clamorosamente smentito operando di fatto una
drammatica disgiunzione tra I'affermazione solenne della dignita dell'uomo come principio non negoziabile e il diritto alla
vita dell'essere umano piu innocente e indifeso in assoluto, il nascituro (negoziabilissimo). Il che, oltre a riproporre questioni
antiche giuspolitiche mai risolte (se i giudici vigilano sull'operato del potere esecutivo e il potere esecutivo a sua volta vigila
sui cittadini, chi vigila sui giudici?) ha fatto anche riemergere come la giustizia sociale, persino nei suoi fondamenti, sia
sempre di nuovo da riaffermare - nella teoria come nella prassi - e mai conquistata una volta per tutte. In ogni caso,
nell'articolato esplicativo, I'opera raggiunge pienamente il suo scopo: se oggi la dignita umana & ancora sulla bocca di tutti
(mettendo tra parentesi le differenti declinazioni che ne possono derivare in periodi di crisi come questo dai contesti socio-
culturali a livello interpretativo) il motivo & da ricercarsi soprattutto nella bi-millenaria storia viva della tradizione cristiana che
ci precede e di cui siamo eredi, ci piaccia o no: “sono i Padri della Chiesa a riprendere e valorizzare il concetto disgregato
della imago Dei dell'uomo rendendolo un luogo antropologico centrale. E'a partire dalle prime riflessioni in ambito greco e
latino che riscontriamo un legame tra imago Dei e dignita dell'uomo” (pag.- 267) ovvero il principio etico-sociale che
precede e fonda ogni altro diritto. Una lezione che resta valida e parla a noi anche oggi, purché non perdiamo di vista che il
senso ultimo della liberta & nell'incontro con la verita: “la liberta senza verita diventa oscura a se stessa, non trova in sé
alcun senso e alla lunga si autodivora. La liberta ha bisogno di riferirsi alla verita. Se I'uvomo non sa chi e e in che direzione
andare, la felicita gli sfugge dalle mani|...] Il senso della liberta é la felicita” (pag. 274).
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Is the “missio ad gentes” still a priority for Pope Francis’ Church?
Benedict XVI

Pope Francis’ paradox: evangelize church

evangelicals e
g diplomacy
ANDREA GAGLIARDUCCI on 28 LUGLIO 2014 - LEAVE A COMMENT - in VATICAN
Ecumenism
The visit Pope Francis wanted to privately pay to the Holy See
Evangelical Pastor Giovanni Traettino in Caserta (Southern international affairs
Ttaly) is not simply a visit the Pope is paying to a friend. Pope .
Ttalian Church

Francis wanted this visit to be private and unique and — as the

news of his arrival in Caserta spread — he separated the visit Pope Francis

from the meeting with the bishop and the people, making the religious freedom
decision to go to Caserta twice in three days. The real Pope Vatican
Francis’ aim is — according to some reports — that of asking forgiveness to the Evangelical ) .
. . L. . Vatican business
Church for the way the Catholic Church and its structures may have limited its
witnessing. This way, Pope Francis want to make even more visible the spiritual Vatican finances
ecumenism he deems to be the best way to unity of all the Christian confessions.
The Evangelical world is a big challenge for ecumenism, perhaps one of the most
important ones. There is an open dialogue with the Orthodox world. This dialogue is
mostly based on theology. It is a difficult path, but Patriarch of Costantinople L M M
Bartholomew I proved to be a great interlocutor. In fact, Bartholomew is carrying on the 1 2
dialogue on the orthodox side. The patriarch backs Pope Francis’ initiatives and at the ; 8 9
same time is trying to unite orthodox churches, supporting a Pan-Orthodox council. On
the side of the Russian orthodoxy, there are still big hurdles. These are big hurdles for 14 15 16
Pope Francis as well, who even tried to break the ice informally, sending signals of 21 22 23
ecumenical peace to Patriarch Kirill. But there has been no movement or change. 28 29 30
« giu

Nothing is halted on the evangelical side, and Pope Francis surprisingly found some part
of the traditionalist world on his side for what concern the dialogue with it. The dialogue
with “evangelical” groups, especially pentecostals, has been called “the fourth ecumenism”
by several authors, including the prominent Catholic sociologist Massimo Introvigne, an
international authority on religious sects. A conservative and a defender of the Catholic
faith, Introvigne wrote a long article on the Italian media outlet “La Bussola Quotidiano”
to explain the reasons why the fourth ecumenism (that of the new Protestant sects born at
the beginning of the 20th century) is perhaps the most fruitful ground for ecumenical
dialogue.

This dialogue — Introvigne himself conceded — has some limits. For example, the search
for interlocutors. Although the pentecostals are now three quarters of the world
protestantism and one third of christianity, they are very fragmented. The big ecumenical
organizations and the traditional protestant world look at the evangelical groups with as
much suspicion as the evangelicals reciprocally look at them. And the big pentecostal
organizations are in any case too diverse for a dialogue to take place smoothly.

This is the reason why — Introvigne underscored — it is easier to dialogue with the small
realities, as the community of Giovanni Traettino, who, before his conversion and his
baptism of the Holy Spirit, also had a brief stint in the Italian Communist Party.
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The symbolic gesture of the meeting with Traettino comes at the end of a series of
meetings Pope Francis had with evangelical leaders before beginning a rest leave to
prepare him for the much anticipated trip to South Korea. All of the meetings took place

in Domus Sanctae Marthae, where Pope Francis resides.

The televangelist Joel Osteel, the pastor Tim Timmons and the president of the
Evangelical Westmont College Gayle D. Beebe were the first to come for a visit, on June 4.
On June 24, Pope Francis met with the televangelists James Robins and Kenneth
Copeland, with the bishop Anthony Palmer of the Communion Evangelical Episcopal
Churches, with the spouses John and Carol Arnott from Toronto and — among others —
Geoff Tunnicliffe and Brian C. Stiller, respectively general secretary and ambassador of
the World Evangelical Alliance.

This latter gave an account of the meeting in a detailed article entitled “Lunch with the
Pope,” since the three-hour meeting ended with a convivial lunch. Stiller goes to great
lengths to explain to the evangelicals who were against the meeting with the Pope the
reason why it was nevertheless appropriate to get personally in touch with the Pope.
Always according to Stiller, the Pope reassured them that he had no intention to convert
them, and that he had learned from his friendship with pastor Traettino that the Catholic
Church, with her heavy presence, excessively hinders the growth and witnessing of these
communities. This was also the reason — the Pope reportedly said — for the visit to the
pentecostal community of Caserta, to «apologize for the difficulties given to the

community.»

Hence, the deep sense of today’s trip to Caserta. The Italian prominent “vaticanista”
Sandro Magister stated that Pope Francis wants to turn evangelicals «from rivals to
friends,» and this is proven by this series of gestures.

Magister’s analysis is well founded. Pope Francis himself admitted — during his trip back
from the World Youth Day in Rio de Janeiro — that he used to look at charismatic
movements with suspicion, and that he later changed his mind, and now he believes that

«this movement does much good for the Church overall.»

Why did Pope Francis change his mind? Probably, because he has seen in the charismatic
enthusiasm the only way for evangelization. In the press conference on the way back from
Rio, he noted that his change of mind toward the evangelicals took place at the beginning
of the eighties.

That period coincides with the “obscure biography” of Pope Francis, during which
Bergoglio had been sidelined by the Jesuits he had been provincial of during the

Seventies.

Intellectual debates, the big dynamics within the Jesuits, probably led Bergoglio to the
conclusion that too much intellectualism can drive people away from faith, that there is
the need for doing, more than for just thinking. And charismatic movements make things
happen, they gather many people, collect money and use it for missionary work.

Bergoglio became aware of this at a time when the clash between the Church of Rome
and Liberation Theology reached its climax. In Latin America, Liberation Theology
shocked people’s conscience, and created social awareness. But it also ran a risk, and it
was paying its consequences: it took out Jesus from the center of the message, and
replaced Him with the human person. This choice favored the flourishing of evangelical
sects, which took their faithful from the Catholic Church. The Pew Forum in 2006
estimated that 45 per cent of Evangelicals in Brazil were Catholic converts.

In Argentina, the situation was however different. Liberation Theology was featured in
the form of the Theology of the People (Teologia del Pueblo), which was less centered on
the social-structural analysis and focused instead heavily on popular piety. That popular
piety able to generate enthusiasm and to gather people around the Church’s message.
Intellectual things are not important for the Theology of the People, either. Rather more
important was to bring people the closest possible to Jesus, fill the churches with
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enthusiastic believers. This is the model which evangelization must follow.

Of this theology, Jorge Mario Bergoglio is a long-term follower, being one of his mentors
the “People’s theologian” Juan Carlos Scannone. When, in the mid eighties, Pope Francis
moved to Germany to study for a PhD he never completed, he was probably disappointed
with the intellectual world. He became absolutely convinced of the need to talk directy to
the heart of the people, taking the intellectual framework out in order to target the gift
and enthusiasm of faith.

In the meantime, in Rome, another clash was taking place. The Congregation for the
Doctrine of the Faith published two instructions on Liberation Theology, praising the
fundamental option for the poor, which is not questioned, but separating it from
marxism. It is a precise work, which included years of education and a re-focus of the
theological debate on Jesus. Benedict XVI faced this fundamental issue when he was
elected Pope, writing three books on the life of Jesus of Nazareth.

When Benedict XVI goes to Brazil to take part in the Latin American Bishops’ Conference
in Aparecida in 2007, he chose as its theme “Disciples and missionaries of Jesus Christ”
and added to the other phrase of the title — “That all may have life” — the words “in Him.”

These may seem to be small details. They are not. They give a specific orientation and a
foundation to the faith of the Church. The final document of Aparecida — which Jorge
Mario Bergoglio extensively contributed to draft — is very much focused on the missionary
push. But the approach on the field is very pragmatic, and in fact some of the ideological
limits remain. The advent of a Latin American Pope in 2013 might have led to thinking
that Liberation Theology was now legitimate, at least in its practical approach. But this
did not happen.

The Prefect of the Congregation for the Doctrine of the Faith is Cardinal Gehrard Ludwig
Mueller, very faithful to Benedict XVI. Mueller is a friend of Gustavo Gutiérrez, the father
of Liberation Theology. Gutierrez developed a better apreciation for classical theology and

helped Mueller understand Latin America’s main problems.

Mueller circumscribed the Liberation Theology debate, underscoring that everything must
be focused on Christ and at the same time shed light on the fact that Liberation Theology

is a «necessary regional theology.»

Perhaps, this last argument is somewhat weak, as noted by Martin Schlag, director of the
Research Center on Market, Culture and Ethics at the Pontifical University of the Holy
Cross in Rome. Schlag stressed that the question «is rather whether Liberation Theology
is the right answer to poverty and the correct path out of it,» and he adds:
«Unfortunately, my students who are lay people and clergy in Latin America give
testimony of their experience in their parishes: wherever and whenever Liberation
Theology has entered, people have lost their faith.»

Schlag concludes that «the quest remains as challenging as ever: to find a convincing way
of strengthening the Christian faith in the face of poverty and of stimulating Catholics to
use their freedom with responsibility, to create sustainable prosperity for all.»

This problem the evangelical world had overcome with the theology of prosperity (you are
rich because you are loved by God. The richer you are, the more loved as well) and
seeking an emotional response from people. That is not the way out of the problems, but
it may help, as the number of conversions shows (even if some may be motivated by the
lure of prospertity).

After the wave of evangelical evangelization of Catholics (it is estimated that 100 million
Catholics have converted to evangelical believes), Pope Francis would seemingly like to
evangelize the evangelicals. His spiritual ecumenism, his putting prayer at the center,
even making it a diplomatic tool, represents the most logic meeting point with the
Protestant world.

However, it is perhaps naive to think that enthusiastic witnessing will be followed by
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En octubre, en Colombia: IV Congreso Internacional Joseph Ratzinger

Medellin (Martes, 29-07-2014, Gaudium Press) En Medellin, Colombia -y bajo la organizaciéon de la Universidad
Pontificia Bolivariana, la Fundacién Vaticana Joseph Ratzinger-Benedicto XVI y la Arquidiécesis de Medellin- se realizara del
23 al 24 de octubre proximos el IV Congreso Internacional Joseph Ratzinger. El tema de esta edicion del Congreso sera "El
respeto a la vida: un camino para la paz".

Esta es la cuarta version de esos encuentros. El primero se realizo en Polonia del 27 al 28 de octubre de 2011 y tuvo como tema
"Peregrinos de la verdad. Peregrinos de la paz". El segundo tuvo lugar en Rio de Janeiro -entre el 8 y el 9 de noviembre del 2012-
y su tema fue "Lo que hace que el hombre sea hombre". La tercera edicion fue en Roma, del 24 al 26 de octubre del afio pasado,
cuando se profundiz6 en el tema "Los Evangelios: Historia y Cristologia. La investigacion de Joseph Ratzinger".

Ilustres panelistas

En torno al eje central del respeto a la vida, ilustres panelistas ofreceran sus reflexiones en el encuentro. Entre ellos estaran
Mons. Jean-Louis Brugues, Bibliotecario de la Santa Iglesia Romana, quien hablara sobre "Respeto a la vida: cultura pro life vs.
Cultura anti life"; Mons. Luis Romera Ofiate, Rector de la Pontificia Universidad de la Santa Cruz en Roma, que profundizara
en las "Razones antropologicas para una cultura de la paz"; y el Dr. Christian Schaller, Premio Ratzinger 2013, quien hablara
sobre "El mundo de la editorial: manifestacion de la cultura como el aporte necesario para la paz". También serd ponente en el
Congreso el Cardenal Arzobispo de Bogota, Mons. Rubén Salazar, quien expondréa sobre el "Respeto a la vida: Situacion socio
politica latinoamericana". Ver programa del Congreso haciendo clic aqui

Tres mesas tematicas tendran lugar en el evento. Una sobre las "Lecturas socioeconémicas del camino por la paz desde el
respeto por la vida", en la que participardA Mons. Brugues; otra sobre "El ser humano, una lectura antropologica
Ratzingeriana", moderada por el Dr. Luis Fernando Ferndndez Ochoa; y una tercera sobre "Desafios para la construccion de la
civilizacion de la vida: San Juan Pablo IT a S.S. Benedicto XVIy S.S. Francisco".

Para inscribirse al Congreso hacer clic aqui

Para obtener mas informacién del Congreso, hacer clic aqui

Contenido publicado en es.gaudiumpress.org, en el enlace http:
autoriza su publicacion desde que cite la fuente.
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Monsefior Luis Romera analiza el valor de la libertad en el quehacer universitario
Miércoles 30 de julio de 2014

De izquierda a derecha: Adela Léopez, Vicerrectora Académica; monseiior Luis Romera, Rector Magnifico de la
Pontificia Universita della Santa Croce; y Alejandra Eyzaguirre, directora de Docencia.

“Cuando la libertad se ejercita, necesariamente esto conlleva un compromiso”, afirmé monsefnor Luis Romera,
Rector Magnifico de la Pontificia Universita della Santa Croce, ltalia, durante la charla que dicté a profesores de la
Universidad de los Andes, el lunes 28 de julio.

Bajo el titulo "El valor de la libertad en el quehacer universitario. Repercusiones existenciales y civicas",
monsefior Romera destaco a la universidad como una comunidad de intelectuales que cultivan el saber a través de la
investigacion y la docencia, sin caer en reduccionismos técnicos o metodoldgicos, ya que su funcion esencial es
“ensefar a pensar”.

En este sentido, el académico debe valerse de la hermenéutica, la capacidad o arte de interpretar, entender y razonar,
para asi, penetrar en el fondo de los asuntos que trata. “El maestro -que no es lo mismo que el experto- es quien
introduce las preguntas y la dimensién de lo humano en la universidad, aquello que nos mueve y la razén por
la cual trabajamos”, explico.
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Monseior Romera (a la derecha) durante la charla que dict6 a profesores de esta Universidad.

De la libertad humana a la liberacion

Segun monsefior Romera, el ejercicio de la libertad supone la liberacion de aquello que nos constrifie e implica
inevitablemente un compromiso vital. No basta saber la verdad, hay que luchar por vivirla. “No basta con
desenmascararse, hay que hacerse cargo y penetrar en la verdad. La Verdad nos hara libres, dice el Evangelio”.
En este contexto, y analizando el legado de los tres ultimos pontificados, el profesor Romera destaco el rol
evangelizador propio de la Iglesia e invito a los docentes, asi como lo hizo el Papa Francisco en la exhortacion
apostdlica “Evangelii Gaudium” (“La alegria del Evangelio”), a dejarse guiar por éste, volver a la primera
evangelizacion y, finalmente, a liberarse del pecado, de la tristeza y del vacio producto de la ausencia de sentido.
Monsefior Luis Romera en la UANDES

No es la primera vez que el rector de esta reconocida universidad italiana visita la UANDES. En julio de 2012, el
académico realizo el curso “La actualidad del pensamiento cristiano en el contexto postmoderno”.
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De izquierda a derecha: profesor Antonio Amado, director del Departamento de Antropologia y Etica del CEG; Maria
José Lecaros, consejera de la Facultad de Comunicacién; Hernan Debesa, director del Centro de Estudios Generales;
Alejandra Eyzaguirre, directora de Docencia; Juan Ignacio Martinez, Vicerrector de Investigacion y Postgrado; Adela
Lépez, Vicerrectora Académica; monsefior Luis Romera; Francisco Javier Lavin, Vicerrector de Comunicaciones;y
Juan Ignacio Brito, decano de la Facultad de Comunicacion.

En esa ocasioén, también se reunié con autoridades de esta casa de estudios con el objetivo de analizar la identidad de
las universidades de inspiracion cristiana y evaluar nuevos proyectos académicos, seminarios y congresos entre
ambas instituciones.

Luis Romera es licenciado en Geologia por la Universidad de Barcelona, en Teologia por la Universidad de Navarra y
doctor en Filosofia por esa misma Universidad. Su larga trayectoria académica lo llevo a ser escogido como miembro
del Consejo Cientifico de la Agencia de la Santa Sede para la Evaluacion y Promocién de la Calidad de las
Universidades y Facultades Eclesiasticas (AVEPRO).

Entre sus obras se destacan los libros “Pensar y Ser” (1994), “La diferencia ontolégica de Heidegger y Tomas de

Aquino” (1996), “Introduccion a la pregunta metafisica” (2003), “El hombre y el misterio de Dios” (2008) y “La
actualidad del pensamiento cristiano” (2009).

Teléfono: (56-2) 412 9000. San Carlos de Apoquindo 2200
Las Condes, Santiago, Chile / 2008 Copyright
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Al servicio de una Didcesis de 34.600 km cuadrados

Actualizado 31 julio 2014 - 21:15

Un alma para el mundo ﬂ
Su diécesis, en Camerin, abarca 34.600 km cuadrados, una inmensa extension, sin

apenas infraestructuras, donde los sacerdotes cumplen su mision con una gran espiritu de sacrificio y entrega.
Ahora UAbbé Bertrand Marcelle Ewoti vuelve a su pais tras seis aitos de estudios “sin planes de futuro y disponible a

lo que me pidan para servir al Seitor en su vina”, asegura.

Ante tales distancias, el nimero de sacerdotes resulta escaso para trabajar en todos los lugares donde se les requiere y necesita. A esto se suman las
escasas parroquias y lugares de reunion, y el dificil acceso a las zonas rurales (la mayoria) provocado por las dificiles carreteras, sin medios de
transporte publicos, sin electricidad, etc.

Pero I’Abbé Bertrand ve sobre todo el lado positivo y la mano de Dios. En este dificil contexto, el proyecto pastoral sigue una guia de trabajo titulado:
“Iglesia, familia de Dios”. Todo un proyecto que muestra su identidad y mision, y en los que todos los sectores de la pastoral resultan importantes.

“Sobre la historia de mi vocacion, podria escribir un libro entero”, asegura con una gran sonrisa mientras contintia su relato. “De familia cristiana, fui
bautizado y recibi la confirmacion y, luego, estudié en una escuela catélica. Durante la etapa de estudiante estuve muy comprometido con diversas
asociaciones cristianas, pero fue después de licenciarme cuando comenzé mi dilema: ir al seminario o continuar mis estudios para ser periodista o
abogado. Finalmente, con la ayuda de la oracion, ingresé en el seminario”.

Tras cursar tres anos Propedéutica y Filosofia, dos afios de experiencia pastoral, y tres afios de Teologia, se ordent diacono el 28 de junio de 2008, en
la Basilica de Yaoundé (Cameran) y, como presbitero, el 17 de enero de 2009, también en su pais natal.

Asegura que ha pasado por momentos de angustia, pero que el acompafiamiento espiritual y la oracion le han ayudado a sobrellevar las dificultadas.
“Doy gracia a Dios porque siempre ha puesto junto a mi personas que me han ayudado. Doy gracias a Dios por mi vocacién al sacerdocio y por todas
las experiencias vividas como su sembrador, y, en particular, por esta experiencia romana”.

Y sobre su futuro explica: “Hablando de mis proyectos cuando vuelva a mi pais, yo diria que no tengo. Estoy dispuesto a realizar cualquier encargo en
cualquier ambito pastoral. Ademas, estoy seguro de que, tras estos seis afios de estudio y preparacion, podré servir mejor al Sefor en la vifia que me
encomiende”.

Cientos de sacerdotes de tercer mundo se forman en el CARF: Centro Académico Romano Fundacion CARF, nacié en 1989, y ayuda
fundamentalmente a la formacion de sacerdotes y seminaristas: en la Pontificia Universidad de la Santa Cruz (PUSC), en las Facultades de Estudios
Eclesiasticos de la Universidad de Navarra (UN) y Colegios Eclesiasticos Internacionales (Sedes Sapientiae y Bidasoa). Contribuye con la puesta en
marcha y mantenimiento de los centros donde se imparten esas ensefanzas, y de los Colegios Sacerdotales y convictorios donde residen buena parte
de los alumnos.

Esta es una de las obras del Opus Dei en favor de un mundo mas humano y mas cristiano

¢ Como se sufragan los gastos de estos estudios en Roma? Con la ayuda de cientos de personas que aportan sus donativos, mas o menos
importantes.

Todos podemos colaborar. Si deseas tener mas informacion busca en Google la palabra CARF. Sacerdotes para servir a la Iglesia.
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NEWS

Pope Francis prays at the birthplace of St. Kim Taegon Andrea, the first Korean-born Catholic priest, at the
shrine of Solmoe in Dangjin, South Korea, on Friday. | REUTERS

ASIA PACIFIC 7 SOCIAL ISSUES
Pope Francis on a mission to tap booming Asian industry:
Christianity

With European, U.S. congregations stagnant or in decline, church's top proselytizer makes
inaugural visit to region seen driving future of Catholicism

BLOOMBERG, AP

ARTICLE HISTORY| AUG17,2014

SEOUL/VATICAN, CITY/BEIJING - A nighttime landing at Seoul’s Gimpo Airport offers a cityscape
heartening to any Christian proselytizer, with neon red crosses sprinkled across the capital
marking the presence of churches.

The scene in a Buddhist-majority nation that once tortured thousands of Christians to death
helps explain why Pope Francis chose South Korea for the first papal visit to Asia in 15 years.
The country, along with neighbor China, is spurring Asia’s rise as one of the world’s fastest-
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growing Christian populations, helping counter the faith’s slowing growth in Europe and the
United States.

“The Holy Father’s trip to Asia reflects his awareness of something that’s not on the radar for
many Westerners: Christianity, both Roman Catholicism and various forms of Protestantism,
is booming in Asia,” the Rev. John Wauck, a professor at the Pontifical University of the Holy
Cross in Rome, said. “Itis, you could say, a growth industry there.”

When Francis was a young Jesuit, he wanted to follow in the great Jesuit tradition and become
a missionary in Asia. Health problems kept him home, but he has finally gotten his chance,
arriving in South Korea on Thursday as the world’s most visible and popular Catholic
missionary.

Francis’ trip also marks the first time a pope has been on the Korean Peninsula in a quarter
century. He is the first pontiff to visit South Korea since Pope John Paul I in 1989 and he
shares some of the same popular appeal as the “rock star” pope, whose visit fueled a surge in
the faith among Koreans.

Banners welcoming Francis dot the streets of Seoul while T-shirts, statuettes and other
memorabilia are on sale at stores across the city. Tedora, an Italian jewelry brand, is selling
special edition earrings and bracelets enhanced by “the holiness of the Vatican,” according to
its Facebook page, somewhat incongruously for a pontiff dubbed “The People’s Pope” by
Time Magazine for his preaching of humility and defense of the poor.

“A growing (Catholic) community has a lot of vibrancy and life. He will get an extraordinary
reception. It will easily be similar to Pope John Paul II,” Monsignor Robert J. Wister, a
professor of church history at Seton Hall University’s Immaculate Conception Seminary
School of Theology, predicted ahead of the pope’s trip. “The numbers (of people) that turn
out will be off the charts.”

Francis’ South Korea tour kicked off what is expected to be a very Asian-focused year for the
77-year-old pontiff: He will travel to Sri Lanka and the Philippines in January and there are
rumors of a trip to Japan next year as well.

Why Asia? Francis himself has said he must go because Pope Emeritus Benedict XVI never
managed to visit the region during his eight-year pontificate. But more to the point, Asia is the
future of the Catholic Church.

Despite being a minority religion in every Asian nation except the Philippines, the Catholic
Church baptizes more Catholics in Asia every year than in traditionally Christian Europe,
according to Vatican statistics.

In 2001 there were 44,446 priests in Asia; by 2012 the number had soared to 60,042. While
Africa saw a similar surge in vocations, the number of Europe’s priests shrank from 206,761 to
186,489 in the same time frame.
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The last pontiff to visit the region, John Paul II, said on several occasions that while
Christianity was sowed in Europe in the first millennium and in the Americas and Africa in
the second, the third millennium belonged to Asia.

“The pope wants to refresh the evangelization of Asia, which was a major theme that John
Paul IT had very much in his heart,” the Rev. Bernardo Cervellera, head of the Vatican-
affiliated miss-ionary news agency AsiaNews, said. “Going to meet the young people of Asia
means to go find the future of Asia.”

And Francis will find young people. The main reason for the trip is to participate in the Asian
version of World Youth Day, the big Catholic youth festival. Young Catholics from some 23
Asian countries are expected to attend. While their numbers won'’t approach the millions who
turned out for Francis’ first World Youth Day in Brazil last year, organizers expect several
thousand.

South Korea, among Asian nations, offers particularly fertile ground for Francis. Unlike in
many other countries in Asia and Latin America, Catholicism is holding its own against the
spread of evangelical churches, which have seen their reputation in the country tainted by
everything from cases of financial misdeeds to links to the Sewol ferry tragedy.

After the Sewol sinking on April 16 that killed more than 300 people, mostly high school
students, authorities revealed the ferry company was run by Yoo Byung-eun, the leader of a
Christian group called Guwon, or redemption.

Police twice raided the group’s 230,000-sq.-meter compound south of Seoul seeking to arrest
Yoo, who taught followers that they needed to dedicate their wealth to him to achieve
salvation. Yoo’s badly decomposed body was discovered on July 22, the cause of death
undetermined.

“Yoo amassed his wealth by convincing his followers that the end of the world is near and that
redemption is possible only if they accept God through his teachings and dedicate their
wealth to the sect,” the Rev. Chung Dong-sup, a former member of the Guwon sect, said in an
interview. “He succeeded in convincing his followers that his business empire is a work of
God and that they should dedicate all they can to it because working for those business
ventures is as good as serving God.”

In many ways, South Korea’s church is the model for Catholicism on the continent and
beyond: In fewer than 50 years, Catholics have gone from about 1 percent of the South’s
population of 50 million to more than 10 percent today. The local church estimates that it
might count 20 percent of the population by 2020, given that, on average, more than 100,000
Koreans are baptized every year.

“Catholicism is especially luring young Koreans, attracted by priests being more vocal on
social issues and far less authoritarian in their attitudes,” Tark Ji-il, a theology professor at the
Busan Presbyterian University, said in an interview. “The pope’s visit could also be a crisis for
Protestant churches, whose public images have deteriorated over the past decade.”
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According to a 2005 census by the South Korean government, the most recent to include
religious data, the number of Protestants dipped 2 percent to 8.6 million in 2005 from a
decade earlier. The number of Catholics, however, surged 42 percent to 5.1 million over the
same period. Buddhism held the biggest portion with 10.7 million followers, or 23 percent of
the country’s population at the time.

Once a country that welcomed missionaries to help spread the faith, South Korea now sends
its own priests and nuns abroad to evangelize other countries. Francis has brought with him a
call for young Catholics to take up the missionary charge themselves, spreading the faith on a
continent where the ranks of the Catholic Church are small but rapidly swelling.

Earlier this year, Francis himself tapped a Korean priest to be an auxiliary bishop in his native
Buenos Aires, one of the nearly 1,000 Korean priests, nuns and religious brothers currently on
mission outside of Korea.

“On this continent, the church may be small but it grows 4 to 5 percent a year,” Cervellera
said. “There are abundant vocations, people who are decided in their faith, so it could be in
some way a model for all the other churches.”

Yet South Korea also represents a remarkable anomaly in the 2,000-year history of the
Catholic faith.

Unlike most countries where missionary priests brought Catholicism and spread it, South
Korea’s church is uniquely homegrown. Members of Korea’s noble classes discovered the
faith in the 18th century by reading books by the Jesuit missionary Matteo Ricci that they
brought back from China. Their interest spread, until finally the first Korean was baptized in
Beijing in 1784.

“The Gospel in Korea wasn’t brought by conquerors or missionaries,” noted Cardinal Pietro
Parolin, the Vatican No. 2, in the introduction of “Young People and Martyrs in Asia: Pope
Francis’ Mission in Korea,” a book about the church’s unique history. “This is valid for other
Asian countries, where the Christian faith often finds trouble and obstacles and is still seen as
a foreign faith,” he wrote.

It's an important point for Francis to stress during his trip, with an eye to countries such as
China where the Catholic Church in general and the Vatican in particular are still viewed with
skepticism.

Despite its homegrown Korean roots, Catholicism wasn’t immune in Korea from the
dramatic persecution that was waged against Christians across Asia in the 18th and 19th
centuries, echoing attacks against Christians today in parts of the Middle East and Africa. An
estimated 10,000 Korean Catholics were killed by the Joseon Dynasty.

“They were considered to be in opposition to the social system of Korea at the time,” said
Vatican spokesman the Rev. Federico Lombardi.
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On Saturday, Francis beatified 124 of these martyrs in South Korea. Another 103 were
canonized by St. John Paul II during his 1984 visit, the first occasion he traveled to the Korean
Peninsula.

Aside from the Asian youth festival, the other key event of the pope’s trip is a Mass for peace
and reconciliation he will celebrate on the final day of his tour, Monday, in Seoul’s main
cathedral. Francis hopes the message will resonate on the divided Korean Peninsula.

Among Koreans with a history of persecution in attendance will be a small number of women
who were used as sex slaves by the Japanese military before and during World War II. The
archdiocese of Seoul also invited a delegation of Christians from North Korea, but Pyongyang
informed organizers last week that they wouldn'’t be attending.

The pope’s visit, meanwhile, appears unlikely to reset relations with Beijing either. Days after
Chinese officials blocked local Catholics from seeing the pope in South Korea, it’s still unclear
who was behind the action or why it was taken.

Experts on the Chinese church said the travel bans were likely the work of overzealous local
Communist Party bureaucrats responsible for religious affairs.

However, the central government in Beijing has offered no clarification on the matter,
underscoring its discomfort about how to deal with the Vatican. The sides have no formal ties
and are locked in a dispute over who has the right to appoint bishops and overall religious
freedoms under the officially atheistic ruling party.

Some reports said about 50 Catholic clergy and laypeople were stopped at Chinese airports
earlier in the week. The Catholic website AsiaNews estimated about 80 young people were
staying away from the events in South Korea after warnings of unspecified consequences if
they participated. It said a number of Chinese priests residing in South Korea had also been
called home prior to Francis’ arrival.

“This was an overreaction on the part of local officials who were nervous about what might
happen if they were allowed to travel to South Korea,” said Anthony Lam of the Holy Spirit
Study Center in Hong Kong, which closely monitors the church in mainland China. “This
kind of so-called preventive measure is totally unnecessary.”

Officials responsible for religion and other sensitive issues in China often act on their own out
of fear of being held accountable if anything embarrassing should occur, said Lionel Jensen,
an expert on Chinese religion and nationalism at the University of Notre Dame. “I don’t think
(the central government in) Beijing wants to be involved in something like this.”

It remained unclear whether any of the Chinese Catholics had been detained or how many
had made it to South Korea.

Francis’ first visit to Asia had spurred hopes for improved relations between Beijing and the
Holy See after his plane was permitted to fly through Chinese airspace. China had refused to
let John Paul II fly through its airspace when he visited the Korean Peninsula in 1989.
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The Vatican sent the telegram from Francis’ chartered plane as it entered Chinese airspace
early Thursday, following Vatican protocol that calls for the pope to send such greetings
whenever he flies over a foreign country.

Such telegrams usually go unnoticed. But the gesture took on unique significance because
the Vatican and China have no diplomatic relations, and therefore no official contacts, and
because of Beijing’s refusal to let St. John Paul II fly through its airspace.

Lombardi, the Vatican spokesman, said Friday it appeared the telegram never arrived. The
Chinese Embassy to Italy asked the Holy See for a copy of the telegram, saying it hadn’t
received it, and a copy was immediately dispatched by the Vatican.

Despite the glitch, China’s Foreign Ministry responded to reports of the telegram with a
statement Thursday saying it remained committed to establishing a “constructive dialogue”
and improving ties.

However, China’s entirely state-run media has imposed a virtual news blackout on Francis’
trip, ensuring the public at large would know little about his activities in South Korea.

Jensen and Lam said there appears to be a debate within President Xi Jinping’s government
over how to deal with growing religious belief in China. While some see religion as a force for
social stability, they are opposed by communist hard-liners wary of any challenge to the
party’s authority, they said.

“Itlooks as if there is a changing attitude in Beijing about how to handle religion,” Jensen
said. “The pope being in South Korea is causing some stirring.”

China severed relations with the Holy See in 1951 after the Communist Party took power and
set up its own church outside the pope’s authority. China persecuted the church for years
until restoring a degree of religious freedom and freeing imprisoned priests in the late 1970s.

Relations have been tense over Beijing’s demand that it have the right to appoint bishops,
even those unacceptable to the Vatican. The Holy See says that key prerogative belongs to it
alone and the disagreement tops the list of issues blocking reconciliation.

In a telling sign that Francis is toeing a very delicate political line with China, he artfully
dodged a question posed to him Friday by a young man from Hong Kong about what could be
done to help the faithful in mainland China. The question was one of several posed to the
pope during an informal gathering in Solmoe, South Korea, where young Catholics from
across the region were gathered for an Asian Catholic youth festival.

The pope wasn’t the only one to dodge a question about China, however. For the second day
in a row, Lombardi, despite being the Vatican’s spokesman, himself avoided reporters’
questions about whether a China leg had ever been in the cards for this trip or whether
informal talks were held earlier this summer between the Chinese government and the Holy
See.
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Catholic laypeople and priests who flocked to a Mass on Friday at Beijing’s oldest church
nevertheless said they felt closer to the pope, and all expressed hopes for a papal visit in the
not-too-distant future.

“I believe this is a step forward in advancing communication,” said the Rev. Mathew Zhen
Xuebin, secretary-general of the Beijing diocese. “We have hope that one day the two
countries of China and the Vatican will establish diplomatic ties and that the pope will be able
to visit China.”

Parishioners at the weather-beaten 400-year-old Cathedral of the Immaculate Conception
said they were following Francis’ visit as best they could.

Maria Mian, a retired teacher in her 70s, said she felt his presence in Asia would give impetus
to a greater Beijing-Vatican dialogue, although she added, “Things will come along
gradually.”

Night watchman Xu Yong, 35, said he was hoping for some form of divine intervention. “This
is not something that men can solve on their own,” Xu said. “We will need God’s help.”
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InfoCatolica

FORMAN PARTE DEL CONTENIDO ESENCIAL DE LA FE
Una serie de H.M. Television explica la historia y
el fundamento de los cuatro dogmas marianos

La cadena H. M. Television (Hogar de la Madre) ha preparado una serie de cuatro programas
sobre los grandes dogmas marianos. Cada programa esta dedicado a uno de los dogmas que la
Iglesia ha ido definiendo en el curso de los siglos sobre la Santisima Virgen: a saber, la
Maternidad Divina, la Perpetua Virginidad, la Inmaculada Concepcion y la Asuncién al Cielo en
cuerpo y alma.

17/08/14 12:44 PM

(Carii Filii/InfoCatolica) Bajo la conduccion del padre Rafael
Alonso Reymundo, fundador del Hogar de la Madre, en cada
programa se entrevista a diversos expertos que, con base en la
Sagrada Escritura, los Santos Padres y el Magisterio de la Iglesia,
ponen de relieve estos cuatro privilegios que Dios quiso conceder
a su Madre y que forman parte del contenido esencial de la fe.

La duracién aproximada de cada programa es de treinta
minutos y es posible adquirir los cuatro programas de la serie
juntos, ya sea en un tinico DVD al precio de 12 euros o bien en
formato digital (mp4) al precio de 5 euros.

El primero de los dogmas marianos, la Maternidad Divina, definido en el Concilio
de Efeso en el afio 431, se nos presenta desde las calles de la ciudad de Roma. En este
programa intervienen, entre otros, el cardenal Franc Rodé, Prefecto emérito de la
Congregacion para los Institutos de Vida Consagrada y las Sociedades de Vida Apostolica,
José Rico Pavés, Obispo auxiliar de Getafe (Espana) y Agustin Giménez, doctor en Teologia
Biblica.

La Virgnidad Perpetua se nos presenta en el ambito de la ciudad de Toledo (Espafia),
donde San Ildefonso trabajoé con tanto empefio por defender este privilegio mariano. En las
entrevistas se explica la virginidad de Maria antes del parto, durante el parto y después del
parto. Intervienen el cardenal Julidn Herranz, Prefecto emérito de la Comision Disciplinar de
la Curia Romana; José Luis Gonzalez Novalin, rector emérito de la Iglesia Nacional Espafiola
de Roma; Juan Miguel Ferrer Grenesce, subsecretario de la Congregacién para el Culto
Divino y el padre Félix Maria de la Cruz, Siervo General del Hogar de la Madre; entre otros.

La historia de la proclamacion del dogma de la Inmaculada Concepcion de la
Virgen se explica también a la luz de las apariciones de Maria Santisima a Santa Bernardita
Soubirous en Lourdes (Francia). Intervienen en el programa el cardenal Angelo Comastri,
arcipreste de la Basilica Papal de San Pedro del Vaticano; Antonio Ducay, profesor de
Teologia en la Universidad de la Santa Cruz (Roma); Tomas Osorio, parroco de la didcesis de
Zamora; la hermana Karen McMahon, Sierva del Hogar de la Madre y Antonio Gavira,
escultor; entre otros.

El Galtimo de los dogmas marianos, la glorificacion corporal anticipada de la
Santisima Virgen en la Asuncidn, se nos presenta a través de los fundamentos biblicos,
patristicos, historicos y teolégicos en los que se sustenta. Intervienen, entre otros: José
Octavio Ruiz Arenas, secretario del Pontificio Consejo para la Promocion de la Nueva
Evangelizacion; Melchor Sanchez de Toca, subsecretario del Pontificio Consejo para la
Cultura; José Manuel del Rio Carrasco, oficial del Pontificio Consejo para la Cultura y la
madre Maria Virgen Blanca, religiosa de las Servidoras del Sefior y de la Virgen de Matara.
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Pbro. Dr. José Maria La Porte: “Debemos ser paladines de la razén” para
“inculturar la fe en un mundo mediatico”
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Conferencia Episcopal del Uruguay / Iglesia Catdlica

Imagen tomada de www.um.edu.uy

El Decano de la Facultad de Comunicacion de la Universidad Pontificia de la Santa Cruz (Roma), Pbro. Dr. José
Maria La Porte, durante una breve estancia en Uruguay, brindé algunas conferencias y concedio entrevistas a
medios de comunicacién, en las que reincidié una y otra vez en evidenciar la necesidad de “inculturar la fe en un
mundo mediatico”, advirtiendo que se trata de un trabajo esencialmente “intelectual”.

El Pbro. La Porte tiene un doctorado en Teologia y otro en Comunicacion social, es especialista en comunicacion
institucional y cuenta con un Master en Marketing. Su doble condicién de tedlogo y periodista lo acredita para
analizar con solvencia la relacion de los medios y la Iglesia desde ambos lados del “mostrador”.

En sus distintas intervenciones, el Decano planteé que “los profesionales de comunicacion de la Iglesia tienen
qgue hacer un esfuerzo para entender las categorias y tiempos periodisticos del siglo XXI”. Puntualizd, asimismo,
que “lo que nos falta no es tanto el poder del mensaje, ni el interés de la gente, ni los medios de comunicacion;
sino el trabajo intelectual que requiere hacer cultura cristiana a partir de ese mensaje”.

En una entrevista publicada en el diario “El Observador” el especialista en comunicacion institucional reivindico el
derecho de la Iglesia de intervenir en discusiones sociales y opinar sobre las mismas como “uno mas”.

Consultado en distintas instancias sobre el “fendmeno” Francisco, el Pbro. La Porte sostuvo que el Papa esta re-
significando la comunicacion entre la Iglesia Catdlica y los medios de comunicacion y vaticiné que “va a durar”
por dos motivos: “uno, porque los medios estan en un momento de dificultad serio de volver a ver la identidad
profesional y un personaje de estas caracteristicas es para ellos muy interesante. Dos, porque en un mundo muy
secularizado la gente tiene hambre de lo que dice”.

Aludiendo a su primera vocacion, el periodismo, pide “rescatar la profesiéon” dotandola de mayor profesionalismo.
“Las estructuras sociales estan ahogando el verdadero periodismo, el que es capaz de ir contracorriente, de decir
lo que piensa. Tal vez a veces sera critico con la Iglesia; no me importa siempre que sea profesional, porque la
critica ayuda. Si no lo es, no ayuda”, asevero. En este sentido, planted que la Iglesia debe afrontar el enorme
desafio de brindar instruccién a los periodistas para que comprendan los asuntos sobre los que informan.

“REFORESTAR LA CULTURA”

El lunes 18, el Decano de la Facultad de Comunicacion de la Universidad Pontificia de la Santa Cruz brindé una
conferencia titulada “La légica de la fe en un mundo global y mediatico”, en el aula magna de la Escuela de
Negocios de la Universidad de Montevideo (UM-IEEM), y entre el auditorio se encontraban el Arzobispo de
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Montevideo, Mons. Daniel Sturla, el Obispo de Minas, Mons. Jaime Fuentes, el Obispo de Canelones, Mons.
Alberto Sanguinetti, sacerdotes, religiosos, colaboradores de los equipos de comunicacion de la Arquidiécesis y
de la Conferencia Episcopal asi como docentes de la UM.

Al inicio de su ponencia, el experto en comunicacion institucional, expuso la necesidad de “inculturar la fe en un
mundo mediatico”, lo que implica un “trabajo intelectual”. Plante6 que los medios han cambiado los habitos
intelectuales, por lo que parece necesario “reforestar culturalmente el mundo” preparando el “terreno que vamos
aregar” con la fe. “Se han talado muchos valores y arboles intelectuales conceptuales y debemos preparar el
terreno porque, de otro modo, sera imposible que crezca nada”, precisd. Explicé que se suele dar por descontado
un terreno intelectual que “ya no existe” por lo que “debemos saber el presupuesto que implica, por ejemplo, el
compromiso... dar razones de por qué hace bien el matrimonio..”. “La fe se transmite sobre el sustrato humano y
se hace cultura empleando ese sustrato humano”, preciso.

“Lo que importa es evangelizar no de una manera decorativa, como un barniz superficial, sino de manera vital, en
profundidad y hasta sus mismas raices. En la comunicacion con los medios a veces nos centramos en colores o
en los ejemplos, que ayudan, pero es el soporte intelectual lo que tenemos que transmitir y el modo de hacerlo lo
gue realmente comunicara, tomando como punto de partida las relaciones personales y teniendo siempre
presentes las relaciones de las personas entre si y con Dios”, afirmd. “Debemos ser paladines de la razon, gente
qgue no tiene miedo a pensar”, subrayo el Pbro. La Porte.

El Decano inst6 a pensar “como despertar al hombre medio pasivo de hoy y hacer qué sé pregunte. Qué hace
aqui, qué hace en este mundo”. Advirtié que “algunas veces nos escudamos en que nuestro mensaje no atraerd”
y “nos falta actitud”.

El Pbro. La Porte indico la relevancia de considerar “como proponer la fe en cada medio” y destaco la necesidad
de aprender las actitudes previas a la comunicacion y “dejar que el mundo nos hable”. En esta linea, planted la
importancia de “entender cuales son los procesos de aprendizaje existencial de las personas a las que nos
dirigimos: qué concepto tienen del amor, del compromiso, del hombre...”. Expuso, asimismo, la necesidad de
“desencuadrar y crear un nuevo marco”.

EL DESAFIO COMUNICACIONAL DE LA IGLESIA

En sendas entrevistas publicadas en el portal de la Universidad de Montevideo y en el Diario “El Observador”, el
Pbro. La Porte abordo los desafios que tiene la Iglesia en el ambito comunicacional. Seial6 que “la Iglesia podria
mejorar en entender las categorias del periodismo y entender como es la noticia, los tiempos, los medios, qué
necesitan. También puede mejorar en entender que la noticia religiosa tiene que responder a necesidades
informativas, porque a veces la Iglesia pretende que se informen cosas que, objetivamente, no son interesantes”.
Puntualizd que “a veces nuestros contenidos estan preparados para comunicarse el ambito eclesial pero no para
ser reproducidos de igual manera en el ambito de los medios, porque son contextos distintos”. No obstante,
reconocio el esfuerzo que ha hecho la Iglesia “por hacer una politica de inclusion de la Iégica mediatica: la Sala
Estampa, Radio Vaticano, El Observatorio Romano, el portal de noticias News VA, o el Centro Televisivo
Vaticano”. “La Santa Sede ha hecho un esfuerzo enorme en los ultimos anos, el problema es que de alguna
manera esos medios cambian, esa légica cambia, y lograr que una institucion que tiene siglos de historia se
adapte a esos cambios requiere un poquito mas de tiempo. Es un desafio, pero pienso que la Iglesia lo esta
superando bien”, destacé.

Explico, asimismo, que “no se trata solo de presentar el Evangelio en tweets, sino que se trata de ayudar, de
hacer cultura a partir del Evangelio como se ha hecho en otros periodos de la Historia. Creo que lo que nos falta
no es tanto el poder del mensaje, ni el interés de la gente, ni los medios de comunicacion; sino el trabajo
intelectual que requiere hacer cultura cristiana a partir de ese mensaje”.

Por parte de los medios indicé que “necesitarian también entender que hay cuestiones que no se pueden
resolver en dos lineas, asi como la explicacion del presupuesto de una nacién quedaria incompleta si se aborda
de esa forma. Los medios tienen que tratar la informacioén religiosa con la misma profesionalidad con la que tratar
la informacion econdmica o politica”.


http://www.um.edu.uy/noticias/63514-decano-de-la-universidad-de-la-santa-cruz-diserto-sobre-los-medios-la-fe-y-los-desafios-de-la-iglesia/
http://www.elobservador.com.uy/noticia/286081/en-la-lucha-electoral-todos-quieren-a-la-iglesia-de-su-parte/

Comenté que “ahora estamos en un momento dificil para la profesion, porque cada vez mas la sociedad empieza
a saturarse ante la multiplicacion de los canales y las posibilidades de conseguir informacion”. “La salida de los
periodistas sera su propia profesionalidad, volver a su misidon de contar y explicar la realidad. De este modo la
gente elegira, no tanto la cantidad de informacién, sino la calidad de ella; porque frente a una escasez de tiempo,
la gente seleccionara los periodistas que realmente le dan una interpretacion adecuada a la realidad”, enfatizo.
“Tenemos que rescatar la profesién. Las estructuras sociales estan ahogando el verdadero periodismo, el que es
capaz de ir contracorriente, de decir lo que piensa. Tal vez a veces sera critico con la Iglesia; no me importa
siempre que sea profesional, porque la critica ayuda. Si no lo es, no ayuda. Si traduces con Google una carta en
latin, I6gicamente no hay profesionalidad”, asevero.

LAACTUALIDAD DEL “MENSAJE”

Consultado por la periodista Carolina Bellocq de ElI Observador sobre la vigencia del mensaje de Jesus, el
Decano afirmé que “los revolucionarios ahora son los cristianos. Los conservadores son una sociedad
bienpensante que no quieren tocar el orden establecido. Los verdaderos progresistas son los cristianos, los que
tienen ideas novedosas y quieren volver a pensar de otro modo. Basta ver al papa. El mensaje de Jesus sigue
siendo interesante. ¢ Quién se preocupa por los mas pobres, por la dimensién espiritual del hombre? ;Quién
piensa en algunos aspectos que garantizan la felicidad, quién piensa en el mas alla? Porque el problema de la
sociedad de ahora es que todos piensan como si fuéramos a ser eternos”. “Por ejemplo, aqui se esta discutiendo
bajar la edad de imputabilidad penal. Me pregunto si el problema esta en poner una ley mas o menos restrictiva o
si el problema es educativo. Esta es una sociedad especialista en poner parches. Y el cristianismo denuncia
cuando hay parches”, argumento..

“¢ Por qué van mas de dos millones de jovenes a ver al papa? Para ver un personaje, también por lo que tiene
que decir. Si el mensaje no fuera actual, no irian”, sostuvo.

LA IGLESIA EN EL ESPACIO PUBLICO

En la misma entrevista de El Observador, interrogado en relacion a si es competencia de la Iglesia opinar sobre
temas de discusion social, el experto dio una respuesta afirmativa. “Si un cantante, jugador de futbol o
comentarista puede hablar del aborto, ¢por qué no puede hacerlo un obispo? La Iglesia tiene una dimensién
social sobre la que puede opinar y hay algunos principios sociales que propone para la mejora de la sociedad,
tiene todo el derecho a hacerlo. Nadie se sorprende de que otros hablen sobre un tema, ¢ por qué habrian de
sorprenderse si habla la Iglesia? Es uno mas”.

Repreguntado sobre si la Iglesia debe opinar en un Estado laico, el Pbro. La Porte respondié que “precisamente,
porque se trata de un Estado laico es interesante que hable la Iglesia. Un Estado laico en teoria garantiza la
pluralidad de todos, de la Iglesia catdlica, la evangélica, la hebraica. Muchas de las cosas que dice el papa
Francisco afectan no solo a personas religiosas o catélicas y este es el motivo por el que habia un millén de
personas en una misa en Corea, donde hay solo un 10% de catolicos: porque mucho de lo que dice Francisco va
mas alla, interesa independientemente de la fe”. “No creo que sea una injerencia que la lglesia opine. En cambio,
€s un prejuicio pensar que una institucion por el hecho de que tenga una visién religiosa no puede contribuir a la
sociedad. Eso si es un prejuicio y un cierre”, subrayé.

“Si no recuerdo mal Voltaire —que muchas veces se adopta como un modelo para el Estado laico— decia que
seria capaz de dar la vida por alguien que, teniendo opiniones distintas, pudiera expresarlas”, agregé.

El sacerdote opin6 que es legitimo, inclusive, que la Iglesia se pueda pronunciar por determinadas leyes aunque
no por partidos politicos concretos. Precis6 que “la Iglesia tiene derecho a pronunciarse sobre leyes o cuestiones
que tienen incidencia ética publica, tal como se pronuncian otras instituciones y nadie se hace ningun problema.
El drama se lo hace la logica politica de querer incorporar los votos de los que tienen una fe religiosa. Y no se
puede encasillar politicamente a una fe religiosa, que va mas alla de categorias politicas”. “A veces en la lucha
electoral el tema es que todos quieren a la Iglesia de su parte. El problema es cuando la Iglesia esta contra una
propuesta que he hecho yo. Cuando uno se habitia a que si aprueba una propuesta significa que esta conmigo
pero si la niega significa que esta con el otro, esa dinamica es peligrosa porque no es asi”, advirtio.


http://www.elobservador.com.uy/noticia/286081/en-la-lucha-electoral-todos-quieren-a-la-iglesia-de-su-parte/

EL “FENOMENO” FRANCISCO

Consultado sobre el “fendmeno” Francisco (EO), el Pbro La Porte vaticiné que es un “fenémeno que va a durar”.
Justificod su aseveracion en dos motivos: “uno, porque los medios estan en un momento de dificultad serio de
volver a ver la identidad profesional y un personaje de estas caracteristicas es para ellos muy interesante. Dos,
porque en un mundo muy secularizado la gente tiene hambre de lo que dice. Se junta un interés muy grande —
existencial- de muchas personas con una pobreza informativa que de alguna manera esta consiguiendo
enriquecerse con un debate. Si no, es inexplicable que un pais como Corea, que esta a tantas horas en avién
haya tenido tanta cobertura informativa en todos los medios”.

“Es un fendmeno que durara, porque también él consigue ser auténtico y porque comunica mucho con los
gestos. Lo que no sé es cuanto durara el modo de tratarlo en los medios”, asevero.
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OPUS DEI

“Los laicos santifican el mundo desde
dentro”

Entrevista al Prelado del Opus Dei publicada en el "Eco Catolico",
Semanario de la Conferencia Episcopal de Costa Rica.

Mons. Javier Echevarria, prelado del Opus Dei desde 1994, visito Costa Rica
recientemente en medio de una gira de caracter pastoral que lo llevo por varias
naciones de Centroameérica. Aqui se reunio con miembros de la Obra, con
sacerdotes, familias, el Arzobispo de San José y hasta pudo visitar el Santuario
Nacional de Nuestra Sefiora de los Angeles.

Acerca de esta experiencia y de la vigencia del Opus Dei y su caracter
eminentemente laical, sus trabajos, retos, énfasis y perspectivas en orden a la
evangelizacion, el obispo de origen espaiiol y de 82 afios, converso con el Eco
Catolico. Este es un extracto del didlogo.

“Suefio con muchedumbres de hijos de Dios, santificindose en su vida de
ciudadanos corrientes, compartiendo afanes, ilusiones y esfuerzos con las
demas criaturas”. Esta frase de san Josemaria Escriva aplicada a la actualidad
del Opus Dei, ;es una realidad acabada o aun en proceso?

San Josemaria repitio siempre, desde 1928, que la santidad no es una meta para
unos privilegiados, sino para todos los bautizados. La tarea de la Prelatura del Opus
Dei consiste, precisamente, en recordar esa llamada universal a la santidad y el
consiguiente valor de la vida cotidiana como camino de santificacion. Gracias a
Dios, son muchas las personas que, a través de la labor apostolica de las mujeres, de
los hombres y de los sacerdotes de la Obra de Dios, se han decidido a poner a
Jesucristo en el centro de su existencia. En este sentido, puede decirse que el suefio
de san Josemaria se ha hecho realidad. Sin embargo, es evidente que es una
realidad siempre en proceso, -como la vida de la Iglesia-, que se realiza con la
gracia de Dios y con la respuesta de la creatura. Un cristiano no puede ser
conformista: cada dia -con alegria nueva- intenta manifestar su amor a Dios y a los
demas.

http://www.opusdei.cl/es-cl/article/los-laicos-santifican-el-mundo-desde-dentro/
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Usted conocio a san Josemaria. ;Qué diria él a quienes hoy, en pleno siglo XXI,
siguen anhelando la auténtica felicidad? ¢Les propondria el Opus Dei como un
camino para alcanzarla?

San Josemaria afirmaba que “la felicidad del cielo es para los que saben ser felices
en la tierra”. La auténtica felicidad surge como consecuencia de vivir cerca de Dios,
es fruto de la presencia del Espiritu Santo en el alma. Los hombres y las mujeres
que se saben, en la fe, hijos amados de Dios, no pueden mas que estar llenos de paz
y de alegria, también en medio de las contrariedades o del dolor, con una felicidad
que no es una simple situacion animica; sino fruto de la fe y de la caridad. El pecado
es el gran obstaculo para la felicidad.

El Opus Dei es uno mas entre los posibles caminos cristianos, a los que el Sefior
puede llamar a una persona: cada uno de nosotros tiene una vocacion
personalisima, que debe descubrir en la oracion, en el didlogo amistoso con el
Sefior. Responder “si” a la llamada divina, sea la que sea, y corresponder
cotidianamente a sus exigencias, supone una garantia cierta de felicidad.

Respecto a la historia de la Iglesia, la existencia del Opus Dei es reciente.
¢Cudanto pesa este hecho en la comprension de la Obra, su naturaleza, métodos
y fines? ;Qué hace el Opus Dei para aportar respuestas en clave evangélica
ante las dudas de algunos o la abierta oposicion de otros?

Cuando san Josemaria vio que Dios lo llamaba a difundir la vocaciéon universal a la
santidad, esta realidad -profundamente evangélica- resultaba algo muy nuevo para
la mayoria de cristianos, no era tan comun hablar de una llamada universal a la
santidad y, como ha sucedido muchas veces en la historia de la Iglesia, sufrio
incomprensiones, especialmente en los afios treinta y cuarenta del siglo XX. En la
actualidad -sobre todo tras el Concilio Vaticano II-, esta doctrina es comun y
universal. Siguiendo el ejemplo de su fundador, los fieles del Opus Dei tienen sus
brazos abiertos a todos y, gracias a Dios, desde hace muchos afios es muy querido y
ayudado por millones de personas, incluso no catdlicas y no cristianas. Cuando
pueda surgir una incomprension, se intentan aclarar las cosas con paciencia y
serenidad. La experiencia nos ha demostrado que -incluso entonces- el ataque o la
falta de informacion se convierten en ocasion de amistad y de acercamiento a la
Iglesia, de quienes los han promovido.

La santificacion en la vida ordinaria habla claramente de los laicos. {Qué
lugar estan llamados a ocupar en la Iglesia? ¢ CoOmo comprende el Opus Dei ese
protagonismo?

Alos laicos, como ensefia el Concilio Vaticano II, corresponde iluminar y organizar
los asuntos temporales en los que intervienen, de manera que se realicen segun el
espiritu de Jesucristo y sean para la gloria de Dios y el bien de los demas. El Opus
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Dei ayuda a sus fieles, y a quienes participan en sus apostolados, a encontrar y
tratar a Dios en las ocupaciones de cada dia: en el trabajo, en la familia, en la vida
social, en los momentos de entretenimiento, en la enfermedad o en la pobreza. Si se
esfuerzan por identificarse con Cristo en esos ambitos, los laicos santifican el
mundo desde dentro, difunden el mensaje del Evangelio y contribuyen al progreso
humano de la sociedad. Asumen asi su papel de protagonistas en el desarrollo de la
mision de la Iglesia desde su taller, su oficina, el quiréfano de un hospital, el colegio
y el resto de escenarios en que transcurre la jornada de cada uno.

Hoy se insiste en la descomposicion del entramado social, pero, ¢no estaremos
con ello quitando la mirada de la familia y los retos que enfrenta? ;Esta en
crisis la familia?

La familia es, una gran riqueza, indispensable para la sociedad y, por tanto,
debemos esforzarnos por dar a conocer la verdadera naturaleza de la institucion
familiar, aunque a veces no resulte tarea facil. Para mi, es motivo de especial
agradecimiento a Dios poderme encontrar en estos dias, en Costa Rica, con
matrimonios que imparten orientacion familiar a padres y madres de nifios y
adolescentes: pienso que, con esa dedicacion generosa, prestan al pais, y al mundo,
un servicio de gran entidad y calidad, también humana. Pero no podemos
conformarnos con promover "de palabra" los valores de la familia: jcudnto ayuda el
ejemplo! Que sepamos preocuparnos por los miembros de nuestra familia, que
recemos por ellos, que nos alegremos con sus gozos y que los acompafiemos en sus
penas. Tenemos que crear a nuestro alrededor un verdadero ambiente de familia
y, luego, debemos mantenerlo, también, sacrificAindonos por nuestros parientesy
dedicandoles generosamente tiempo y energias a los enfermos y a los ancianos.
Repitamos a menudo esas tres palabras que el Papa Francisco ha sefialado que no
pueden faltar en una familia: permiso, gracias y perdon.

En Evangelii gaudium, el Papa Francisco afirma preferir una Iglesia
accidentada, herida y manchada por salir a la calle, antes que una enferma
por el encierro. ;Como contribuir desde una realidad como el Opus Dei a este
anhelo del Santo Padre?

El dinamismo apostolico del Papa Francisco supone una bendicion para toda la
Iglesia. La evangelizacion a la que urge nos habla de una mision que compete a
todos los bautizados. El santo Padre nos invita a ir al encuentro de los demas, a
dejar a un lado la comodidad y a compartir nuestra cercania a Cristo con las
personas que estan a nuestro alrededor. ¢{Como? Primero con el ejemplo y con el
carifo, y luego con un didlogo de tu a tu con nuestros amigos y conocidos, precedido
de la oracionpor la persona a la que nos dirigiremos y de la invocacion al Espiritu
Santo. En ocasiones quiza nos parece que algunas de nuestras acciones no producen
fruto, pero nada mas ajeno a la realidad: el Sefior cuenta con todo lo que hacemos
pensando en EL, y ninguna semilla quedara estéril.
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El Papa Francisco también nos anima a vivir la misericordia con las personas que
sufren y con las que estan solas. Todos estamos en condiciones de ayudar a un
enfermo, a un menesteroso o a un anciano; y también podemos llevarles la luz de
Cristo, jno nos quedemos de brazos cruzados!

Personalmente doy también gracias a Dios al ver a tantos fieles y amigos de la
Prelatura que sacan adelante iniciativas de servicio en toda la tierra: hospitales en
lugares necesitados de Africa, centros de atencién a enfermos terminales en las
periferias de varias ciudades europeas, institutos de formacion dirigidos a
inmigrantes en Estados Unidos o en Brasil y tantas otras. Cada bautizado esy se
siente Iglesia. Y, por tanto, también a través de actividades civiles de servicio como
las que he mencionado u otras, la Iglesia se hace presente en las periferias, en los
barrios, en los lugares donde a veces falta ese carifio al que toda persona tiene
derecho.

En la era del pensamiento débil que nos ha correspondido vivir faltan
referentes, se siente un gran vacio de verdad, gana terreno la duda, el
secularismo y el laicismo feroz anticristiano y particularmente anticatolico,
¢Quedan aun motivos para la esperanza en medio de esta realidad? ;Como
presentar la fe hoy a este mundo tan lleno de contrastes?

Jamas un catolico coherente se ha de dejar llevar por el pesimismo. Aunque en
nuestro tiempo no falten eventos tristes e incluso dramaticos, si somos hombresy
mujeres de fe, sabremos descubrir innumerables beneficios del Sefior en nuestras
vidas, en las de los que nos rodean y en las de las naciones. Y, sobre todo, esa fe es
precisamente el fundamento de la esperanza, como leemos en la Carta a los
Hebreos.En medio del secularismo y el relativismo, que se aprecia en gran parte de
Occidente, mucha gente se muestra sedienta de la verdad de Dios. Esas gentes
necesitan testigos que ayuden a los demads a acercarse a Jesucristo; colegas o amigos
que se guien por encima de todo por el amor a Dios y a los otros y no solo por sus
propios intereses, que iluminen con su fe y que sepan explicarla.

Para esto es necesario -como le decia antes- anclar la propia vida en la oracion, en
el trato con Dios y en la recepcion frecuente de los sacramentos, auténticos canales
de la gracia divina. Ademas, siempre cabe empefiarse un poco mas en conocer
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mejor nuestra fe, a través de la lectura, del estudio y de la participacion en la
catequesis. Con este pequefio esfuerzo, resulta posible dedicar tiempo a crecer en
el conocimiento de Dios y a tratar a nuestro Padre del Cielo.

Por otra parte, diria que la fe se transmite bien cuando el motor es el carifio y el
interés por el projimo. El futuro beato Alvaro del Portillo solia pedirnos:
“Derrochad carifio, hijas e hijos mios, aunque no sedis correspondidos”. Este
consejo viene muy bien a cualquier persona que desee evangelizar.

Tiene la ocasion de reunirse con Mons. José Rafael Quiros. A este proposito,
¢como podria consolidar el Opus Dei la comunion con las iglesias diocesanas
de nuestro pais y fortalecer el comun empeiio por la evangelizacion?

Efectivamente, tendré el gusto de conversar con el querido arzobispo de San José,
Mons. José Rafael Quirds. Nada mas concretarse este viaje, pedi que se advirtiera
de mi estancia en Costa Rica al sefior arzobispo y a las demas autoridades
eclesiasticas, ya que el Opus Dei, como pequefia parte de la Iglesia, solo desea, en
palabras de su fundador, “servir a la Iglesia como la Iglesia quiere ser servida”.

Evidentemente, la labor que realizan los fieles del Opus Dei rinde sus frutos en las
mismas didcesis en las que trabajan y viven y, en los mas de cincuenta afios que han
pasado desde que comenzo la labor apostodlica del Opus Dei en este pais, han
surgido -con la gracia del Sefior- numerosos matrimonios cristianos y vocaciones
para el sacerdocio, para la vida religiosa y para el celibato laical.

A quienes pertenecen a la Obra, y a todos los costarricenses, deseo invitarles a ser
un apoyo para los Obispos diocesanos, a rezar por cada uno, y a pedir a Dios
abundantes frutos apostolicos en esta tierra. Les rogaria especialmente que
rezaran por las vocaciones sacerdotales en las didcesis de la nacidn, por los
catequistas y educadores, por la santidad de las familias costarricenses y por las
demads intenciones de los Obispos del pais. También les animaria a reforzar cada
dia su afan apostolico, para que la Iglesia en Costa Rica recoja muchos frutos del
trabajo de evangelizacion del Opus Dei.

El Opus Dei se prepara para la beatificacion de Mons. Alvaro del Portillo.
¢Como consolida la Obra la elevacion a los altares de su 'ingeniero', como
algunos llamaron a don Alvaro?

Alvaro del Portillo fue un hombre de paz, de servicio, de fidelidad: primero en su
trabajo como ingeniero, luego como sacerdote y mas tarde como Obispo. En la
proximidad del 27 de septiembre, fecha de su beatificacion, pido al queridisimo
don Alvaro que nos contagie su paz, su bondad, su alegria, su lealtad a la Iglesia y su
preocupacion por los mas necesitados.
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La gente reconocia en €l a un hombre de Dios y, desde su fallecimiento, se ha ido
multiplicando el namero de quienes le confian sus peticiones: piense que, hasta
ahora, en la postulacidn se han recibido mas de 13.000 relaciones firmadas de
favores atribuidos a su intercesion. Es un dato sorprendente, sobre todo si se tiene
en cuenta que, de entre los que reciben favores, apenas unos pocos se deciden a
ponerlos por escrito y enviarlos a Roma. Muchas de esas relaciones provienen de
paises en los que ni siquiera hay centros de la Prelatura. La proxima beatificacion
de Alvaro del Portillo, ademas de constituir un motivo de gran alegria, serd una
ocasion de dar gloria a Dios y un don para toda la Iglesia.

Estando el Opus Dei a l1a vanguardia en este campo, ;qué esta en juego en el
mundo de la comunicacion de cara a la fe y la evangelizacion?
¢cComprendemos en la Iglesia el valor de la comunicacion social o arrastramos
deudas con sus muchas potencialidades?

San Josemaria miraba con especial simpatia los ambientes profesionales
relacionados con la comunicacion. Se percataba de la importancia de que muchos
catolicos trabajaran profesionalmente en medios de comunicacion, para aportar al
mundo el calor y la amistad propia de quien desea seguir a Cristo. Personalmente,
dio clases de ética periodistica, impulso facultades de comunicacion en varios
paises, y alent6 -con su iniciativa humana y su oracion- la puesta en marcha de
algunos medios de comunicacion promovidos por personas del Opus Deiy por sus
amigos: sofiaba con que numerosos catolicos eligieran como ambito profesional el
mundo del cine, de la literatura, del entretenimiento, de la radio y de la television.
Sihay algo de cierto en la amable valoracion que usted ha manifestado -que le
agradezco- se debe, sin duda, a esta semilla plantada por el fundador.

Pienso que, gracias a Dios, la consideracion positiva de la comunicacion social -que
no excluye una reflexion critica sobre los limites de un cierto tipo de periodismo
sensacionalista- estd hoy generalizada. Da alegria ver la cantidad de actividades de
evangelizacion que, a través de los medios de comunicacion, van surgiendo por
aqui y por alld, debidas al empuje de catolicos de diversas proveniencias: agencias
de noticias, paginas web de formacion cristiana, iniciativas de caridad y de servicio
en internet, productoras de cine y television con valores cristianos. A veces no son
muy conocidas pero, si se sumaran sus audiencias, superarian a las de no pocas
cadenas internacionales.

El interés por la comunicacion social es patente en la mayoria de las diécesis e
instituciones de la Iglesia. Muchas, por ejemplo, envian estudiantes a la facultad de
comunicacion institucional de la Universidad Pontificia de la Santa Cruz, en Roma.
Se trata, precisamente, de un centro de estudios que tiene como fin, dotar a las
personas de las condiciones necesarias para transmitir el mensaje cristiano y la
realidad estupenda de la Iglesia, a través de los medios de comunicacion.

http://www.opusdei.cl/es-cl/article/los-laicos-santifican-el-mundo-desde-dentro/ 6/7



GAzzETTA JONICA

www.gazzettajonica.it

18/08/2014

argomento
Citazioni Universita
€/0 professori

http://www.gazzettajonica.it/news/2014/08/18/I-rsquo-uomo-che-ha-rinunciato-al-papato/16266/

***Segue il testo in originale

L’'uomo che ha rinunciato al papato

-33/44 -




25/8/2014 L’uomo che ha rinunciato al papato - Gazzetta Jonica - Web Magazine

S. TERESA DI RIVA

TEL. 0942 792082

EEE

i GAZZETTA JONICA
28 WEB MAGAZINE

Inserisci i termini da cq CERCA

HomeAttualitaCronacaPoliticaSportEconomiaCulturaGAZZETTA 3 W

L'uomo che ha rinunciato al papato

di Domenico Bonvegna - lunedi 18 agosto 2014

E} &=

http://www.gazzettajonica.it/news/2014/08/18/l-rsquo-uomo-che-ha-rinunciato-al-papato/16266/


http://www.gazzettajonica.it/banner/abmc.asp?b=158&z=52
http://www.gazzettajonica.it/banner/abmc.asp?b=160&z=54
http://www.gazzettajonica.it/banner/abmc.asp?b=151&z=49
http://www.gazzettajonica.it/news/2014/08/18/l-rsquo-uomo-che-ha-rinunciato-al-papato/16266/
http://www.facebook.com/sharer.php?u=http%3A%2F%2Fwww.gazzettajonica.it%2Fnews%2F2014%2F08%2F18%2Fl-rsquo-uomo-che-ha-rinunciato-al-papato%2F16266%2F
https://plus.google.com/share?url=http%3A%2F%2Fwww.gazzettajonica.it%2Fnews%2F2014%2F08%2F18%2Fl-rsquo-uomo-che-ha-rinunciato-al-papato%2F16266%2F
https://twitter.com/intent/tweet?url=http%3A%2F%2Fwww.gazzettajonica.it%2Fnews%2F2014%2F08%2F18%2Fl-rsquo-uomo-che-ha-rinunciato-al-papato%2F16266%2F
http://www.gazzettajonica.it/
http://www.gazzettajonica.it/news/attualita/
http://www.gazzettajonica.it/news/cronaca/
http://www.gazzettajonica.it/news/politica/
http://www.gazzettajonica.it/news/sport/
http://www.gazzettajonica.it/news/economia/
http://www.gazzettajonica.it/news/cultura/
http://www.gazzettajonica.it/video/archivio/
http://www.facebook.com/pages/Gazzetta-Jonica/399509213459330
http://gplus.to/gazzettajonica
https://twitter.com/gazzettajonica
http://www.gazzettajonica.it/

25/8/2014 L’uomo che ha rinunciato al papato - Gazzetta Jonica - Web Magazine

L'11 febbraio 2013, 'agenzia Ansa, alle ore 11.49 batte una notizia bomba che fa subito il giro
del mondo: Benedetto XVI lascia il pontificato. Un annuncio senza precedenti, dalle ore
20 del 28 febbraio non sara piu il capo della Chiesa Cattolica. Dopo otto anni termina il suo
pontificato, iniziato il 19 aprile 2005. Benedetto XVI dichiara di lasciare il suo ufficio “per il
bene della Chiesa, per la propria incapacita di amministrare nel modo migliore il ministero a
lui affidato”. Naturalmente subito si sono scatenate sui media, dibattiti, considerazioni,
ipotesi sul perché del gesto cosi eclatante. Questioni per la verita che ancora oggi suscitano
varie interpretazioni. Cosa ha portato Benedetto XVI a una scelta tanto grave, non solo per la
cristianita ma per il mondo intero? A questa domanda cerca di rispondere un pamphlet
interessante scritto da Simone Venturini, “Il Libro segreto di PapaRatzinger. L'uomo
che ha rinunciato al papato”, Newton Compton editori(Roma 2013).

Dai rimandi di copertina, “Il corvo, lo lor, gli scandali sessuali. Chi c’é dietro le dimissioni pit
eclatanti della Storia?”, mi sembrava un testo di quel genere scandalistico che se ne vedono
tanti e che in pratica cercano di denigrare e buttare fango contro la Chiesa, contro i Papi.
Invece il testo di Venturini, non per niente lavora in Vaticano, docente alla Pontificia
Universita della Santa Croce di Roma, € stato anche Direttore della Biblioteca della Pontificia
Lateranense e docente di Teologia biblica, € un ottima sintesi del Papato e chiarisce molti
punti controversi partendo dalla Bibbia ma anche dai riti, discorsi dei pontefici, luoghi di
culto e racconti di apparizioni.

“Conosceremo mai le reali e profonde ragioni del ‘gran rifiuto’?” Per Venturini I'atto cosi
dirompente del pontefice ha un significato ben preciso: Papa Ratzinger ha voluto
trasmettere ai fedeli, al clero, ma soprattutto alla Curia, un messaggio, una chiave di lettura
del suo gesto. Il messaggio € che la Chiesa si deve rinnovare, non puo andare avanti cosi.

“Viene da chiedersi dunque se l'elemento che ha scatenato la grave decisione non sia da
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rintracciare nei grandi cambiamenti di cui la Chiesa ha bisogno al suo interno e nella
percezione che Benedetto ha di sé di fronte a questi drammatici problemi, da cui il teologo e
umanista Ratzinger era assai distante: dai menzionati problemi legati alla trasparenza delle
transazioni finanziarie dello IOR, a una non ottimale comunicazione tra i vari organismi della
santa Sede; dal riordino della Curia allaccorpamento di numerosi uffici (...)”. Secondo
Venturini, “/ Paesi europei evangelizzati secoli fa hanno bisogno di un nuovo annuncio del
Vangelo in forme e modi assai diversi del passato”. Tra le questioni che richiedevano
decisioni quotidiane da parte del papa e che lo provavano non solo nello spirito ma anche nel
gia debole corpo, cera la pedofilia, la fuga di documenti, problemi con l'ala dissidente dei
lefebvriani, questioni di aggiornamento e snellimento dellamministrazione vaticana.
Venturini esclude categoricamente che il Papa si sia dimesso perché afflitto da qualche
malattia grave o perché costretto da qualcuno. In pratica per capire il messaggio che
Benedetto XVI ha voluto dare con il suo gesto, & importante fare attenzione a qualsiasi
particolare o dettagli cronologici dell’'evento. Venturini li elenca: 11 febbraio, la celebrazione
delle apparizioni della madonna a Lourdes e anniversario dei Patti Lateranensi. “Benedetto
XVI ha probabilmente scelto un giorno festivo per la santa Sede per non permettere a intrusi
e curiosi di varcare Porta Sant’/Anna, l'ingresso principale del Vaticano”. Inoltre il Papa, ha
scelto un giorno che precede di due l'inizio della Quaresima, il tempo penitenziale per
eccellenza della Chiesa cattolica. “In questo tempo di Quaresima, nellAnno della Fede,- ha
detto Benedetto XVI - rinnoviamo il nostro impegno nel cammino di conversione, per
superare la tendenza di chiuderci in noi stessi e per fare, invece, spazio a Dio, guardando con i
suoi occhi la realta quotidiana”. Venturini insiste, Papa Ratzinger, “annuncia le sue dimissioni
due giorni prima che inizi la Quaresima, perché a mio avviso desidera proporre alla Chiesa
cattolica e alla Curia romana un cammino di conversione (cfr. Marco 1,15), un
cambiamento di mentalita. Si tratta di un cammino cui ogni cristiano é chiamato, ma
come non riconoscervi un richiamo a tutti coloro che nella Chiesa occupano un
ruolo di responsabilita pit o meno grande?’

In pratica il pontefice tedesco chiede di rinunciare agli individualismi che minano l'unita dei
cristiani e a riscoprire “l'essenzialita, di cio che veramente conta nella vita. Solo da questo
percorso, fatto di sofferenze e inevitabili rinunce, nasce la possibilita di un nuovo inizio sia
per i singoli cristiani, che per la Chiesa”. L'autore del libro, naturalmente non € a conoscenza
del successore di Ratzinger, ma gia € in grado di tratteggiare quali dovrebbero essere le sue
preoccupazioni. Secondo Valentini Benedetto XVI ha voluto dare una forte scossa col gesto
eclatante delle dimissioni, probabilmente era “/'unico modo per far capire, a chi verra dopo di
lui, quanto seria e preoccupante sia l'attuale crisi ecclesiale e mondiale. Qualsiasi altro gesto
non sarebbe stato sufficiente a scuotere le coscienze e a smuovere le migliori forze
riformatrici della Chiesa’.

A questo proposito Valentini scrive: “/l gesto di Benedetto XVI nel dare 'annuncio delle sue
dimissioni non solo rivela la sua profonda spiritualita, ma anche la convinzione che, cosi
facendo, la sua opera di profondo rinnovamento della Chiesa non potra essere
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facilmente trascurata dal suo successore’. Pertanto secondo Valentini, “La Chiesa
cattolica, dalla periferia al suo centro, deve sperimentare una Quaresima di conversione,
superando le tentazioni del potere, del successo, del prestigio e del consenso, per giungere
cosi trasformata alla Pasqual...)”. E mi sembra che Papa Francesco si sia messo sulla strada
che haindicato papa Ratzinger.

Il giorno dopo papa Ratzinger, rivolgendosi ai parroci di Roma, parla del Concilio Vaticano Il e
coglie 'occasione per dire cose molto importanti. La Chiesa € “un organismo, una realta
vitale, che entra nella mia anima, cosi che io stesso sono elemento costruttivo della Chiesa
come tale”, per Venturini, Benedetto XVI, intendeva dire che “/a struttura burocratica della
Chiesa non puo soffocare la sua vera realta, che e invisibile e viene percepita dall'anima’.

Comunque sia, si chiede Venturini, puo bastare tutto questo per giustificare un gesto unico
nella Storia della Chiesa? Basta dire che Benedetto XVI si sia scontrato con una Curia ribelle
ai suoi disegni di riforma delle strutture vaticane?”. Per Venturini non basta. Tuttavia
Benedetto XVI stesso sottolinea che ha scelto non costretto dalle contingenze, ma
pienamente libero e consapevole. Dunque, “I'enigma delle sue dimissioni, percio, persiste”.
Pertanto per Venturini, il gesto storico del papa, pud rientrare in un gesto apocalittico €
profetico, perché Dio attraverso la storia vuole rivelarci qualcosa, infine nel gesto si nasconde
un inizio di nuovo sviluppo per la storia della Chiesa.

Il testo ricostruisce la figura del giovane teologo Ratzinger e gli anni del suo pontificato, cerca
nell'operato e nelle parole del papa la chiave per leggere il suo gesto e il messaggio che, con
un atto dirompente, ha voluto trasmettere ai fedeli e al clero. Il testo fa riferimento al “gran
rifiuto” di Celestino V, e al gesto che lo stesso papa Ratzinger presso la basilica di
Collemaggio a L’Aquila aveva fatto: deporre nell’'urna il pallio, elemento importante del suo
stemmo pontificio. Inoltre Venturini, ricorda l'intervista che Benedetto XVI rilascido nel 2010
al suo amico giornalista Peter Seewald, da cui scaturi il libro, “Luce del mondo”. Qui il
papa tedesco fa intravedere che “quando il papa giunge alla consapevolezza di non esser piti
in grado fisicamente, psicologicamente e mentalmente di svolgere l'incarico affidatogli, allora
ha il diritto e in alcune circostanze anche il dovere di dimettersi”.

Venturini nel libro sottolinea che Ratzinger & stato cardinale di tre Papi che permisero di
arricchire la Chiesa di nuove realta come i cosiddetti “movimenti”, nuovi ordini religiosi. La
Chiesa, forse per la prima volta, assunse veramente quella dimensione universale,
soprattutto sotto Giovanni Paolo |l. Tuttavia la situazione non era cosi rosea come poteva
apparire. In un celebre discorso del 2003, Giovanni Paolo Il, si esprime con parole che
possono essere interpretate come una sorta di continuazione con quello altrettanto celebre
di Paolo VI sul “fumo di satana”. Papa Woijtyla parla esplicitamente di apostasia silenziosa
da parte dell’'uomo europeo. Comunque sia il mondo che racconta Venturini spesso non
viene conosciuto nemmeno dai cattolici e magari qualcuno tenta di occultare. Sarebbe
opportuno ritornarviin qualche altro intervento.
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El pasado jueves 14 de agosto, tuvimos en ICAMI unidad Monterrey la conferencia “La Vocacién y la
Cortesia Humana al Cuidado” del Dr. Rafael Jiménez Catafo, profesor de la Universidad de la Santa
Cruz en Roma, ltalia.

A esta conferencia asistieron mas de 60 personas, incluyendo colaboradores, profesores y participantes.
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Decano de la Universidad de la Santa Cruz
diserto sobre los medios, la fe y los desafios
de la Iglesia

El Rev. Prof. José Maria La Porte, brindé una conferencia sobre los medios y los
nuevos desafios de la Iglesia en el papado de Francisco en evento organizado por la
Facultad de Comunicacion (FCOM) de la Universidad de Montevideo.

La conferencia “La légica de la fe en un mundo global y mediatico”, llevada a cabo en el aula magna de la
Escuela de Negocios de la UM (IEEM) el lunes 18, abordd temas de suma actualidad en la vida de la
Iglesia Catodlica como es la relacion con los medios en un mundo globalizado.

El Rev. Prof. La Porte, ponente de la actividad, es especialista en comunicacion institucional y referente en
los estudios entre la comunicacién, los medios y la religion, asi como también en la busqueda de
respuestas eficaces a los retos de la sociedad contemporanea.

Especialista en medios y en periodismo la charla resulté una extraordinaria oportunidad para comprender
los desafios que enfrenta el papado de Francisco |.

El invitado expuso sobre la importancia de comunicar correctamente la fe y recalcé que los medios de
comunicacion son creadores de cultura y transmisores de valores. También remarcé la importancia de que
los comunicadores se informen y traten los temas relacionados a la fe de la misma manera que lo hacen
con una noticia econdmica o social. En esa linea planted que la Iglesia cuenta con un enorme desafio que
es el de brindar instruccién a los periodistas para que comprendan los asuntos sobre los que informan.

Paticiparon de la conferencia el obispo de Montevideo, Monsefior Daniel Sturla; el obsipo de Minas,
Monsenor Jaime Fuentes y el Obispo de Canelones, Monsefior Alberto Sanguinetti. También asistieron
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otros sacerdotes invitados y autoridades de la propia Universidad.

Audio de la conferencia

Prudencio de Pena 2544.2 707 44 61.

Todos los derechos reservados Universidad de Montevideo
2013
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Beato Pablo VI. Gobernar desde el dolor

Pablo VI es considerado el primer Papa moderno. Alma del
Concilio Vaticano Il, propulsor del didlogo con el mundo
contemporaneo, tuvo que hacer frente a muchas tormentas,
dentroy fuera de la Iglesia. Predicador de la pazen plena
Guerra fria, defensor de la vida con su enciclica Humanae vitae,
peregrino del Evangelio por los cinco continentes, su
pontificado es todavia objeto de analisis y discusion. Solia
afirmar que hoy el hombre cree més a los testigos que a los
maestros. Su beatificacion confirma que fue -en medio del dolor
por la crisis del mundo y de la Iglesia- un testigo creible de la
verdad.

Mariano Fazio (Buenos Aires, 1960) es historiador y fildsofo.
Profesor de Historia de las Doctrinas Politicas en la Facultad de
Comunicacion Institucional de a Pontificia Universidad de la
Santa Cruz, ha sido el primer Decano de la Facultad, y Rector
Magnifico de dicha Universidad. Actualmente vive en
Argentina. Entre sus libros destacan Cristianos en la
encrucijada ; Historia de las ideas contempordneas; De
Benedicto XV a Benedicto XVI; El Papa Francisco, Claves de su
pensamiento y San Juan XXIII, obediencia y paz, todos ellos
publicados en Rialp.
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OPUS DEI

Santander: inauguracion en el Mercado del
Este de la exposicion internacional sobre
Alvaro del Portillo y Africa

Noticia sobre la inauguracion de una exposicion en Santander.

29 de Julio de 2014

La exposicién consta de 22 paneles: 6 dedicados a glosar la figura de Alvaro del
Portillo, 5 acerca de los proyectos en Africa y el impulso que recibieron del futuro
beato, y 11 con la coleccion “Born in Congo” del fotografo Ismael Sdnchez. Se podra
visitar desde este martes 29 de julio al domingo 3 de agosto en el Mercado del Este.

Con ocasion de la beatificaciéon de Alvaro del Portillo -primer sucesor de san
Josemaria al frente del Opus Dei- que tendra lugar el proximo 27 de septiembre en
Madrid, la ONG “Harambee Africa International” ha organizado una
exposicion fotografica itinerante que esta recorriendo Espafia.

Asi, desde este martes 29, podra ser contemplada en el Mercado del Este de
Santander, ciudad de la que era originaria la abuela paterna del futuro beato y en
la que también trascurrieron los veranos de su infancia; de hecho Alvaro del
Portillo volvio a visitar Santander en varias ocasiones en los afios cuarenta.

La exposicion consta de 22 paneles: seis dedicados a glosar la figura de Alvaro del
Portillo; cinco acerca de los proyectos en Africa y el impulso que recibieron, en
vida, del futuro beato, y otros once paneles mas que muestran la coleccidon “Born in
Congo” del fotografo Ismael Sdnchez. La muestra se podra visitar desde este martes
29 de julio al domingo 3 de agosto.

Con esta exposicion se pretende, por una parte, resaltar la figura de Alvaro del
Portillo y el impulso que dio a varias iniciativas sociales en Africa y, por otra, dar a
conocer y recaudar fondos para cuatro proyectos que la ONG Harambee apoyara
este ano.

Alolargo de su vida, Alvaro del Portillo viajé en varias ocasiones al continente
africano. Conmovido por lo que vio, animo a que se pusieran en marcha numerosas
iniciativas solidarias, sobre todo en las dreas educativa y sanitaria.
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De esta forma, la ONG Harambee recogera este afio fondos para cuatro proyectos
que crecieron bajo el impulso de Alvaro del Portillo. El primero consiste en un
pabelldn materno-infantil en el “Niger Fundation Hospital”, en Nigeria. El segundo
proyecto esta enfocado a erradicar la malnutricion en el area de Bigerville (Ilomba)
en Costa de Marfil; mientras que la tercera de las iniciativas servira para los
ambulatorios médicos de atencion sanitaria en el area periférica de Kinshasa, en la
Republica Democratica del Congo.

Por su parte, el cuarto proyecto, tiene por objeto dotar becas de estudio en Roma
para seminaristas y sacerdotes africanos.

Descripcion de los proyectos:
Nigeria

Pabellon materno-infantil en el Niger Foundation Hospital and Diagnostic
Centre

En 1989 Alvaro del Portillo visité Nigeria. Durante el viaje, advirtio la falta
generalizada de atencion médica y sugirio salir al encuentro de esta necesidad. Un
afno después nacio el Niger Foundation Hospital and Diagnostic Center, con el
objetivo de contribuir a mejorar la situacion sanitaria de la poblacion de Enugu, en
Nigeria.

Entre los problemas mas graves se encuentran la falta de infraestructuras y de
equipos médicos junto a la preparacion insuficiente de los agentes sanitarios en
intervenciones quirurgicas. En Nigeria es muy alta la tasa de natalidad. En el Niger
Foundation Hospital, en 2013, se han atendido 3.922 visitas prenatales. Con la
creacion del reparto materno infantil se podra triplicar el numero de personas
asistidas con la debida cura. Ezeagu, area rural donde se encuentra el Hospital,
tiene 200.000 habitantes. A la vez es accesible a la poblacion de la metropoli de
Enugu de 1,2 millén de personas.

Costa de Marfil
Erradicar la maltrunicion en Bingerville.

La Association pour le Développement Social et Culturel ADESC puso en marcha en
1998 el Centro Rural Ilomba.

En los ultimos afios, el pais ha sufrido una continua inestabilidad: a la guerra civil
del 2002 se sumo una grave crisis debida a la pérdida de capacidad exportadora del
café y cacao, pilares de la economia marfilefia. Por estos motivos, se ha registrado
un grave deterioro de las condiciones de vida, en particular de las zonas rurales
como Bingerville, con un clima humedo tropical y con una carencia total de
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infraestructuras.

Para aliviar esta situacion, Illomba propone una campafia contra la malnutricion
mediante la atencion médica de la poblacion, la formacion en higiene y nutricion, la
adquisicion de un vehiculo para realizar visitas médicas a domicilio; y cursos de
formacion profesional y de secundaria, dando prioridad a las mujeres jovenes.
Alvaro del Portillo bendijo el terreno en donde se habria de construir Ilomba.

El Congo
Ambulatorios en el area periférica de Kinshasa

El Centre Congolais de Culture de Formation et Developpement CECFOR, di6 vida
en 1991 al Centro hospitalario Monkole, en Kinshasa. Actualmente el Hospital
atiende a mas de 80.000 pacientes al afio, de los cuales 48.000 son mujeres. E1 70%
de ellas viven en condiciones de extrema pobreza.

La ciudad de Kinshasa tiene una poblacion de 10 millones de habitantesy el fragil
estado de salud generalizado, demanda unos servicios sanitarios que el sistema
publico no esta en condiciones de hacer frente, por falta de recursos, de
infraestructuras y de personal preparado. Ante tal emergencia, Monkole y la
Escuela de Enferemeria ISSI (Institut Supérieur en Sciences Infirmieres) responden
ofreciendo cuatro servicios médicos generales: maternidad, pediatria, medicina
interna y cirugia a través de tres ambulatorios médicos (Eliba, Kimbondo e
Moluka), en zonas periféricas dificilmente accesibles, y programas de formacion
para médicos, enfermeras y ayudantes.

El Centre Hospitalier Monkole y la Escuela ISSI (Institut Supérieur en Sciences
Infirmiéres) surgieron en la periferia de Kinshasa a raiz de un viaje de Alvaro del
Portillo al Congo, en 1989.

Roma
Becas de estudio en Roma para sacerdotes africanos.
Universidad Pontificia de la Santa Cruz

La Universidad Pontificia de la Santa Cruz nace del deseo de San Josemaria,
fundador del Opus Dei, de impulsar en Roma un centro superior de estudios
eclesiasticos al servicio de toda la Iglesia. En 1984, su sucesor Alvaro del Portillo,
con la bendicion de Juan Pablo II, cumplio el deseo de San Josemaria, inaugurando
el Centro Académico Romano, que en el 1998 quedd configurado como Universidad
Pontificia. Actualmente la Universidad estd formada por las Facultades de Teologia,
Derecho Canonico, Filosofia y Comunicacion Social Institucional; también es parte
esencial de ella el Instituto Superior de Ciencias Religiosas del Apollinare.

http://www.opusdei.es/es-es/article/santander-inauguracion-en-el-mercado-del-este-de-la-exposicion-internacional-sobre-alvaro-del-portillo-y-africa-2/ 3/4


http://www.monkole.cd/

25/8/2014 Opus Dei - Santander: inauguracién en el Mercado del Este de la exposicion internacional sobre Alvaro del Portillo y Africa
Numerosos obispos de todo el mundo envian a sacerdotes y seminaristas de sus
respectivas diocesis para que adquieran una profunda formacion cientifica y
espiritual y comprendan la historia del cristianismo junto al Santo Padre y al
servicio de la Iglesia Universal.

El proyecto busca facilitar la formacion de sacerdotes y seminaristas de didcesis de
Africa, que no podrian contar con esta oportunidad por falta de recursos.

Con una beca de 13.500 euros anuales se cubren los costes de un alumno: tasas
académica, libros, alojamiento y alimentacion, y la asistencia sanitaria.

Video de la presentacion de la exposicion en Roma:
https://www.youtube.com/watch?v=uUxaJCowMEM

Video sobre los proyectos: https:// www.youtube.com/watch?v=C44tXYh6jlk
GABINETE DE PRENSA OBISPADO DE SANTANDER

www.diocesisdesantander.com

prensa@diocesisdesantander.com
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Partieron desde el Tachira
Un sacerdote y dos seminaristas cursaran

estudios en Roma

Prensa
Diocesis San
Cristobal.-

Con la bendicién

del obispo Mario

Moronta, el

miércoles 27 de

agosto partieron

del estado

Tachira para Roma, el presbitero Johan Pacheco y los seminaristas Gabriel
Aldana y Edicson Acosta. Este viaje lo realizan para vivir una mision de
estudios en la Pontificia Universidad de la Santa Cruz.

El Padre Johan Pacheco, es nativo de la poblacion de Lobatera y se
desempeino pastoralmente en la oficina de prensa de la didcesis y otros
trabajos relacionados con la comunicacion social en el Diario Catélico y
Radio Natividad, ademas de desarrollar otros encargos ministeriales.

En la ciudad eterna, estara residenciado en Colegio Maria Madre
Inmaculada, donde sacerdotes de diversas nacionalidades van a continuar
con el proceso de formacion permanente estipulada para los presbiteros y
para el bien de cada una de las didcesis originarias y a las que ofreceran
nuevamente sus servicios al concluir su etapa académica. Los estudios que
realizara el Padre Johan seran de Comunicacion Institucional.

Asi mismo el joven estudiante de Seminario Diocesano “Santo Tomas de
Aquino”, Gabriel Aldana perteneciente a la parroquia la Ascension del Sefior
de Pueblo Hondo, ira a cursar estudios de Teologia, mientras que Edicson
Acosta de la parroquia Sagrado Corazoén de la Castra, estara efectuando
estudios de Filosofia y seran ambos miembros del Colegio

Internacional Sedes Sapientiae.

- See more at: http://diariodelosandes.com/index.php?
r=site/noticiasecundaria&id=2791#sthash.EL5rZMXd.dpuf
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Encuentro 22552
Mesoamericano prepara su
novena celebracién

Con un amplio e intenso programa la UCR recibira a
académicos de América y Europa

Eduardo Mufioz. Periodista, Oficina de Divulgacion e Informacion
Categoria: Academia

La poetisa y profesora Julieta Dobles Izaguirre, Premio Nacional
de Cultura Magon 2013, es la conferencista invitada a la apertura
del IX Encuentro Mesoamericano Escritura-Cultura y a los
conversatorios con escritores americanos durante este encuentro.
(foto archivo ODI)

El préximo miércoles 27 de agosto inicia el IX Encuentro Mesoamericano Escritura-Cultura, con el lema
“Vivir la literatura, vivir la cultura: La funcién del escritor, la funcion de la critica”.

El mismo consta de tres actividades principales, una por cada dia. El miércoles 27, se inaugura el Encuentro
Escritura-Cultura, a las 3 p.m. en el Instituto de México, ubicado en el barrio Los Yoses. La leccion inaugural sera
impartida por la filosofa Federica Bergamino, de la Universidad de la Santa Cruz, son sede en Roma. Su tema trata
la”Literatura y conocimiento de la realidad”. Luego, en la conferencia magistral la poetisa costarricense Julieta
Dobles Izaguirre disertara sobre “Los Espejos de la Memoria”.

El segundo dia, el jueves 28 de agosto, a las 8 a.m. tendra lugar el VII Coloquio de Escritoras y Escritores
Latinoamericanos. Se programaron varios conversatorios sobre la creacion y criticas literarias y las poéticas
universales, entre otros. Entre las principales actividades esta el homenaje al poeta y presbitero, Dr. Gustavo
Gonzalez Villanueva, el cual estara a cargo del Dr. Victor Valembois.

El encuentro concluye el viernes 29 de agosto con los talleres para profesores de Espaiol de segunda
ensefianza.

Cita entre universitarios

Desde su creacion, el Encuentro Mesoamericano Escritura-Cultura es una actividad
que reune a escritores, docentes, comunicadores e intelectuales de diversas areas
para discutir, compartir y celebrar la literatura de América Central. Atrae a profesores de
universidades americanas y europeas, interesados en nuestra literatura regional.

“La escritura es una de las mas hermosas expresiones de la dignidad de la persona. Es uno
de los principales pilares de la cultura. Mesoamérica, en el corazén del continente

L ! americano, es una letra en el libro de la cultura universal...Unir el pasado al presente y
a Dra. Federica

Bergamino dictara la vislumbrar el futuro, por el recuerdo y el estudio de clasicos, contemporaneos e
leccion inaugural del IX inéditos. El desarrollo es cultura”, escribi6 la Lic. Helena Ospina Garcés, coordinadora
Encuentro Mesoamericano . ., . . .. .
Escritura-Cultura. (foto del encuentro, como motivacion a los foristas y participantes que se uniran bajo estos
tomadade ) ,oreceptos a partir del 27 de agosto.

http://www.studiogrowing.com

Con el apoyo del Instituto de Investigacion en Educacion (INIE), se impartiran talleres a docentes de Espafiol. Ese
dia iniciara con la conferencia “La raiz antropolégica de la literatura”, por dictada por la Dra. Genara
Castillo Cordova, profesora de la Facultad de Humanidades en la Universidad de Piura, Peru.

Los temas de los talleres versaran sobre la escritura creativa mediante la
apropiacion del texto literario, la critica de la critica como experiencias en el aula.
Otro de los tépicos sera la escritura y la lectura como ejes de la educacion del
pensamiento.

Dialogo de académicos

Daniel Gallegos Troyo compartira con
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Olga Marta Mesén Sequeira, un
conversatorio sobre su dramaturgia.
Recientemente, Mesén publicé un libro
sobre la obra de Gallegos con el sello
EUCR. La actividad sera el miércoles 27
alas 3 p.m. en el Instituto México. (foto
archivo ODI)

Entre los puntos destacados del encuentro esta la reunion de miembros de la
Academias de la Lengua Espaiola de Republica Dominicana, Nicaragua, y la
Norteamerica. La nacional estara representada por el Dr. Fernando Duran
Ayanegui y la Licda. Estrella Cartin Besutti, presidenta de la Academia
Costarricense de la Lengua. Ella dara a conocer los logros alcanzados por esa organizacion.

Por su parte, Victor Hurtado Oviedo, editor del Suplemento Ancora del periédico La Nacién, hablara sobre “El
trabajo que las academias deberian desempenfar y el periodismo cultural”.

En ese marco, el presbitero Dr. Gustavo Gonzalez Villanueva, escritor y
miembro de la Academia Dominicana de la Lengua, recibira un homenaje por
su obra literaria. El es comunicador graduado de la Universidad de Navarra,
Espafa, Tiene dos doctorados: uno en educacion, obtenido en esa misma casa de
estudios; y el otro en Teologia por la Universidad Lateranense, en Roma. Fue
ordenado sacerdote en 1969 y paralelo a su trabajo clerical tiene una reconocida
trayectoria literaria y una extensa carrera como docente universitario.

El D,rt- Gustavg/tGonzélez Vti)llan;e\lla, Gonzalez Villanueva es director de la Red Internacional de Escritores

escritor, prespitero y miembpro ae ia . . = H

Acadermia Dominicana de la Lengua, ~ -@tinoamericanos, y desde el afio 2007 es colabprado“r asiduo del _Encye”ntro
recibira un homenaje por su obra Mesoamericano. El ofrecera la conferencia magistral “Cultura y Misterio”.
literaria durante el XIX Encuentro

Mesqamericano Escritura-Cultura. (foto

archivo ODI) Como inscribirse

Aun queda tiempo para la inscripcion en las actividades del IX Encuentro Mesoamericano Escritura-Cultura. La
cuota de participacion es de $150, con un descuento del 50% para estudiantes, profesores jubilados y ciudadanos
de oro. Dicho aporte da derecho a participar en todas las actividades y al finalizar se recibira un Certificado de
Participacion extendido por la Vicerrectoria de Accion Social.

El encuentro es organizado por escuelas e institutos de las facultades de Letras y Educacion. Cuenta con el apoyo
de las vicerrectorias de Accion Social e Investigacion. También del departamento de Asesoria de Espafiol del
Ministerio de Educacion Publica, la Asociacion Nacional de Educadores y el Colegio de Licenciados y Profesores
en Letras, Filosofia, Ciencias y Artes.

En el sitio web http://www.mesoamerica.ucr.ac.cr, podra encontrar detalles del programa, los expositores y las
formas de pago.
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La fede tra il mal di vivere e la depressione

Wenceslao Vial sacerdote, medico, professore di Psicologia e vita
spirituale alla Pontificia Universita della Santa Croce spiega comela — ~
fede possa lenire i mali di questa malattia cosi diffusa

Roma, 21 Agosto 2014 (Zenit.org) Deborah Castellano Lubov | 411 hits

E una delle malattie piu diffuse nei tempi moderni la depressione. Tanto che 1'Organizzazione Mondiale
della Sanita ha affermato che la malattia sta aumentando al punto che, fra 10 anni, essa potrebbe trovarsi al
secondo posto sulla lista dei mali piu diffusi. In Italia, ad esempio, il 18% della popolazione risulta soffrire
di depressione.

11 suicidio del noto attore Robin Williams I’ha riportata al centro dell’attenzione di tutto il mondo. Per capire
come si diagnostica, come si affronta e quali sono le misure per curarla e vincerla, ZENIT ha intervistato il
medico e sacerdote Wenceslao Vial, professore di Psicologia e vita spirituale nella Facolta di Teologia della
Pontificia Universita della Santa Croce a Roma.

*kx

Sembra che il suicidio del popolare attore Robin Williams sia dovuto alla depressione di cui soffriva.
Lei cosa ne pensa?

Secondo quanto hanno detto i giornali, sembra che Williams sofftrisse di depressione cronica fin da giovane,
alla quale ultimamente si era aggiunto il Parkinson. Due malattie in grado di provocare una tristezza
patologica, un’alterazione della liberta e della responsabilita. Sono note anche le sue esperienze di
sofferenze a causa di perdite in famiglia, a cominciare dal divorzio dei suoi genitori. Purtroppo, nella sua
esistenza si notano gli effetti negativi dell’abuso di alcool e delle droghe. Al di 1a del dramma, tuttavia, mi
ha colpito il modo di rendere pubblica la notizia. Diverse emittenti televisive, come la CNN e la BBC,
hanno trasmesso in diretta la descrizione della scena, con tanto di particolari sul ritrovamento del suo corpo.
Ho pensato alla sua famiglia, ai suoi amici, e al dolore aggiunto che provocano questi tanti dettagli inutili.
Ho pensato anche ad una realta trascurata: si parla spesso della morte, la si fa vedere nei film, nei
telegiornali, nei romanzi... Ma sono sempre gli altri quelli che muoiono. A Roma, nell’ingresso della via
Appia, piena di monumenti funebri, ¢’¢ perfino una taverna con la scritta: “Qui non si muore mai”.

La mancanza di fede e di una vita spirituale puo favorire il diffondersi della depressione?

I1 concetto di depressione include sintomi e malattie diverse tra loro e con cause molteplici e variegate. Nelle
sue varie forme colpisce oggi fino a un 15% della popolazione. Ci sono molti fattori che ci permettono di
valutare e spiegare questa cifra, come la capacita di effettuare un numero maggiore di diagnosi depressive
rispetto al passato. La perdita di responsabilita ¢ in qualche modo correlata a una diminuzione della fede e
potrebbe essere uno di questi fattori. Spesso si dimentica che nella relazione, rispondere implica I’esistenza
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di qualcuno che riceva e meriti una risposta. Questo “qualcuno” puo essere un amico, la famiglia, le persone
care... Se manca il loro sostegno o non c’¢ fiducia o fede umana in loro, si apre piu facilmente lo spazio alla
tristezza patologica.

Tuttavia, per il credente, la fede in Dio non ¢ una “medicina” per non ammalarsi di depressione, ma
aumenta le risorse per combatterla, anche perché ci presenta un essere superiore al quale offrire una risposta.
L’identita € oggi tormentata: c¢’¢ una tendenza a spegnere la luce della fede soprannaturale, che ci indica che
siamo creature limitate e finite, ma anche la luce della ragione, che ci spiega cosa sono 'uomo ¢ la donna e i
rapporti interpersonali. Purtroppo oggi la famiglia e il matrimonio stabile sembrano un pezzo da museo e
Hollywood non ¢ del tutto senza responsabilita, come lo stesso Williams diceva. Tutti questi, a mio avviso,
sono fattori di rischio per depressione e altre malattie psichiche.

Quindi, in sintesi, la persona che cerca di essere vicina a Dio trova una pienezza nel vivere (senso delle
cose, realizzazione, ecc.), € puo raggiungere una maggiore stabilita. Per evitare alcune forme di depressione,
il credente dovra comunque lavorare con ordine e proporzione, lasciando spazio al riposo e al divertimento,
quando cerca di servire agli altri, nelle attivita quotidiane, nell’amicizia o nel lavoro professionale.

Quanto la relazione o I’allontanamento con Gesu Cristo, puo influire nei confronti della depressione?

Una vita senza Cristo diventa pit complessa da capire. Secondo san Giovanni Paolo II, Gesu ¢ I'unico che
svela pienamente 1'uomo all’uomo. E 1’unico in grado di aprire il libro dell’ Apocalisse con i suoi sette sigilli
che, come ha sottolineato il filosofo Romano Guardini, rappresenta il mistero dell’esistenza con la sua carica
di dolore e sofferenza. Non ¢ sorprendente quindi che un allontanamento da Gesu possa produrre un
aumento della sintomatologia depressiva per la maggiore difficolta a cogliere il senso di tante situazioni della
vita. Per esempio, ci sono diversi articoli scientifici che mostrano un miglioramento della salute in rapporto
alla pratica religiosa. Influiscono certamente I’appartenenza ad un gruppo, la possibilita di dare un senso
anche alla sofferenza, ma anche un rapporto di fiducia con un Dio che si & fatto uomo e ci ascolta. E anche
importante il modo di vivere questo rapporto di fede. Dio non ¢ un giudice implacabile, bensi un Padre che
ci vuole bene e ci ha creato per farci condividere la sua felicita divina nel Cielo.

La preghiera puo contribuire a migliorare la salute di una persona?

La fede cristiana considera anche il lato umano e i1 progressi della scienza. Per questo, la prima cosa che
consiglierei ad una persona che soffre di depressione sarebbe di andare da un buon medico. Ci sono oggi
dei medicinali e tecniche di psicoterapia molto utili. I farmaci agiscono a livello biologico, restaurando
I’equilibrio senza cambiare il nostro modo di pensare. La psicoterapia ¢ una relazione interpersonale che
offre un sostegno professionale specializzato. I migliori risultati si ottengono di solito con entrambe le cure.

Dal punto di vista spirituale, una persona malata o meno di depressione, trovera senz’altro aiuto nella
preghiera, nell’incontro con Gesu nell’Eucaristia e nella confessione. Questo sacramento del perdono ¢
particolarmente importante per tutti, perché nel perdonare ed essere perdonati si creano le condizioni per la
crescita della maturita e dell’equilibrio emotivo. Come diceva san Tommaso d’Aquino, poter recitare il
Padre nostro, facendo proprie tutte le affermazioni, anche la quinta, del perdono a chi ci offende, ¢ chiave di
stabilita.

Ad una persona affetta da depressione si puo sempre consigliare di pregare. Non si deve dimenticare pero
che la stessa malattia puo alterare il rapporto con Dio e puod diventare un carico troppo pesante. Nemmeno
va dimenticato che pregare non significa che spariranno i sintomi della depressione, i sentimenti di colpa o
I’angoscia. La fede puo far dire ad una persona, come ho sentito piu di una volta: “Signore, se tu lo vuoi, ti
offro questo mio malessere, con te posso vivere con gioia anche nel dolore”. E ho sentito anche dire, in casi
in cui la malattia era piu grave: “Se continuo a vivere € perché credo in Dio”. Forse non si modifica la
malattia, ma I’atteggiamento di fronte ad essa di certo.

Quanto conta invece la pratica dei sacramenti?
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Bisogna capire bene le ragioni. Una “fede forte” che non viene praticata non ¢ coerente. L’ incoerenza
alimenta il disordine. Le doppie vite a qualsiasi grado sono dei fattori tra i piu destabilizzanti della persona.
Forse rischia di meno la depressione una persona che non ha fede in assoluto, o un non credente che si
comporta in modo coerente, piuttosto che un credente che non pratica la sua fede. La persona che crede e
pratica non ¢ certamente immune da una malattia multifattoriale come la depressione. Ma il sostegno che
trova nella comunita di fedeli, gli insegnamenti e le testimonianze che riceve per vivere una vita felice,
aiutano a prevenire. Nella Chiesa, ad esempio, la persona puo conoscere con piu facilita I'importanza di
allontanarsi da tante attivita e situazioni a rischio di patologia psichica, come il consumo di droga, I’eccesso
di alcool, la sessualita senza limiti, I’infedelta coniugale, ecc.

Esiste una geografia per capire dove la depressione ¢ piu diffusa?

Si, ci sono differenze in base alla frequenza di depressione in diverse aree geografiche. Nei paesi con
inverni lunghi, freddi e scarsa luminosita si verificano piu casi. Aumentano inoltre i casi nelle aree in cui la
popolazione ¢ vittima di violenza, persecuzione e limitazioni socioeconomiche importanti. Tuttavia, non €
semplice avere una mappa chiara della situazione per le discrepanze nelle classificazioni tra paesi e gruppi di
ricerca. Il suicidio, la cui causa non sempre ¢ la depressione, ¢ piu facile di misurare in paesi del nord
dell’Europa, in Russia, Cina e Giappone. E interessante anche sapere che le manifestazioni della
depressione variano da una cultura ad un altra. I pazienti depressi di origine cinese, ad esempio, si
lamentano meno della tristezza e riferiscono con maggior frequenza di noia, dolori, stanchezza e altre
manifestazioni fisiche. Come progetto positivo penso che a tante persone potrebbe servire di pensare a Dio
girando un film. Questo ci aiuterebbe a pensare ad una Persona che ci aiuta a recitare con gioia la parte che
ci tocca dentro la grande storia terrena degli uomini. La fede e la speranza cristiana ci fanno pregare e
speriamo che lo stesso Robin Williams, con il suo senso dell’'umorismo, ci guardi dal Cielo e ci dica: “Good
Morning! Sorridi, Dio ti sta filmando™.

(21 Agosto 2014) © Innovative Media Inc.
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EL PAIS

CON JOSE MARIA LA PORTE

"El papa sabe de la fuerza de sus gestos"

Fernan Cisnero
sab ago 23 2014

El sacerdote y especialista en comunicacion habla de como comunica la Iglesia Catolica.

FOTO

José Maria Laporte

José Maria La Porte es sacerdote como lo deja clarisimo su cuello clerical. Pero es mas cosas, es
periodista, profesor, doctor en Teologia y Comunicacion y Decano de la Facultad de Comunicacion
Institucional de la romana Universidad Pontificia de la Santa Cruz. Ha editado libros sobre
comunicacion institucional y, precisamente, estuvo en Montevideo para dar una conferencia en la
Universidad de Montevideo titulada "La logica de la fe en un mundo global y mediatico". Sobre
cémo manejan su comunicacion la Iglesia catolica y el papa Francisco y sobre comose comunica lo
intangible de la fe charl6 con Qué Pasa.

—Usted es sacerdote, tedlogo, licenciado en comunicacion institucional y doctor en marketing.
.Desde cuando los curas estudian marketing?

—Bueno, de hecho, hice el master en comunicacion en la Universidad de Northwestern en Chicago
cuando atn no era sacerdote. Me ordené en 2001 y el master lo cursé entre 1996 y 1998. Empecé a
dar clases antes de ser sacerdote. Y a habia estudiado teologia y considerado la posibilidad de
ordenarme pero aun no era algo concreto. Mi idea fue conocer de todas esas cosas interesantes que
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han trabajado las empresas y ver como me podian servir para transmitir valores.

—Trabajar la comunicacion interna o el marketing parecen ser disciplinas relativamente
nuevas. ;Como trabajaba antes la Iglesia catoélica su comunicacion?

—La oficina de prensa del Vaticano ya existia en el Concilio Vaticano II, asi que llevan bastante
tiempo trabajando. Lo que faltaba en algunos campos y ahora se esta haciendo, es incorporar el
desarrollo comunicativo que han hecho otras instituciones también a la Iglesia. De hecho en los
ultimos afios, la Santa Sede ha hecho un esfuerzo muy grande combinando iniciativas de la Sala
Stampa, el Pontificio Consejo para las Comunicaciones Sociales, el Centro Televisivo Vaticano, el
Osservatore Romano

, el portal

news.va

. Son muchas iniciativas que demuestran como la iglesia ha estado tratando de incorporar esas cosas
de un modo muy profesional y con una audiencia interesante.

—1La base esta, por lo visto. ;Qué viene ahora?

>

—Reflexionar sobre eso. He visto en Uruguay mucho interés en el ambito informativo. He podido
hablar con varios obispos, en el seminario, y con algunos sacerdotes y me sorprendié muy
favorablemente el interés que hay por comunicar mejor. En otros lugares eso no pasa.

—¢Como esta informando sus asuntos la Iglesia?

—La informacion que ofrece la Iglesia trata de ser objetiva. Cuando uno se presenta en la sociedad
tiene que decir cosas sobre si mismo que sean verdaderas y si no lo hace no es ético. Cuando la
Iglesia no lo ha hecho, l6gicamente ha generado un dafo. Esta claro que los medios tienen que
informar y estan interesados en la Iglesia. Y la Iglesia también esta interesado en los medios. Esta la
pregunta famosa que le hicieron a Rafael Navarro Valls, el vocero de Juan Pablo II: ";por qué la
Iglesia esta tan interesada en los medios?" Y el respondi6 ";Por qué los medios estan tan interesados
en la Iglesia?" Siuno ve el viaje del Papa a Corea, en el fondo no es solo que el Papa hace gestos y
una serie de cosas que interesan transmitir a la gente, sino que los medios estan interesados porque la
gente esta interesada. Es un interés mutuo. El problema est4 en que la Iglesia tiene que aprender a
hablar en categorias informativas.El mensaje es claro pero no siempre es actualidad desde el punto de
vista informativo aunque siempre sea de actualidad espiritual. Asi que tiene que aprender de a poco -
y lo estamos haciendo- a hablar con los medios con esas categorias informativas. No pretendiendo -
como a veces hacemos- que cosas que son de actualidad espiritual necesariamente tengan que ser de
rabiosa actualidad informativa.

—¢Y como es el vinculo del periodismo con esa clase de informacion que maneja la Iglesia?

—FEl periodismo tiene que hacer el esfuerzo de tratar la Iglesia de acuerdo a su naturaleza. Y a veces
se trata a la Iglesia con menor respeto e interés que a otras instituciones. Por eso es importante que
quienes cubren informacion religiosa se den cuenta que cubren informacion seria. El otro dia, para
esto ponia el ejemplo del McDonald's y el asado. Si una persona que trabaja en un fast food trata de
explicar lo que es un asado hecho en Uruguay, tendria algiin problema: un asado es otra cosa y no
explica en términos de comida rapida. En algin caso la informacion religiosa es pobre porque la
persona que cubre informacion intelectualmente muy sabrosa, muy rica en contenida pretende
abordarla con clisés de comida rapida.

—LEse es un mal de toda la informacion: la caida en los clisés o la incapacidad para superarlos.

—La ventaja que tiene parte de la comunicacion del papa Francisco es que ha unido una época muy
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dificil del periodismo con una sed muy grande de espiritualidad. O sea, una sociedad en crisis con
categorias economicistas donde la persona viene siendo dejada de lado (esa "cultura del descarte" de
la que habla el Papa) y medios de comunicacion que han perdido un poquito el norte de la profesion.
Aunque ahora lo estan redescubriendo.

—¢COmo es eso?

—En el momento actual la informacion se ha multiplicado reduciéndose el sentido. Habiendo mucha
mas informacion, la gente no conoce mejor la realidad. Cuando la informacion se convierte en algo
plano, una figura como la del Papa que habla de otros temas y es contracorriente es muy atractiva
para los medios. A su vez, el desafio del periodismo actual es no culpar a los medios de que la
profesion sea desvirtuada. No se puede usar la excusa de que esta internet porque si yo hago
periodismo interesante, la gente lo va a leer. Hay que apuntar més a la calidad que a la cantidad.
Habra gente que solo quiera echar una ojeada al diario pero hay otros que quizas quieran gastar
tiempo y enterarse y un periodista tiene que tener en cuenta eso. Si no, acabamos haciendo un
informacion de boletin.

—Y como inserta una figura tan interesante como la del papa Francisco en esa panorama de
la informacion?

—Porque no es solo que la gente estd hambrienta de sentir hablar de cosas distintas de lo uniforme y
gris, sino que también los medios estan ansiosos por figuras auténticas.

—Hablando del Papa, y desde su drea de la comunicacion institucional, ;cuinto hay de
espontaneo en la comunicacion de un Papa? Por ejemplo, mirando los tres ultimos pontifices,
tan distintos en su manera de comunicar.

—Los tres eran conscientes de la importancia de la comunicacion pero el modo de expresarlo era
distinto. Juan Pablo II era muy extrovertido y todo le venia espontaneo. Benedicto X VI es mas
introvertido y timido pero su trato exquisito y su delicadeza extrema (tuve la suerte de conocerlo
cuando era cardenal), quizas no pudo ser reflejado con tanta fuerza en un medio de comunicacion de
masas. Eso si, llegd a comunicar de una manera extraordinaria con los intelectuales.

—Y Francisco?

—Es consciente de que algunos de sus gestos tienen un impacto. Ahora, al volver de Corea, le han
preguntado si algunos pueden interpretar sus gestos como una sefial politica y €l les dijo: "Frente a
una persona que sufre, lo que viene espontaneo es consolar", independientemente de lo que
represente el gesto. Es consciente de la fuerza de esos gestos y habla a través de ellos. Pero en su
caso pertenecen a su modo auténtico de vivir y de vivir la fe. Cuando se para frente al cementerio de
nifios abortados en Corea a rezar esta diciendo algo.

—Yo pensaba mas en si hay reuniones de un equipo de comunicacion que le sugiere como
actuar, por ejemplo.

—Esas reuniones si existen. De hecho en este ultimo viaje el Papa cuenta que le habian
recomendado no llevar una escarapela por el luto del accidente del ferry pero ¢l decidio llevarla. Le
sugieren cosas pero luego €l es espontaneo. Es consciente que algunos de sus gestos pueden generar
cosas y los decide hacer independientemente de lo que le sugieren sus asesores. Es que su
personalidad es desbordante. Y no veo conflicto entre su espontaneidad y el saber que ese gesto
pueda tener un efecto comunicativo.

—Hablando de impactos comunicativos y asesores de comunicacion, la Iglesia genera buenas
noticias todo el tiempo pero a veces llega a los medios (ademas de por los viajes y los gestos
papales) por los detalles malos. ;Como se lidi6 comunicacionalmente con las denuncias de
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sacerdotes pedofilos?

— La comunicacion de crisis puso de manifiesto el lado humano de quienes formamos parte de la
Iglesia. El sacerdote es consciente, ahora mas que antes, de su rol como modelo y de la necesidad de
superar ciertas actitudes y de ser consecuente con su propio ministerio.

—cSe establecié una estrategia de comunicacion para salir de esa crisis?

—Si. Por un lado en muchas didcesis se han creado protocolos. Asi que si sucede un problema no se
trata de poner por delante la comunicacion o de enmascarar la informacion: se trata de resolverlo y
comunicar como se esté tratando de resolverlo. Hay que contarle a las personas lo que ha sucedido
porque a veces la informacion no era como se la ofrecia. La forma en que el propio Benedicto X VI
afront6 ese tema fue muy eficaz porque las decisiones que tomo6 sobre esto, las tomo sin ningun
miedo. La crisis a veces es una ocasion de purificacion, de volver a ver los planteamientos
comunicativos y de vivir mejor la propia identidad.

—Lo que pasa es que a veces se hace dificil transmitir las cosas buenas que hace la religion en
la gente, como transforma a la sociedad de una manera intangible...

—Reflejar lo espiritual nunca ha sido facil. Pero pertenece también a la unidad de la persona.
Cuando se habla del Papa, por ejemplo, tocas la parte humana y la parte espiritual. Lo que nos falta
es transmitir la fe encarnada en las personas.

—¢:Como seria eso?

—Los cristianos hacen cosas extraordinarias y muy buenas y uno no se explica que las puedan hacer
si no hay un elemento espiritual. Si Madre Teresa no tuviera un motor que va mas alla de sus
capacidades humanas no se explica que durante tanto tiempo haya hecho lo que hizo. Por ejemplo,
por qué el Papa habla tanto del perdon si es tan dificil perdonar. La vida y el testimonio de los
cristianos hace pensar que hay motivos que van mas alla de la naturaleza humana.

—Lo comparto pero eso parece dificil de transmitir desde los medios.

—Quizas sea dificil porque algunos de los mecanismos mediaticos de espectacularizacion y drama
no estan en linea con la humildad que se le pide a un cristiano. Pero a través de frutos tangibles es
posible ver la gracia que los genera.

—Cuando estamos hablando de comunicacion en la Iglesia, ;también hablamos del vinculo
entre el sacerdote y su congregacion?

—Toda la labor del sacerdote tiene un aspecto comunicativo. Cuando se predica hay un todo un
aspecto e como preparamos la homilia y de hecho el Papa lo menciona en la ultima exhortacion
apostolica en la que tiene un apartado solo para la homilia animando a los sacerdotes a mejorar.
Hacerla mas atractiva no quiere decir renunciar a lo que tiene que comunicarse si no tratar de
adaptarse a lo que la gente necesita. Quizas lo que tenemos que aprender los sacerdotes es conjugar
la capacidad de didlogo con los fieles en un mundo mediatico, o sea no solo el didlogo interpersonal
sino mediado a través de los medios. Si organizamos un grupo en la parroquia o una actividad hay
que comunicarla. Y eso hay que aprenderlo.

—Un concepto muy interesante de su charla fue cuando hablé de la necesidad de una
"reforestacion cultural'. Se referia a la fe pero esa "reforestacion" ;es religiosa o puede ser
también secular?

—Ese término lo utiliza el profesor y periodista Diego Contreras en sus trabajos de comunicacion. El

explicaba que las verdades de la fe o algunos valores a veces son dificiles de explicar porque en el

sustrato humano intelectual faltan algunos arboles intelectuales y conceptuales. En estos afios se han
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talado muchos arboles que daban soporte intelectual a la fe y el terreno se ha empobrecido. Por eso,
para comunicar la fe, es necesario volver a plantar arboles. Pensemos, por ejemplo, en la cultura del
respeto y cuanto se ha perdido en esta sociedad. O la busqueda de la verdad. O la razon. O el
concepto de matrimonio. A veces trasladamos problemas mas profundos y buscamos recetas que no
van a la raiz del problema. Esa reforestacion no es solamente religiosa sino humana.

—Pero como experto de comunicacion, debe reconocer que ante ese panorama, la Iglesia
intenta vender razon, respeto, fidelidad, todos conceptos que la gente no parece querer
comprar. Se los ve como sacrificios en tiempos donde nadie quiere pasar por eso.

—LEsas cosas se las vende practicandolas: la respuesta de la Iglesia a muchos ataques, por ejemplo
siempre es muy respetuosa y ahi estd comunicando respeto. Y después de todo la Salud Publica
también vende sacrificio al ordenar que no se fume o los gimnasios venden sacrificio para estar en
forma. Hay muchos que piden sacrificio asi que no estamos solos en eso.
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Aprender a vivir la Santa Misa

un dia Juan Pablo II en un seminaric romano,

a los jévenes que le preguntaron por el recogi-
miento profindo con el que celebraba. {Aprender a
vivir la Santa Misa! A esto nos ayuda, nos introduce,
estar en adoracién delante del Sefior eucarfstico en
el sagrario y recibir el sacramento de la reconcilia-
cién” (Papa Francisco). Estas palabras de san
Juan Pablo 11, recogidas por el Papa Francisco,
presentan tres aspectos relacionados con la
liturgia a los que nos referiremos en diversos
articulos: formacién, adoracién, conversion.

En este articulo nos ocuparemos del prime-
ro de ellos: la necesidad de aprender a vivir
la Santa Misa. Los sacerdotes y los fieles, mu-
chas veces, podemos dar por descontado que
conocemos y apreciamos el Misal romano, el
Leccionario y las ricas Introducciones que se
recogen en ellos, pero a menudo no es asl. En
realidad son textos que contienen riquezas que
custodian y expresan la fe, as{ como el camino
del Pueblo de Dios a lo largo de dos milenios de
historia.

Asi pues, un primer punto para vivir la San-
ta Misa es conocer y sintonizar bien con su es-
tructura, comprender que se ha desarrollado a
lo largo del tiempo y asi poder entrar con nues-
tra mens en la vox de la Iglesia. El encuentro del
hombre con Dios, o mejor, el de Dios con el
hombre se perpetiia en la liturgia. Este encuen-
tro empieza al hablarle Dios al hombre e inter-
venir en su vida a través de la palabra, Su pro-
pésito es provocar en nosotros una respuesta,
respuesta que abarque todo nuestro ser.

Esta estructura dialégica estd presente, en
plenitud, en la liturgia, donde el Sefior mismo
nos ensefia a rezar, Como recordaba Benedicto
XVI hablando a los sacerdotes: “Dios nos ensefia

a rezar. Entramos en la oracién que se ha formado

a lo largo de los siglos bajo la inspiracidn del Es-
pfritu Santo, y nos unimos al cologuio de Cris-
to con el Padre. Por tanto, la liturgia es sobre
todo oracidn: primerc escucha y después
respuesta, sea en el salmo responsorial,

sed en la oracién de la Iglesia, sea en

la gran plegaria eucaristica. La ce-
lebramos bien, si la celebramos

con actitud ‘orante’, uniéndonos

al misterio de Cristo y a su co-

loquio de Hijo con el Padre. Si

celebramos la Fucaristia

E s necesario aprender avivir la Santa Misa’, dijo

de este modo, primero como escucha 'y después como
respuesta, o sea, como oracién con las palabras indi-
cadas por el Espiritu Santo, la celebramos bien, Y la
gente es atraida a través de nuestra oracién comiin
hacia la comunidad de los hijos de Dios™.

En la estructura de la Santa Misa, la liturgia de
la Palabra y de la Eucaristfa “estdn estrechamen-
te unidas entre sf y forman un vnico acto de culto”
(Sacrosanctum Concilium, n. 56). La liturgia de la
Palabra es un verdadero discurso que espera y
exige una respuesta, Posee un cardcter de pro-
clamacién y de didlogo: Dios que habla a su pue-
blo y éste que responde y hace suya esta palabra
divina por medio del silencio, del canto; se adhie-
re a ella profesando su fe en el Credo, y lleno de
confianza acude con sus peticiones al Sefior.

Después, cuando el sacerdote deja el ambén
o la sede para situarse en el altar, todos se pre-
paran de un modo més inmediato para la ora-
cién comiin que sacerdote y pueblo dirigen al
Padre, por Cristo en el Espiritu Santo. En esta
parte de la celebracién, la orientacién espiri-
tual e interior de todos, del sacerdote —~como re-
presentante de la Iglesia entera- y de los fieles,
es versus Deum per lesum Christum, Se entiende
mejor ahora la exclamacién de la Iglesia anti-
gua: “Conversi ad Dominum™ con la gue el Obispo
conclufa la homilfa y todos se desplazaban para
situarse en torno al altar. En esta parte de la
celebracién, la liturgia eucarfstica, “sacerdote y
pueblo no oran uno hacia el otro, sino hacia el tinico
Sefior, Por eso miran durante la oracidn en la misma
direccién: hacia el este, como simbolo césmico del
Sefior que llega, o, cuando esto no era posible, hacia
la imagen de Cristo en el dbside, hacta una cruz o
simplemente todos hacia arriba, como hizo el Sefior
durante la oracidn sacerdotal en la noche antes de su
pasién (Jn 17, 1)” (Benedicto XV1, prefacio, Obras
completas, vol. 11).

En la medida en que nos formemos y com-
prendamos mejor esta estructura, en que asi-
milemos las palabras de la liturgia, entraremos
en consonancia interior y estaremos “con” la
Iglesia en coloquio con Dios. En la celebracién
de los sacramentos el sacerdote, por gracia del
Espiritu Santo, habla con Cristo. A través de El
habla con Dios trino, y asi reza también “con”
y “por” los demds. Cuando la Eucaristia se ce-
lebra y vive de este modo, se convierte en una
escuela de vida, en la que se aprende a entregar
la propia vida, M
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Sobre el fin del mundo (I)

a las personas de que el fin del mundo va a

llegar pronto. Para hablar de una tragedia
grande (o que parece grande), los italianos usan
el término “finimondo”, y para decir que las per-
sonas exageran, dicen que “fanno un finimondo”:
hablan como si el fin del mundo fuera allegar en
cualquier momento,

Sin embargo, el hecho es que el pensamien-
to antiguo (estoico, platénico) no pensaba que
el mundo que actualmente conocemos hubiera
de llegar a un fin definitivo y absoluto. Hablaba
mds bien del ‘eterno retorno’: el cosmos, el uni-
verso, y el hombre con ellos, volverédn a existir
una y otra vez, tal como estdn ahora, sin fin. El
futuro es una mera réplica del pasado.., No hay
lugar para la esperanza.

Para los cristiancs, las cosas son claramente
distintas, Parte central de la predicacién cristia-
na desde los inicios era la promesa del retorno
-en alglin momento (desconocido} del futu-
ro- del Seflor Jesucristo en la gloria. Volvera
para establecer su reino definitivamente en un
mundo que El mismo ha creado. La Sagrada Fs-
critura habla de la resurreccién de la carne (o
de los muertos}, del juicio final sobre la historia,
de los nuevos cielos y nueva tierra. Todos ellos
acontecen junto con, y a causa de, fa venida del
Sefior en la gloria, que los cristianos llamaron la
‘parusia’ o aparicién definitiva del Sefior. No sa-
bemos cudndo va a tener lugar, pero Dios nos ha
prometido que llegar4.

La pregunta surge esponténea, de todas ma-
neras: jtendrd lugar la parusfa? ;No es fruto de
una imaginacién calentada por los problemas
de la vida, resultado de un vano deseo de per-
vivencia, producto encubierto de la desespera-
cién ante J]a muerte yla caducidad? Tres razones

se podrian aducir para apoyar esta posicién.
En primer lugar, filésofos recientes, como
Hegel y Marx, pensaban que la realizacién
de lahumanidad tendrfa lugar dentro del
mundo tal como lo conocemos. Segin
ellos, la humanidad se auto-transfor-
mard en el interior de sus propias
coordenadas; no hace falta un mds
all4, un apocalipsis, una ‘parusfa’.
El problema de la posicién de
Hegel es que, dentro de la hu-
manidad realizada, no queda
lugar para los individuos
para las personas con-

S orprende a veces lo facil que es convencer

cretas, Esto condiciona radicalmente la antro-
pologfa y la ética.

En segundo lugar, la cosmologia cientifi-
ca moderna nos ha recordado la inmensidad
del cosmos actualmente existente, y algunos
han planteado que serfa un absurdo un ‘fin del
mundo’ con implicaciones césmicas universales
planteado a partir de la vida de un hombre, Jests
de Nazaret. Si acaso, Jesds podrfa renovar esta
tierra o una parte de ella, o quiz4 el espfritu hu-
mano, pero no mas, Es interesante notar que la
fisica contemporanea es mucho més abiertaala
influencia del espiritu sobre un mundo que no
es fijo y determinado, sino en expansién.

La tercera razdn se centra en el campo espe-
cifico de la-exégesis biblica. Desde el siglo pasado
muchos biblistas han considerado que Jesds se
equivocaba al hablar de un fin del mundo espe-
rado para poco tiempo después, Las grandes pro-
mesas de justicia, de paz, de renovacién césmica,
no se han verificado; ni durante la vida terrena
de Jesdis, ni después. Varios estudiosos del siglo xx
han sugerido que el Sefior estaba hablando no de
un modo ‘cdsmico’, sino existencial; queria pro-
vocar una reaccién de conversién personal entre
sus discfpulos, y no le interesaban las cuestiones
de tipo cdsmico.

En realidad, esta posicién niega todo aspecto
material, corporal y social a la salvacién cristia-
na. Termina justificando la completa privatiza-
cién de la vida cristiana. Ademds, desde el punto
de vista de la Escritura, no es cierto que los tex-
tos ‘apocalipticas’ atribuidos al Sefior hayan de
ser interpretados en la clave del ‘corto plazo’. La
obra evangelizadora de laTglesia requerfa mucho
tiempo, y fue Jests quien la puso en marcha, Por
otra parte, los Evangelios estan llenos de pardbo-
las de crecimiento y espera, muchas de las cuales
hablan de una espera larga e incierta. Adem4s la
venida del reino no sucede abruptamente, no es
un ‘todo o nada’: es gradual. De hecho los Padres
de la Iglesia hablaron de los textos apocalfpticos
como referidos a la vida de Jesus en la tierra, a
la Transfiguracién, a los milagros, a su Pasién,
muerte y Resurreccién, a la venida del Espiritu
Santo, a la destruccién de Jerusalén, al desarrollo
del cristianismo...; y desde luego, como punto de
tlegada definitiva que explica todo lo demds, de
la venida de Jesucristo al final de los tiempos.

La promesa de la vuelta de Jesucristo en la
gloria al final de los tiempos pertenece, por lo
tanto, al corazén mismo de la Escritura. B
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